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COME RISPONDONO 
La politica estera clericale 

accumula errori su errori. Ieri 
il giornale della Democrazia 
cristiana, il Popolo, ha pub
blicato un editoriale di com
mento alla lettera di Viscin-
ski sugli accordi per Trieste. 
L'articolo è un fastello di 
menzogne, pescate nel solito 
arsenale antisovietico: si fal
sificano le posizioni dell'URSS 
nella controversia triestina; si 
ripete — pur dinanzi alla 
smentita dei fatti — che la 
URSS voleva mantenere ac
ceso e nell'Alto Adriatico un 
focolaio di antagonismi, risen
timenti e minacce »; si conclu
de presuntuosamente, sugli ac
cordi per Trieste e sulla lette
ra di Viscinski, che l'URSS 
— nien'emenol — è stata co
stretta a far buon viio al f.iiio 
compiuto. 

Dunque siamo a questo: la 
Unione sovietica, di fronte 
agli accordi per Trieste, com
pie un gesto di moderazione e 
di buona volontà. Non ostan
te che gli accordi siano stati 
negoziati e conclusi senza con
sultarla, non ostante che essi 
mutino le decisioni di un trat
tato internazionale sottoscrit
to da ventuno stati. l'Unione 
sovietica prende atto che essi 
sono stati accettati dai due 
Paesi direttamente interessati, 
non solleva obiezioni ed espri
me la fiducia che valgano a 
diminuire la tensione in quel
la zona del mondo. Ce n'è ad 
usura per liquidare la tesi Che 
fosse impossibile negoziare 
con l'URSS una modifica con
cordata del trattato di pace; 
e per rammaricarsi che i go
verni italiani non abbiano sa
puto operare in questa oro* 
spetti va, e utilizzare questa 
carta preziosa nelle condizio
ni difficili — confessate og^ji 
in modo così drammatico da 
Sceiba e da Martino — del 
negoziato con Tito: per fare 
insomma il conto delle occa
sioni perdute dai governi cle
ricali, anche nella questione 
triestina. 

Qual'ò invece la iispn>.t.i 
del partito di governo;" Il ce
sto sovietico ha suscitato ec
cezionale interesse nel mondo; 
ed è stato interpretato giusta
mente come una nuova prova 
dell'interesse sovietico a una 
distensione e della possibilità 
di un negoziato con Mosca. A 
Londra, il governo inglese, al
la cui testa pure sono conser
vatori ed anticomunisti, ha 
espresso la sua soddisfazione. 
In Italia, in uno dei Paesi di
rettamente interessati a cui in 
modo particolare il gesto di
stensivo sovietico si rivolgeva, 
il partito di governo non sa 
fare di meglio che pubblicare 
sul suo giornale lo sciocco e 
offensivo articolo da noi ci
tato. Perche? Che cosa ne 
guadagna l'Italia? Quale con
siderazione di logica politica 
può consigliare un simile at
teggiamento, coi chiari di lu
na che corrono e dopo i pe
santi insuccessi — denunciati 
da tutte le partì alla Camera, 
persino da democristiani — 
che veniamo collezionando in 
politica estera, nltimo fra tutti 
la spartizione del Territorio 
libero? Impossibile compren
derlo; e impossibile compren
dere persino che cosa ne gua
dagni il partito clericale, il 
quale dimostra solo, in que
sto modo, di esser dirotto ria 
un gruppo di irresponsabili. 

Altra questione: altro erro
re: il problema del porto di 
Trieste. Giovedì l'on. Marti
no disse alla Camera che al
la conferenza per il porto di 
Trieste sarebbero state i n s 
tate anche la Cecoslovacchia 
e l'Ungheria; e ne prendem
mo atto con soddisfazione. Ma 
il governo non può credere di 
a\cr compiuto infiero il suo 
dovere nazionale, quando a-
vrà mandato le protocollari 
lettere di invito a quei due 
Paesi. Ieri, nel citato articolo 
del Popolo, si leggeva questa 
fra=c: « Non si può tuttavia 
in lìnea di massima escludere 
la possibilità di transiti re
golari per Trieste di mezzi 
e persone da e verso l'Europa 
centrale e danubiana ». E qui 
c'è da trasecolare. Sembra 
che noi facciamo la grazia ai 
Paesi dell'Europa centrale e 
danubiana di consentire alle 
loro esportazioni e alle loro 
importazioni di passare per il 
porto di Trieste! Ma sono cie
chi i dirigenti del partito cle
ricale? Le conoscono le cifre 
della situazione economica di 
Trieste? Hanno qualche no
zione della necessità struttu
rale, organica per Trieste di 
chiamare a se i traffici del
l'Europa centro-danubiana, 
ancor più dopo la spartizione, 
dopo le mutilazioni sottoscrii 
te a Londra dai governi cle
ricali? L'Italia e Trieste han
no. esse, interesse vitale a che 
ciò avvenga; hanno, esse, ime 
res<e a creare condizioni per 
cui i Paesi dell'Europa centro 
danubiana siano stimolati, 
siano attratti al porto di Trie 
ste: siamo noi che dobbiamo 
agire, se non vogliamo oer-
dere altro tempo e azgiungc-
re danno a danno, mentre al
tri Paesi si muovono con spre

giudicatezza e fanno i loro 
affari. Altro che < non esclu
dere di massima ecc. ecu»! 
Grave insuccesso la spartizio
ne; ma più grave che diri
genti clericali e satelliti non 
sappiano trarre dai fatti nem
meno questa elementare le
zione. 

Ed è inutile poi prendersela 
col x tempo che la\oru eoniM 
di noi >. 

La stampa governativa in 
questi giorni — quella stessa 
che predicò la impossibilità 
di un negoziato con l'URSS 
— si strappa i capelli per L 
« voci di un riavvieinamento 
di Belgrado a Mosca ». La
sciamo alla stampa governa
tiva la responsabilità di que
ste t voci > e il compito di 
astrologare sulla loro fonda
tezza o meno. Ma se, per ipo
tesi, risultassero vere, quale 
condanna ne deriverebbe per 
lo sciocco immobilismo, in 
cui si è crogiolato il governo 
di Roma! Lo abbiano a mente 
a Palazzo Chigi: persino nel
la Germania di Adenauer si 
torna a discutere sulla politi
ca di Rapallo. A Roma invece 

— come ricordava l'altro ieri 
un oratore socialista alla Ca
mera — ci si concede il lusso 
di mantenere rapporti con lo 
spettrale governo di Formosa 
e di non avere rappresentanti 
a Pechino; e al gesto di Vi
scinski si risponde con l'ar
ticolo del Popolo. L'abbiamo 
detto all'inizio: errori su er
rori. 

IL PREMIER INDIANO E' PARTITO PER IL SUO VIAGGIO IN CINA 

Ho Chi Min riceverà domani 
il Pandit Nehru ad Hanoi liberata 

"L'amicizia cino-indiana è indispensabile per la pace,, dichiara il premier a Nuova Delhi - Un mis
sionario francese parla dei vietnamiti - Esose tasse abolite - Oli ultimi atti vandalici dei baodaisti 

HANOI, 15. — Sono in cor
so nella capitale della Repub
blica democratica vietnamita 
i preparativi in vista dell'at
teso arrivo nella città del 
presidente Ho Chi Min. Que
sti riceverà domenica, all'ae
roporto di Gialam, il Primo 
ministro indiano Nehru. il 
quale sosterà un giorno ad 
Hanoi durante il suo viaggio 
verso la Cina. 

Nehru è partito oggi da 
Nuova Delhi, e sosta stanotte 
a Calcutta. Di qui partirà 
domattina alla volta di Ran-
gun, ove s'incontrerà col pri
mo ministro birmano U Nu 

Il primo ministro indiano, 
il quale è accompagnato nel 
suo viaggio dalla figlia In
dirà Gandhi, e dal segretario 
generale del ministero degli 
esteri, ha dichiarato, nel corso 
di una conferenza stampa te 
nuta a Calcutta prima della 
sua partenza, che il suo in
contro con il presidente Mao 
Tse-dun e con il Primo mi

nistro Ciu En-lai costituirà 
« un evento storico » 

*« Nel corso degli avveni
menti mondiali — ha piose-
guito Nehiu — questioni co
me la SEATO non costitui
scono fatti importanti, perchè 
esse nascono e poi cadono nel
l'oblio, mentre la Cina e la 
India, che esistono da 1U.000 
nnni possono esistete ancora 
per 10.000 anni». 

« Io non parto per la Cina 
con uno scopo preciso — egli 
ha aggiunto — ma solamente 
per restituire a Ciu En-lai la 
visita di amicizia che egli ha 
reso all'India. Nel corso della 
mia visita, noi continueremo 
le conversazioni iniziate a 
Nuova Delhi per una migliore 
comprensione. E' indispensa
bile per la pace, non solo in 
Asia ma in tutto il mondo. 
che l'India e la Cina si com
prendano reciprocamente e 
mantengano relazioni amiche
voli ». 

Il primo ministro indiano 

ha dichiarato che non esisto
no altre alternative che la 
coesistenza o la guerra, ed ha 
aggiunto che è necessario che 
la coesistenza sia associata 
illa non-interferenza di un 
paese negli affari interni o 
esteri di un altro. Ma questa 
non-interferenza — ha di
chiarato Nehru — non signi
fica che più paesi non pos
sano cooperare tra loro. Al 
contrario bisogna sforzarsi di 
raggiungere una cooperazione 
sempre maggiore. 

Dopo aver dichiarato che in 
materia internazionale è ne
cessario in primo luogo evita
re la guerra, Nehru ha preci
sato che la pace significa sia 
l'assenza di guerra armata, 
sia la cessazione della guer
ra fredda. 

Interrogato sull'eventualità 
delle sue dimissioni dalla ca
rica di primo ministro. Nehru 
ha dichiarato di pensare a ciò 
da diverso tempo. 

CRISI NELLA D.C. PER GLI INSUCCESSI IN POLITICA ESTERA 

Violento scontro su Trieste 
fra Sceiba Fan fa ni e Andreorri 

La movimentai a riunione dei deputati clericali — La Malfa contrasta 
l'entrata di Pacciardi nel governo — Paura di un rimpasto ministeriale 

Dal nostro inviato speciale 
HANOI, 15. — A cinque 

giorni dalla liberazione, le rosse 
bandiere con la stella d'oro del 
Viet ?\aw democratico svento
lano ancora innumerevoli nelle 
strade di Hanoi. Il loro colore, 
il rosso degli archi di trionfo e 
degli striscioni con cui la citta
dinanza ha accolto in indescri
vibile tripudio l'Esercito popo
lare, il ÌOSSO dei festoni di Carta 
che addobbano le botteghe nei 

tuniche candide dei piccoli com
mercianti e gli abiti europei degli 
impiegati e dei professtonisti. I 
negozi che tengono i battenti 
chiusi sono rari anche fra quelli 
dei generi di lusso, e le sole case 
dove porte e finestre restano 
sbarrate sono, nel quar\e,*e re
sidenziale, le ville degli alti fun
zionari e affaristi francesi e dei 
pcscicant baodaisti trasferitisi a 
Saigon. 

Ho visitato la chiesa cattolica 

del loro mestiere gli ìndmini e 
uno di essi, una vecchia cieca. 
mi ha detto: io non iado in 
giro e i mici occhi non vedono 
perciò non so molto di quello 
che è successo in città. Ma hr* 
sentito che i francesi se ne sono 
andati e che il nuovo governo 
non ci chiede più tante tasse e 
questo vuol dire che il futuro 
sarà migliore. 

L'elettricità, l'acqua, le tram-
vie e quasi tutti gli altri servizi 
pubblici hanno già ripreso il 
pieno funzionamento, sia grazie 

Il campo dei partiti al go
verno _è nuovamente ' a rumo
re. La giornata di ieri ha in
fatti registrato una nuova 
esplosione del latente conflit
to esistente fra la segreteria 
della DC e Sceiba, acutizzatosi 
in seguito agli insuccessi di 
politica estera e al perdurare 
dello scandalo connesso con 
l'uccisione ,di Wilma Montesi. 

Nella mattinata di ieri si è 
riunito, come di consueto, il 
gruppo parlamentare dei de
putati clericali. L'on,- Andreot-
ti ha .critfcajìp ,-Jl governo . per 
il fatto; che if'dibattito di po
litica estera alla Camera sia 
stato intrapreso senza che i 
deputati di maggioranza fos
sero stati messi al corrente 
della reale situazione e senza 
che fosse stata, quindi, pre
stabilita una coerente linea di 
condotta. Andrcotli ha poi at
taccato il governo e il partilo, 
i quali si soli ben guardati 
dal consultare il Consiglio na
zionale e i gruppi parlamen
tari nonostante che nelle ul
time settimane si siano veri
ficati avvenimenti della mas
sima importanza, quali il fal
limento della CED, la confe
renza a nove e la sostituzio
ne del titolare di Palazzo Chi
gi. L'oratore si è chiesto se, 
di fronte a un mutamento cosi 
sensibile della situazione, la 
DC non debba sentire l'oppor
tunità di riesaminare tutta la 
sua linea politica, tenendo 
conto anche della traballante 
posizione dei partiti fratelli 
in Francia e in Germania- Al 
culmine del suo intervento, An
dreotti ha esibito un do
cumento ciclostilato della pre
sidenza del Consiglio e di
stribuito poche ore prima al 
gruppo, nel quale la dichia
razione tripartita del 1948 (la 
riaffermazione da parte allea
ta dell'italianità su tutto il 
TLT) veniva presentata addi
rittura come una semplice 
proposta, anziché come un 
preciso impegno; e ciò per sol
levare l'attuale " governo dalle 
gravi responsabilità derivante-
gli dall'aver accettato la spar
tizione del TLT ! Sceiba è sta
to così costretto ad interve
nire energicamente, allo scopo 
di dissolvere l'atmosfera di 
sospetto e di accresciuta sfidu
cia che sì era andata creando 
nei confronti del governo II 
presidente del Consìglio ha 
prima fatto il « modesto >: le 
questioni internazionali — egli 
ha detto — erano state sem
pre trattate da De Gasperi per
sonalmente; io non sono De 
Gasperi, non ho la sua com
petenza e quindi non tutto è 
stato fatto come si doveva e 
posso convenire con coloro che 
ritengono che non si debba 
parlare né di un trionfo, nò di 
un lutto: tutto ciò non sareb
be, nero, accaduto — e aui Scei
ba è passato al contrattacco — 
se il partito mi avesse dato 
tutto il suo appoggio e la sua 
collaborazione. A queste pa
role. Fanfanì sì è sentito col
pito sul vivo e. come è sua 
abitudine, è scattalo in piedi 
e ha concitatamente affermato 
che la direzione del partito 
aveva dato al governo tutte le 
possibili • istruzioni perchè la 
oueslione triestina potesse es
ser portata avanti nel mfclinr 
modo e che se rio non er* 
avvenuto, la colpa andava at
tribuita all'incapacità degli 

uomini al governo. Circa lo 
« appoggio e- la collaborazio
ne», Fanfani ha detto bruta! 
mente che la direzione e la 
stampa di partito avevano fat
to tutto il loro dovere, con
tenendo, naturalmente, il loro 
appoggio al governo nei limiti 
imposti dagli umori dell'opi
nione pubblica ! A questa frase, 
Scelha si è alzalo ed ha ab
bandonato la sala della riu
nione. 

Il clamoroso avvenimento è 
stato ampiamente commentalo 
nel Transatlantico di Monteci
torio dai deputati d.c. Alcuni 
dì essi hanno dato tale pub
blicità all'avvenimento (che 
precede di pochi giorni la vo
tazione a scrutinio segreto del 
bilancio degli Esteri) che la 
segreteria del gruppo si è vista 
costretta a diramare una smen
tita a e notizie infondate* 

non meglio identificale. Stando il mi/;. Su per giù coinè al 
CO.SL le CQse,_n.on sarebbe az
zardato preconizzare un ap
profondimento della crisi in 
seno alla DC; la situazione 0, 
però, talmente ingarbugliata 
che Fanfani non si sente an
cora in grado di poter provo
care una crisi anche in seno 
al governo. 11 ventilato allon
tanamento di mons. Montini 
dalla segreteria di Slato va
ticana indebolisce, infatti, la 
posizione del segretario della 
DC, e l'assunzione di tutti i 
poteri da parte di mons. Tar-
dini, legato ai gesuiti e ai set
tori più reazionari del clero 
politicante, rafforza contempo
raneamente il piedistallo di 
Sceiba. Ancora una volta, dun
que, i maggiorenti clericali 
sperano che la situazione de
canti naturalmente, lasciando 
che siano i fatti a provocare 

PER LE ELEZIONI IN VAL D'AOSTA 

Il MI. S. I. invita 
a votare per la D.C! 

Scaduto il termine di presentazione delle liste 

L'Esecutivo nazionale del 
MSI ha ieri ufficialmente an
nunciato che inviterà i .suoi 
aderenti e i suoi elettori a vo
tare per i candidatt demecri-
sinni e di altri partiti gover
nativi. raggruppati nel -• listo
ne .. che si presenta alle im
minenti elezioni del Consiglio 
regionale della Val d'Aosta. 

I/annuncio è avvenuto dopo 
che, alle 16 di ieri pomeriggio, 
era scaduto il termine per la 
nre-entazione delle liste di Ao
sta. Si è visto allora che :re 
soli schieramenti si presentano 
al giudizio degli elettori: la li
sta dell'Unione democratica 
autonoma valdostana (UDAV) 
composta da candidati apparte
nenti al partito comunista, a] 
partito socialista e indipenden
ti; la lista dell'-Union Valdò-
taine » (movimento indipen
dente autonomista) e quella 
della concentrazione governati
va, di cui fanno parte candida
ti democristiani, liberali e So
cialdemocratici. FI MSI aveva 
già preparato una .sua lista ma, 
in seguito a disposizioni giunte 
dalla direzione nazionale, non 
l'ha più presentata. Tale deci
sione era del resto in gran par
te scontata: non erano infatti 
passati inosservati i passi com
piuti da ambo le parti, da espo
nenti del MSI e della DC, per 
raggiunger** un compromesso ai 
danni delle popolazioni valdo
stane. In un primo tempo, si 
era addirittura parlato di una 
immissione di candidati fasci
sti nel listone governativo; ma, 
di fronte all'allarme diffusosi 
nell'opinione pubblica locale, i 
clericali e i loro satelliti non 
hanno evidentemente voluto 
osare tanto e si sono acconten
tati del ritiro del MSI dalla 
battaglia elettorale, .sperando in 
un afflusso d: voti fascisti sul
la loro lista. 

Si è giunti così al comuni
cato dell'Esecutivo nazionale 

del MSI, diramato nella tarda 
serata di ieri, che conclude de
gnamente £ mercanteggiamenti 
fra esponenti clericali e fasci
sti. Nel comunicato si afferma 
che, essendo stata imposta una 
legge elettorale maggioritaria. 
sarebbe dannosa «per la difesa 
bell'italianità della valle. . una 
moltiplicazione di liste, con il 
pericolo di dare la vittoria - a 
irruppi ed uomini politici che 
da anni conducono in Val d: 
Ao^ia una sottile opera di di
sintegrazione antitaliana .. Per 
questo, il MSI indicherà agli 
elettori gli -. uomini di sicura 
tede italiana - che .sono nella 
lista dc-liberale-socialdemocra-
tica. 

Ioscida a Roma 
II primo ministro giapponese 

Scigberu Ioscida. è giunto a Ro
ma. alle 19.25 di ieri sera. Egli 
è stato ricevuto all'aeroporto di 
CUxnptno dai presidente dei 
Consiglio Sceiba. 

tempo ili l'olla 
Allo btopo, appunto, di evi 

tare il precipitare della situa 
ziouc, Sceiba si dimostra con 
trario a procedere in questo 
momento a un rimpasto della 
sua compagine, anche se tale 
rimpasto verrebbe limitato al
la creazione di una nuova vi
ce-presidenza del Consiglio (per 
la « Difesa nazionale»?) da af
fidare allo scalpitante Pacciar
di. Oggi si riunirà la direzione 
del l'Iti per ascoltare le ra
gioni che spingerebbero Pac
ciardi a \oicr entrare nel go
verno in un momento quanto 
mai inopportuno; e la ragione 
ufficiale principale s a r e b b e 
quella di rafforzare il Gabi 
netto per indurlo a perseguire 
una più decisa politica mac
cartista. L'ascesa di Pacciardi 
al Viminale dovrebbe rappre
sentare, in pratica, l'inizio 
della realizzazione del piano 
di persecuzioni anticomuniste, 
da tempo preparato dalla com
briccola ili cui fanno parte 
Bottai e Havajoli. Tale ascesa 
è però ostacolata da Ugo La 
Malfa, il quale — a prescin
dere ila eventuali ragioni idea
li — è deriso a far pagar caro 
a l'accinnli il suo siluramento 
da ministro degli Esteri, silu
ramento che fu effettuato dal 
leader repubblicano quando si 
pose la questione della succes
sione a Piccioni. Non è quindi 
da escludere che altri litigi in 
famiglia possano scoppiare al
l'odierna riunione della dire
zione del PRI 

Appello del PCF 
contro gli accordi di Londra 

PARIGI. 15. — Il Comitato 
centrale del Partito comuni
sta francese ha approvato og
gi una risoluzione in cui si fa 
appello al popolo francese per 
lottare contro gli accordi di 
Londra 

La risoluzione osserva che 
« la protesta della nazione, 
che ha già fatto respingere 
gli accordi di Bonn e di Pa
rigi, può e deve far fallire 
anche gli accordi di Londra », 
e annuncia quindi l'intenzio
ne del Partito comunista di 
essere l'animatore di un mo-

HANOI — Un nuovo documento fotografico dell'ingresso delle truppe popolari ad Hanoi 

cendo appello a tutte le forze 
sociali e patriottiche del 
paese. 

quartieri commerciali, e ancora 
oggi così folto da soverchiare 
il -verde dei grandi xiali alberati 
caratteristici della città. 

Sotto la direzione dei quadri 
amministrativi rivoluzio
nari giunti insieme alVEsercito 
popolare, la vita della capitale 
ritorna alla normalità dopo mesi 
di confusione e di angoscia im
postile dalla campagna di men
zogne che le autorità francesi e 
baodaiste avevano condotto per 
trascinare a sud il maggior nu
mero possibile di persone. Nelle 
ultime settimane, la campagna 
aveva assunto forme di aperta 
violenza, col ricorso alle retate 
di cittadini nelle vie e l'arresto 
di funzionari che si rifiutavano 
di partire. Ma, nonostante tutto, 
il numero dei vietnamiti che 
hanno lasciato Hanoi con i fran
cesi è una infima minoranza 
della popolazione di mezzo mi
lione: fra le centinaia di migliaia 
di persone che si sono affollate vimento simile a quello or

ganizzato contro la CED, fa- *d acclamare Vingresso delle 
truppe liberatrici, ai poveri, -ve
stiti di panno marrone, degli 
strati più umili si univano le 

Cosa rispondono Sceiba e Martino? 
Da documenti di pubblico dominio ri-

-ulta che nel luglio 1951, nel corso di una 
serie di incontri fra un emissario del go
verno jugoslavo e un incaricato del gover
no italiano, Tito propose: 

a) la spartizione del Territorio libere 
di Trieste, con l'assegnazione della zona A 
all'Italia e della zona B alla Jugoslavia; 

b) alcune' rettifiche di frontiera, a fa
vore di ambedue le parti; 

e) nna antonomia speciale, da con le
nirsi, a favore della fascia costiera ita
liana nella zona R. 

— Il governo De Gasperi-Sforza non 
ritenne nel 1951 che queste proposte po
tessero essere prese in considerazione, nem
meno come base di ulteriori trattative. 

— Come pud, dunque, oggi Sceiba presentare come un successo delia MI* 
diplomazia un accordo che sanziona, in peggio, ciò che lo stesso Tifo offrì airitalia 
nel 1951 e che De Gasperi e Sforza non ac Gettarono neanche come . base • di • di
scussione? . . 

dei martiri, la più grande di 
Hanoi, insieme con la cattedrale 
che si trova appunto in quel 
quartiere. Il suo curato, il sa
cerdote missionario francese pa
dre Simonnet, mi ha detto che 
le autorità popolari non inter
feriscono minimamente con l'e
sercizio del culto cattolico nella 
città, che nella sua come nelle 
altre chiese della missione la 
messa continua ad essere rego
larmente officiata. Padre Simon-
net, che è anche il corrispon
dente per tutto il Viet Nam del
l'agenzia vaticana Fides ha ag
giunto di aver constatato, per
correndo Hanoi in questi giorni, 
il più assoluto rispetto per il 
suo abito religioso da parte dei 
soldati e della polizia popolare. 
Gli ho chiesto se, visto tutto 
ciò, non deplorasse che parte 
della borghesia cattolica sia stata 
spinta a partire dilla campagna 
sulle pretese persecuzioni anti
religiose del governo di Ho Chi 
Min, ed egli non ha saputo dar
mi torto. 

La saldatura economica di 
Hanoi con il resto del Viet 
Nam liberato si effettua senza 
difficoltà grazie al rapporto. 
estremamente favorevole per la 
cittadinanza, che è stato fissato 
per il cambio della piastra delia 
Banqae d'Indocine con la piastra 
del governo democratico, trenta 
piastre popolari per ogni piastra 
francese. Al mercato generale 
della capitale, tutti i rivenditori 
che ho interrogato hanno espres
so con calore il loro compiaci
mento per ^abolizione, annun
ciata dalFamministrazione popo
lare, di una serie di esose tasse 
introdotte sotto i francesi, fra 
cui perfino una cosiddetta impo
sta di sicurezza, ccn la quale « 
commercianti dovevano pagare 
il diritto ad essere protetti con
tro i furti, tn un'ala del mer
cato siedono davanti a vecchi 
libri ' ed agli strani ingredienti 

alle intese raggiunte con le so
cietà francesi, che in alcuni casi 
hanno accettato di lasciare i lo
ro tecnici, sia grazie alla vigi
lanza e alla lotta delle mae
stranze, che si sono opposte ai 
tentativi di asportare macchi
nari in violazione degli accordi 
di Ginevra. Qualche seria infra
zione si è tuttavia verificata al 
principio sancito dall'armistizio 
che Hanoi doveva essere con
segnata intatta al governo de
mocratico: alla posta centrale i 
francesi hanno depredato Quat
trocento tonnellate di impianti, 
la biblioteca dclFunitersità e gli 
Strumenti dei suoi laboratori 
sono stati asportati, asportato o 
devastato in modo vandalico i 
stato il mobilio del Palazzo rea 
le. Ma Vatto più odioso è stata 
la distruzione di un prezioso 
monumento, una piccola pagoda 
antica di duemila anni, un gioiel
lo architettonico che gli agenti 
baodaisti hanno fatto saltare 
prima dell'evacuazione francese. 

Ad atti di così ottusa barbane 
il governo democratico risponde 
portando ad Hanoi già in q»e-
sti primi giorni i frutti delta 
nuova cultura germogliata dalle 
tradizioni popolari della libertà 
nelle foreste e nei monti. Alla 
centrale elettrica che gli operai 
sono riusciti a preservare inte
gra contro il tentativo di sman
tellamento della direzione fran
cese ho assistito Taltra sera allo 
spettacolo dato per le maestranze 
e gli impiegati e le loro famiglie 
dal complesso di canto deWEser-
cito popolare. In uno stanzone 
deirofficina, i giovani combat
tenti reduci dalle montagne barn 
no cantato fiere canzoni di tolta 
e motivi d'amore, danzato in 
sgargianti costumi armoniosi UeU 
balli contadini, e nella loro arte, 
con occhi meravigliati e gioiosi, 
</i operai scoprivano la ricebez-
M della liberti conquistata. 

FRANCO CAL.USAXDBEI 

Anticomunismo 
e antifascismo 

Forse questa non ce l'a
spettavamo; o per Io meno 

dubitavamo che i partiti 
che si richiamano per loro 
natura all'antifascismo, alla 
democrazia, a una lotta po
litica ideale, sposassero a-
pertamente le infami men
zogne e la campagna di 
diffamazione preparate e 
lanciate dalle centrali di 
spionaggio della ex-Ovra e 
dai sottofondi delle questu
re contro i dirigenti comu
nisti. Ritenevamo anzi che 
socialdemocratici, repubbli
cani e democristiani si sa
rebbero vergognati e preoc
cupati d'essere indicati 
pubblicamente, nei mani
festi provocatori della ex-
Ovra, come aderenti volon
tari a quel movimento di 
«Pace e libertà» che alli
gna dovunque giungano i 
finanziamenti della polizia 
americana. 

Ieri, al contrario, l'orga
no socialdemocratico che si 
stampa nella Capitale è 
uscito raccogliendo quella 
merce e facendola propria. 
L'organo dell'ori. Saragat 
non si è limitato neppure 
a una registrazione, non si 
é mantenuto neppure nei 
limiti prudenziali di una 
speculazione indiretta e 
marginale. Esso ha falsato 
ignobilmente uno scritto del 
compagno Nenni, ha elen
cato diligentemente le ca
rognesche trovate dei resi
dui dell'Ovra, le ha defi
nite « agghiaccianti accuse 
documentate », le ha condi
vise senz'altro, ha fatto suo 
V intelligente argomento 
delle querele non date: è 
stato perfino sufficiente
mente goffo da usare di 
questa merce per giustifi
care le mancate misure di 
pulizia contro la corruzione 
di governo! 

Che fosse stata mobili
tata la polizia della Capi
tale per proteggere l'attt-
uifà propagandistica dei ca
lunniatori, già poteva sor
prendere, come una prova 
estrema della involuzione di 
certi settori dell'apparato 
statale sotto il regime di 
Sceiba; ma in/ine non s tu 
piva chi ormai sa da tempo 
che alcuni degli uomini più 
compromessi con la polista 
fascista, com'è il caso del 
Musco, o addirittura aguz
zini degli antifascisti come 
il Cutrì, ricoprono ora gli 
stessi posti di un tempo, 
assolvono alla stessa fun
zione. 

Ma ora la cosa è diversa; 
nasce un caso politico nuo
vo che ci pare di interesse 
davvero estremo. Vedere 
l'organo del partito social
democratico ospitare i bol
lettini e i documenti apo
crifi stilati dalle più squa
lificate centrali di provoca
zione dei fascisti, diventare 

strumento delle questure, 
respirare a pieni polmoni 
l'aria della vecchia Ovra e 
adottare lo stile delle poli
zie fasciste, non è cosa che 
possa essere attribuita solo 
alla eventuale presenza in 
quel giornale di • qualche 
sciagurato, e neppure al 
desiderio invincibile di una 
piccola speculazione. E' 

cosa che investe la respon
sabilità politica del partito 
socialdemocratico e dei suoi 
capi, che li chiama in causa 
su un terreno da cui dipen
de la loro stessa esistenza 
come correnti ideali. 

Giunto a questo livello, 
l'anticomunismo cessa in
fatti di essere un'arma sia 
pure illecita di lotta poli
tica, si identifica con i siste
mi miserabili con i quali i ri
fiuti mobilitati dal fascismo 
tentarono di fermare il mo
vimento operaio negli anni 
più cupi della nostra storia 
nazionale. E* su questo ter
reno che le « terze forze •» 
vogliono scendere? E* di 
questi rigurgiti che inten
dono servirsi? E* mai pos
sibile che si illudano di 
uscirne indenni? 

Se l'on. Saragat o altri 
come lui vogliono correre 
fino in fondo anche questo 
ultimo rischio, appoggian
dosi alle centrali di spio
naggio per la lotta politica 
contro i grandi partiti ope
rai, saranno subito chiamati 
a pagare un conto molto 
salato dinanzi all'opinione 
pubblica democratica e o-
nesta. 

Quando qualche rottame 
fascista tentò nel recente 
passato di imbastire un pro
cesso all'antifascismo, chic-
mando in causa, con sistemi 
pur assai meno prorocato-
ri, Porri o De Gasperi o 

Pacciardi, non solo non 
trovò indulgenza ma si ebbe 
chiara risposta da parte 
dei comunisti e dei socia
listi. <7è invece tra i no
stri democratici « terzafor-
zisti qualcuno che vorrebbe 
associarsi agli agenti del
l'Ovra nella calunniosa pro-
vocazione contro i capi anti
fascisti e dirigenti e rappre
sentanti dei grandi partiti 
popolari? Lo indicheremo 
spietatamente in tal caso 
alla gente per bene per quel 
che è e per la vergogna a 
cui si.presta, 
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Barbieri chiede che si ponga fine 
al sabotaggio degli scambi con l9U. R. S. S. 

e si Viola e Tolloy denunciano l'incoerenza dei governativi sulla questione del T.L.T. • Il d. e. BartoL ~. 
rimangia l'opposizione al baratto - Il discorso di Malagodi - Beltrame condanna le truffe agli emigranti 

Dalla mattinata fino a sera 
tarda la Camera ha continua
to ieri la discussione sul bi
lancio degli Esteri. 

La prima seduta della lun
ga giornata parlamentare è 
cominciata alle 11,30, con un 
discorso del deputato monar
chico VIOLA, che ha poi tato 
nel dibattito una parola assai 
più chiara e nazionale di 
quella di altri oratori del suo 
gruppo. Il presidente della 
Associazione combattenti e 
reduci si è compiaciuto del 
fatto che la discussione di po
litica estera avviene quando 
la CED è stata sepolta giac
ché egli, qualunque fosse sta
to l'atteggiamento del PNM, 
avrebbe votato contro questo 
trattato. Tuttavia — ha ag
giunto — sono rammaricato 
perchè la CED non è stata 
condannata anche dal Parla
mento italiano, ancor primo 
di quello francese. Il governo 
italiano, rifiutandosi di af
fiancare l'azione internazio
nale della Francia, ha spinto 
l'Italia in una posizione di 
isolamento in Europa, perchè 
è noto che sull'appoggio ame
ricano si può fare un asse
gnamento limitato e condizio
nato a necessità di natura 
militare. Se veramente si 
vuole l'unione europea, non 
si capisce perchè non si debba 
cominciare col rafforzare i 

vincoli tra l'Italia e la Fran
cia e si sia preferito inoltre 
puntare sulla CED che esclu
deva ben 12 paesi europei. 

La vorità è che il vero obiet
tivo della diplomazia ameri-
"an;i e di quella italiana non 
è l'unità europea, bensì il 
riarmo tedesco. Ma propuo di 
fronte al problema tedesco, la 
posizione dell'Italia non può 
esser dissimile da quella 
francese. L'on. Viola si è 
ouind» soffermato a illustrare 
il pericolo che rappresenta 
per l'Italia e per l'Europa tut
ta la rinascita del militarismo 
in quella parte della Germa
nia che è ancora permeata 
di spirito prussiano, e ha in
vitato Martino ad appoRRtarp 
nella prossima confetenza di 
Parigi tutte quelle iniziative 
francesi che mirino a gajan-
tircl contro la ricostituzione 
di una forza armata tedesca. 
Il deputato monarchico ha 
quindi dichiarato di non con
dividere l'avviso manifestato 
dal suo collega Cantalupo, 
secondo il quale gli accordi 
di Londra potrebbero far r i 
sorgerò una egemonia inglese 
sul continente europeo e ha 
detto che non possono esser 
"onsiderate una garanzin suf-
«•.Vjont« contro il nericolo del 
militarismo tedesco le quattro 

I divisioni che l'Inghilterra si 
'impegna a lasciare in Europa. 

Ina Imita organinala 
ai danni degli emigranti 
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L'on. Viola ha poi espresso 
critiche severe all'accordo per 
la spartizione del TLT, affer
mando che il memorandum di 
intesa viola gli • impegni as
sunti ripetutamente dal go
verno nei confronti dell'inte
grità del territorio oggi 
smembrato e peggiora le con
dizioni prospettate all' Italia 
dalla dichiarazione dell'8 ot
tobre. 
" Sul problema dell'emigra
zione, uno dei più dibattuti in 
questa discussione, è tornato 
il secondo oratore della mat
t inata , il compagno BELTRA
ME. Riferendo all'assemblea 
la sua testimonianza di de
putato di Udine e Belluno, le 
province che forniscono un 
terzo'degl^'emigrati stagiona» 
li italiani, l 'oratore ha dap
prima. .descr i t ta un quadro 
desolante . delle condizioni 
fatte dal governo a chi è 
costretto da una società in
giustamente organizzata a 
cercare lavoro all'estero. 

Il deputato comunista ha 
quindi chiamato in causa di-
rettamente il governo per la 
infame truffa organizzata 
questa estate ai danni di un 
migliaio di lavoratori spediti 
dal Friuli in Canada a cura 
delle ACLI. Le circolari pre
fettizie. gli uffici del lavoro 
e la stampa governativa assi
curavano a questi emigranti 
Una sistemazione definitiva in 
quel Paese e più di mille la
voratori partirono, a proprie 
spese, in aerei messi a dispo
sizione dalle ACLI. Giunti in 
Canada questi italiani non 
hanno trovato lavoro, non 
hanno potuto pagarsi un a l 
loggio e, privi anche dei soldi 
necessari per tornare indie
tro, sono stati sballottati da 
una città all'altra, guardati 
con ostilità dalle autorità ca
nadesi e con freddezza dai 
nostri ranpresentantì 

L'incoerenza di Bartole 
Di fronte a fatti di questo 

genere — ha concluso Beltra
me — il governo non si dolga 
se lo accusiamo almeno di 
trascuratezza, di leggerezza, 
di incapacità. Ma nel Friuli 
corre voce che sotto questa 
spedizione di emigrati in Ca
nada si nasconda una grossa 
speculazione, una autentica 
truffa. Compia il governo una 
inchiesta per accertare la 
fondatezza di questi sospetti. 
che gettano un'ombra crimi
nosa su organizzazioni ed 
autorità cui spetta il compito 
di proteggere l'emigrante ita
liano. (Vivissimi applausi a 
sinistra;. 

Due ore dopo la fine della 
seduta mattutina, e cioè alle 
16, l'assemblea è tornata a 
riunirsi. Il Presidente ha dato 
la parola all'on. BARTOLE. 
deputato democristiano che si 
era fatta una certa notorietà 
perchè, . essendo nato nella 

' Istria, il gruppo di maggio
ranza gli aveva affidato nella 
Camera del 18 aprile il com
pito di scattare in piedi e 
gridare « Viva Trieste > nei 
momenti cruciali. Non molti. 
certamente, ricordavano ieri 
le manifestazioni entusiasti-

• che di patriottismo che il de 
putato Bartole era riuscito a 
promuovere nell'aula; in tutti 
però era ben vivo il ricordo 
dell'ordine dèi giorno xhe 
Bartole, insieme con Cortese 

; aveva formulato esattamente 
un anno fa per impegnare so-

•- lennemente il governo' a ga-
• rant ire l'Integrità e il ritorno 

all'Italia di tutto il T.L.T. 
Giustificata era quindi la 

attesa per la posizione eh*» 
Bartole * avrebbe assunto di 
fronte e l l ' a t to ' che smembra 

' il TLT. violando in modo pa
tente il suo o.d.g. che fu ap
provato all'unanimità dalla 
Camera. 

Ebbene, Bartole, il quale 
aveva, come ha riconosciuto 
egli stesso, la possibilità di 
almeno astenersi dell 'appro
vare la spartizione, ha an 

nunciato che egli l'avrebbe 
accettata, in quanto ha sem
pre sostenuto che il problema 
di Trieste andava risolto nel 
quadrodella solidarietà atlan
tica. 

L'incoerenza dimostrata sul
la questione di Trieste, non 
soltanto da Bartole, ma da 
tutti i partiti governativi, è 
stata messa in luce con gran
de efficacia dal socialista 
TOLLOY. L'oratore ha detto 
subito che il governo ha sti
pulato un accordo che non 
corrisponde agli impegni as 
sunti in Parlamento ma, anzi, 
contrasta nettamente con essi. 
Quali erano gli atti ufficiali 
sui quali il governo avrebbe 
dovuto basare la sua azione 
diplomatica?' Erari*' . i l ' votò 
unanime della Camera sul-
l*o.d.g. Bartole-Cortèse; erano 
le dichiarazioni di Pella» suc
cessive alla nota bipartita con 
le quali il governo sì impe
gnava ad una azione per ot
tenere che la sorte del TLT 
fosse decisa con un plebiscito 
e per mantenere il carattere 
unitario del TLT stesso. Que
ste indicazioni sono state 
eluse dal governo, il quale 
ha fatto di tutto per evitare 
una discussione preventiva 
sulla spartizione. D'altra par
te, neanche le precedenti di
chiarazioni dei governi demo
cristiani lasciavano prevedere 
che si sarebbe giunti a questa 
soluzione. Contro la sparti-
rione e contro l'abbandono a 
Tito della Zona B si erano 
oronunciati, con espressioni 
impegnative. De Gesperi e 
Sforza. 

Che cosa ha fatto d'altra 
parte il governo per realiz
zare la proposta di plebiscito 
avanzata dall'on. Fella? E' 
stata almeno consultata l'U 
nione Sovietica? Non lo sap
piamo. Sappiamo però chi» le 
potenze occidentali hanno 
boicottato il plebiscito, ema 
nando la dichiarazione dell'8 
ottobre che è stata ulterior
mente peggiorata dal memo 
randum d'intesa. 

Per tutti questi motivi. 
conclude Tolloy, se i gruppi 
di maggioranza fossero eoe 
renti, essi dovrebbero respin
gere il memorandum. 

All'oratore socialista è se
guito il liberale MALAGODI. 
Con l'abituale aria di suffi
cienza, il segretario del PLI 
ha fatto una banale esercita
zione di propaganda atlantica, 
corredata da considerazioni di 
carattere strategico c h e 
avrebbero suscitato netta
mente molto interesse in 
qualche circolo della caccia. 
Solo alla line del suo discor
so Malagodi ha avuto qualche 
accenno interessante sulla 
possibilità di una distensione 
tra i due blocchi, affermando 
che il governo, se si affac
ciasse la prospettiva di unifi
care la Germania con libere 
elezioni e di ridurre gli arma
menti, dovrebbe favorirla. 

L'intervento dì Barbieri 
Dopo '• un discorso dell'on. 

DI BERNARDO (de.) che si 
è occupato del personale di
plomatico. ha preso la paro
la il compagno Orazio BAR
BIERI, segretario generale 
della Associazione Italia-
URSS. Egli ha svolto un do 
cumcntato intervento sulla 
politica del govèrno nelle re
lazioni culturali con l'estero. 
Il primo eleménto che risul 
ta da un esame di questo 
problema — ha-infoiato Bar
bieri — * t h e il governo. 
fallita la CED. vuole perpe 
tuarla sul piano culturale. 
Vengono cosi messe in atto 
le più assurde discriminr.iio-
ni tra i popoli con conseguen
ze negative per la cultura na 
zionale. Agli intellettuali ita 
lianì è infatti praticamente 
inibito il contatto con nuovi 
metodi e nuove esperienze. 
solo perchè provengono dal 
mondo socialista. L'elenco dei 
divieti e degli arbìtri gover
nativi. in questo settore, è 

purtroppo ricco di episodi che 
avviliscono il prestigio e la 
tradizionale civiltà dell'Ita
lia: sono stati limitati j visti 
ad artisti sovietici in Italia, 
si è impedito che alcuni scien
ziati sovietici partecipassero 
al convegno leonardiano, sono 
.-.tati sabotati i già concordati 
incontri sportivi tra la « Ro
ma », F« Inter », la « Fioren
tina » o la Dynamo », si è 
vietato alla « Rari Nantes 
Florentia » di incontrarsi con 

nuotatori sovietici, si è ini
bito alla Scala di recarsi in 
URSS per una tournée, si so
no negati i visti di passaporto 
a una delegazione di cineasti 
italiani, invitata da organiz
zazioni cinematografiche so
vietiche, non è .stato ratifica
to l'accordo cinematografico 
italo-sovietico. 

In conseguenza di ciò, gli 
unici contatti sono stati pio-
mossi da intellettuali e istitu
ti scientifici italiani, incorag
giati in questa apprezzabile 
attività dalla Associazione I-
talia-URSS. Che cosa fanno 
invece altri paesi occidenta
li. pur compresi nel settore 
atlantico? Quattrocentoset
tanta delegazioni sovietiche 
sono state ospitate in questi 
ultimi mesi nel mondo, e 
tra g 1 i ospitanti primeg
giano l'Inghilterra e l'India. 
Sono stati conclusi accordi 
cinematografici con l'Argen
tina e il Brasile, e persino la 
Grecia ha avviato degli scam
bi con l'URSS. Che cosa fa 
invece il governo italiano? 
Esso respinge ogni proposta 
di scambi che venga dal
l'URSS, trincerandosi dietro 
il pretesto della reciprocità. 

A questo proposito l'orato
re ha rilevato che mentre si 
respingono utili proposte che 
veneono da un Paese come 
l'URSS, il quale mostra gran
de interesse per la nostra cul
tura. il pretesto della reci
procità non viene, per esem
pio, adottato per quanto r i 
guarda l'invadenza americana 
in Italia, che assume un ca
rattere di vera e propria 
offensiva ideologica. 

Invadenza americana 

Più sintomatica è la situa
zione nel campo editoriale e 
cinematografico. Alcune case 
editrici italiane ricevono fi
nanziamenti dagli U.S.A., e 
viene.persino, pubblicata una 
rivista • americana in lingua 
italiana. ' « Prospettive >». che 
viene diffusa * in Italia' con
travvenendo a una legge spe
cifica. Nel 1953, per quello 
che riguarda il cinema, su 
359 film importati 222 erano 
americani contro 30 film ita
liani esportati negli S. U. 
C'è da rilevare inoltre — ha 
sottolineato Barbieri — che 
gli americani realizzano film 
ih Italia (che non sono quin
di compresi nel numero di 
quelli importati) utilizzando 

guadagni realizzati nel no
stro Paese dalle pellicole che 

vi esportano. Dov'è dunque 
la reciprocità? Perchè non 
si applica davvero questo 
concetto in relazione agli 
scambi italo - sovietici? Per
chè non si nomina un ad
detto culturale italiano a Mó
sca, mentre a Roma c'è un 
addetto culturale sovietico? 
Su queste questioni — ha ri
levato Barbieri — il ministro 
ha taciuto né è dato sapere 
perchè vengono largamente 
favorite associazioni come la 
USIS, il British Council, ecc.. 
mentre continuamente osteg
giata è l'attività dell'Italia-
URSS e dì altre associazioni 
affini. 

Concludendo, il compagno 
Barbieri, ha richiamato l'at
tenzione del governo sulla ne
cessità di bloccare una situa
zione fin troppo angusta, di 
guardare senza pregiudizi al 
mondo socialista, di assicura
re piena libertà agli intellet

tuali e agli istituti italiani per 
favorire la distensione inter
nazionale e difendere il pre
stigio dell'Italia all'estero. 

La seduta è terminata alle 
21,30. Il dibattito proseguirà 
stamane. 

L'udienza di ieri 
al processo dei miliardi 

Nell'udienza di ieri del 
processo contro 146 trafficanti 
di divise estere, è continuata 
la deposizione del teste At
tilio laschi, direttore gene
rale delle valute. Sottoposto 
al fuoco di fila delle domande 
della difesa, il teste ha am
messo che in auel tempo si 
cercò, dopo una politica di 
approvvigionamento, di smal
tire gli esuberanti depositi 
accumulatisi. 

IKFtl AL OONQRES3Q DI GENOVA 

I problemi urbanistici di Roma 
illustrati da Natoli e da Callani 

Applicare, senza perdere ulteriore tempo, la legge speciale per il piano regolatore della Capitale 
La speculazione sulle aree fabbricabili e l'incidenza del prezzo di queste sulle costruzioni edilizie 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 15 — La secon
da giornata del quinto con
gresso nazionale di urbanisti
ca è stata caratterizzata dagli 
interventi degli on. Natolj e 
Cattani che, partendo dalla 
attuazione romana, hanno de
nunciato le gravissime con
seguenze della speculazione e 
del monopolio delle aree fab
bricabili e hanno sottolineato 
la necessità di adeguare la 
legislazione urbanistica alla 
realtà dei comuni italiani. 

L'on. Aldo Natoli ha preso 
la parola alle ore 17,45 fra la 
viva attenzione dell'assem
blea. Dopo aver ringraziato la 
presidenza di avergli offerto 
l'occasione di prendere la pa
rola nel corso di queste im
portanti assise. Natoli si è 
subito richiamato alle conclu
sioni della relazione introdut
tiva del prof. Piccinato: «Ope

rare e lavorare per le nostre 
città ». Dopo che saranno sta
ti elaborati i piani regolatori 
— si è chiesto l'oratore — 
saranno in grado i comuni di 
realizzare questi piani? Due 
problemi si presentano alle 
amministrazioni: il finanzia
mento del piano e l'imposi
zione della disciplina all'atti
vità edilizia dei privati. 

Qui Natoli è passato ad e-
saminare la situazione di Ro
ma. che può rappresentare 
un campanello di allarme per 
gli urbanisti e per tutti j co
muni italiani. Si dà il caso a 
Roma — unico in Italia — 
dell'esistenza di una legge 
speciale per jl piano regola
tore, legge che rappresenta 
sotto molti aspetti uno stru
mento assai efficace, forse 
quanto di più avanzato si sia 
fatto in materia di urbani
stica in Italia. Questa legge, 
del 1932, conferisce poteri ec

cezionali al comune per l'e
sproprio delle aree fabbrica
bili in vista della creazione 
del demanio comunale; essa 
inoltre istituisce una speciale 
tassa (fino al 50%) sul mag
gior valore che le aree ven
gono ad assumere in conse
guenza delle opere di piano 
regolatore e dell'espansione 
edilizia della città. Ebbene. 
questa legge non ha trovato 
fino ad oggi alcuna applica
zione. Esiste oggi nella capi
tale una situazione che fa 
pensare con preoccupazione 
all'avvenire stesso della città. 
Sono stati creati trentadue 
nuclei abusivi fuori del pi • 
no regolatore, mentre nei li
miti del piano si trovano mi
lioni di mq. di terreno edifi
cabilc sui quali non si può 
costruire, perché i privati at
tendono che aumentino anco
ra di prezzo. Esiste nella ca
pitale u n a impressionante 
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Giobbengiò nuovamente interrogata da Sene 
Venti persone sarebbero rinviate a giudizio 

Anche Adriana Bisaccia e "Checchino,, Duca ricevuti dal magistrato - Libertà provvisoria 
ai guardiani di Capocotta? - lì doti. Acampora nuovo presidente della Corte d'Appello 

Personaggi vecchi e nuovi 
hanno fatto capolino, nelle ul
time ventiquattr'ore, nello 
studio del dottor Sepe, il qua
le sta portaìido a termine gli 
accertamenti relativi a tutte 
le figure dell'» affare Monte-
si » prima di consegnare de
finitivamente gli atti alla 
Procura Generale. Nella se
rata di giovedì, secondo quan
to si è appreso, il presidente 
della Sezione istruttoria ha 
interrogato Giovanna Giovi
ne Massimiliani. più nota sot
to i nomignoli di Yo de Yong 
e di Giobbengiò. la quale si 
è presentato al magistrato ac
compagnata dalla sorella 
Maria. 

Le indiscrezioni trapelate 
permettono di ricostruire in 
parte gli argomenti trattati 
durante l'interrogatorio. Gio
vanna Giovine è una delle più. 
singolari figure dell'u affare 
Montesi ». Nata a San Remo 
nel 1922 da una famiglia di 
benestanti si svosò nel 1937. 
a quindici anni, con un gio
vane romano che ben presto 
abbandonò per seguire una 
vita Più libera. Ballerina di 
avanspettacolo, canzonettista. 
centreneuse», Giovanna Gio
vine riuscì ben presto a 
farsi largo ed a raggiungere 
una certa stabilità economi
ca. Nel dopoguerra, divenuta 
in virtù non si sa bene di qua
le decreto « confessa Yo de 

Intesa di massima 
sul contratto dei chimici 

Previsti miglioramenti salariali e normativi 
La UIL Meccanici per nuove tabelle paga 

E' stata raggiunta ieri sera 
un'intesa di massima tra le 
associazioni degli industriali 
chimici e le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori ade
renti alla CGIL, alla CISL 
e alla UIL, per il rinnovo dei 
contratti nazionali di lavoro 
del settore chimico (celofan 
e fibre tessili artificiali, chi
mico e chimico - farmaceu
tico). 

L'accordo prevede tra l'al
tro per i vari settori miglio
ramenti dei minimi tabellari 
del 3 per cento (libbre tessi
li e celofan) e del 3,50 per 
cento (chimico e chimico-
farmaceutico) nonché la re 
visione di alcune clausole 
contrattuali. 

Le parti si incontreranno 
nei prossimi giorni per la ste
sura definitiva dell'accordo. 

Una interessante posizione 
è stata assunta ieri dalla se
greteria nazionale della UIL-
Meccanici in merito alla r i
chiesta avanzata dai sinda
cati alla Confindustria per la 
ripresa delle trattative sul 
contratto collettivo della ca
tegoria. La segreteria della 
UIL-Meccanici ha dato man
dato alla delegazione incari
cata delle trattative di in
sistere s u l completamento 
del contratto con gli istituti 
tuttora mancanti « ed ha ri
badito — dice un comuni
cato — la necessità dell'in
serimento in contratto delle 
tabelle salariali, con la con
seguente rivalutazione delle 
stesse ». 

La medesima richiesta era 
stata avanzata dalla FIOM. S» 
fa notare, invece, che di re
cente il sindacato metallur
gici aderente alla CISL ha 
dichiarato di voler limitare 
le proprie richieste alla sola 
parte normativa, con esclu
sione di qualsiasi rivendica
zione di carattere economico. 
La posizione assunta dalla 
UIL differisce dunque net
tamente da quella della CISL 
su questo importarne proble
ma che riguarda il trat ta
mento salariale della princi
pale categoria operaia. 

Le trattative per il rinno

vo del contratto di lavoro 
dei calzaturieri sono prose
guite nei giorni scorsi e con
tinueranno oggi. 

Fino dall'inizio delle di
scussioni, gli industriali han
no continuato a rifiutare di 
prendere in esame le richieste 
salariali avanzate dalle tre 
organizzazioni dei" lavoratori. 
Anche sulla parte normativa 
le trattative non sono state 
molto proficue. Sono stati 
esaminati gli articoli fonda
mentali • (cottimo, ferie, in
dennità di licenziamento ecc.) 
e l'ANCl ha lasciato inten
dere di voler fare concessio
ni molto limitate. 

La segreteria della FILA 
ha invitato tutti i lavoratori 
a sostenere uniti le rivendi
cazioni avanzate, riconfer-

Yong ». la Gioutne si lanciò 
negli affari. Visse per qual
che tempo nel Brasile, viag
giò spesso, si legò d'amicizia 
con Ugo Montagna e con al
cuni altri noti « capocoffari „. 
Secondo alcuni, l'ex bnllert-
netta avrebbe avuto addirit
tura contatti con elementi del 
governo in un periodo che 
non precedette di molto la 
tragica scomparsa di Wilma 
Montesi. 

Negli ultimi tempi qualcu
no avrebbe fornito al magi
strato elementi riguardanti 
la Giobbengiò. le sue amici
zie e i suoi affari con ì perso-
naggi incriminati dal dottor 
Sepe. In particolare sareb
bero stati fatti accenni alla 
possibilità che la Giovine co
noscesse Wilma e una sua 
presunta • « seconda vita ». 
Nulla si sn dei risultati del
l'interrogatorio. svoltosi in 
tutta segretezza in un'ora du
rante la quale è proibito ai 
cronisti di accedere alla se
zione istruttoria. 

Ieri mattina, alle ore 10. 
è giunta al « Palazzaccio » A-
driana Bisaccia, un'altra vec
chia conoscenza dei cronisti 
che seguono l'« affare ». La 
ragazza avellinese, che da 
qualche tempo ha trovato la
voro presso un noto istituto 
di bellezza, secondo quanto 
sì dice, rappresenterebbe una 
carta di notevole valore nel
le mani del 'magistrato. Ella 
aurebbe in/affi abbandonato 
da tempo il suo atteggiamen
to reticente e si sarebbe de
cisa a rivelare le circostanze 
relative alla Capocotta dello 
quali è al corrente. 

Successivamente, il magi
strato ha per la prima volta 
ricevuto a Checchino» Duca. 
il bovaro di Santa Palomba. 
che nell'aprile del 1953 si tro 
vava alla Capocotta addetto 
alla sorveglianza di una man
dria di vacche. Il bovaro ha 
ripetuto al magistrato quan
to ebbe a dire ad un nostro 
cronista in merito all'andiri
vieni di automobili e di gin-
vani coppie nell'interno dellu 
bandita di caccia. Poco dopo 
le 17 del giorno 10. ad esem
pio. « Checchino » vide una 
giardinetta attraversare i 
cancelli e dirigersi verso ia 
spiaggia. A bordo vi erano 
una fanciulla bruna di no
tevole bellezza, vestita con 
un'" argentina » bianca *u 
una gonna nera, che portava 
ripiegato sul braccio un aiuh-
betto scuro. La sua testimo
nianza si discosta notevol
mente da quelle rese dai guar
diani i quali hanno sempre 
vttrlnto dj automobili Ii».?*"o-
se, di « Aurelie » e di « 1400 ». 
via non dalle testimonninzr 

mando la ferma decisione di 
non rinunciare ad alcuna del-idi offre persone le quali han 
le e^en^iali richieste 'no dichiarato che Capocotta 

La chiamala alle armi 
del primo scaglione 1933 
Il ministero della Difesa co

munica: nei giorni 5 6 e 7 no
vembre 1954 avrà luo^o la caia-
mata alle armi dei giovani ap
partenenti al primo scaglione 
della classe 1933. 

Per norma degli interessati 
si comunica che i competenti 
distretti militari sono stati au
torizzati a ricevere, fino a tut
to il 25 ottobre 1954. le doman
de con la prescritta documen
tazione, intere ad ottenere il 
riconoscimento dei benefici di 
ritardo o rinvio previsti dal 
manifesto di chiamata. 

I laureandi nonché gli stu
denti in corso d'iscrizione per 
l'anno accademico 1954-55 alle 
università, istituti superiori, ac
cademie di belle arti, accademie 
d'arte drammatica, corsi superio
ri dei conservatori di musica e 
degli istituti musicali pareggia
ti, che «Ila data del 5 novem
bre non abbiano compiuto il 
26.mo anno di età, per ottenere 
il ritardo alla chiamata dovran
no presentare domanda, ai ri

spettivi distretti militari, non 
oltre il 4 novembre 1954. 

II termine della presentazio
ne della prescritta documen
tazione per coloro che non po
tessero allegarla alla domanda, 
è prorogato al 14 dicembre p.v. 

Qualora i documenti di cui 
sopra non fossero presentati 
entro il suddetto,, termine del 
14 dicembre, gli inadempienti 
saranno senz'altro incorporati. 

Agli universitari che abbiano 
compiuto il 26.mo anno di età, 
che non abbiano presentato en
tro i termini prescritti domanda 
di ammissione al corsi A.U.C. 
e che debbano sostenere esami, 
è concesso in via del ratto ec
cezionale il rinvio della incor
porazione al 14-15 dicembre '54, 
data di chiamata dei ritardatari 
dello scaglione. • 

Per ottenere tale beneficio 
gli interessati dovranno presen
tare domanda documentata, ai 
rispettivi distretti militari, non 
oltre il 4 novembre 1954. 

era una specie di enorme e 
selvaggia « garsonniere » fre
quentata da molte giovani 
donne e da uomini del bui 
mondo romano. 

Lr( questione delle macchi
ne che. limino attraversato i 
cancelli della Capocotta. « 
prescindere dalla testimo
nianza di « Checchino », con
tinua a rappresentare uno dei 
punti più oscuri della incen
da. Il magistrato, infatti, a-
vrebbe accertato che le mac
chine sarebbero state diverse 
e che probabilmente Wilma 
si è recata nella bandita di 
caccia non soltanto poche ore 
prima di 7>iorire, 7tcl tardo 
pomeriggio del 10 aprile, ma 
anche la sera del 9, come ri
sulterebbe dalle contestazio
ni rivolte dal dr. Sepe ai 
guardiani Terzo Guerrini e 
Anastasio Lilli. - . 

Terzo Guerrini subito do
po essere stato tratto in arro
sto. rispondendo alle doman
de del magistrato, avrebbe 
raccontato di essere stato te
stimone il 10 aprile, alla Ca
pocotta. dell'arrivo di una 
macchina coperta. « Non et 
badai molto — avrebbe af
fermato il « fedelissimo » di 
Montagna — e non distinsi 
l'uomo e la donna che si tro
vavano nell'interno ». 

fi dottor Sepe Qli avrebbe 
allora posto una domanda 
precisa: « Non vi risulta che 
il fatto sia avvenuto il nove 
e che la macchina fosse inve
ce scoperta? ». Terzo Guerri
ni avrebbe laconicamente re
plicato con un secco: « Non 
ricordo ». Pochi giorni dopo 
egli venne, comunque, rag
giunto in carcere da un man
dato di cattura: « Per avere 
testimoniato il falso e taciu
to il vero in merito al passag
gio di un'auto a Capocotta, 
nella quale assumesi esserci 
stata Wilma Montesi ». 

Anastasio Lilli avrebbe di
chiarato al dr. Sepe di aver 
assistito all'arrivo di un'auto 
«Lancia» chiara. Al volante 
stava un giovane: Maurizio 
d'Assia. Accanto al pilota, 
una Qiovane donna dai capel
li castani. • 

« Che giorno era? » gli a-
rrebbe chiesto il dr. Sepe. 
« Non ricordo se il nove o ti 
dieci ». sarebbe stata la ri
sposta del guardiano dema
niale. Il magistrato, in segui
to a questa risposta, spiccò 
il mandato di cattura anche 
nei confronti di Lilli. con la 
stessa motivazione di quello 
destinato al Guerrini. 

Questa era naturalmente la 
situazione di una quindicina 
di giorni fa. La settimana 
scorsa i difensori dei guar
diani d'ari?. Morra per Di 
Felice, l'avv. Luigi Zegretti 
per Lilli e l'avv. Teocrito Ma-
sini per Guerrini} presenta
rono tre istanze alla sezione 
istruttoria per ottenere la 
scarcerazione dei loro di/est. 
asserendo che successiva men
te i tre arevano ritrattato le 
loro precedenti dichiarazioni 
ed nremrn detto H vero. La 
sezione istruttoria dovrà de 
cidere su onesto passo degli 
avvocati. Comunque, secon
do voci raccolte negli am 
bienti del palazzo di Giusti 
zia. non sarebbe da escludere 
ta possibilità di una imminen
te concessione ai guardiani 
della libertà prorrisoria. fer
ma restando per tutti e tre 
l'imputazione di falsa e re
ticente testimonianza. Analo
go provvedimento verrebbe 
preso anche per Palmira Ot
taviano detenuta alle Man-
tellate per lo stesso reato. 

La giornata di ieri è stata 
ricca di piccoli auvenimenfi 
riguardanti i personaggi del
la vicenda. L'avvocato Filip
po Ltipts (che sostituisce il 
professore Giuliano Vassalli, 
a causa degli impegni prò* 
fessionali di quest'ultimo) ti 
è recato a Regina Coeli in 
compagnia di Diego Monta» 
gna, per insilare il « marche-
se » di San Bartolomeo. 71 
dottor Sepe ha avuto, dopo 

le 12,30, un breve colloquio 
con il Procuratore generale, 
su questioni relative all'i
struttoria. Secondo alcuni il 
numero delle persone che il 
presidente della sezione i-
struttoria si preparerebbe a 
rinviare a giudizio sarebbe di 
una ventina. Oltre ai tre mag
giori imputati, figurerebbero 
i guardiani, Palmira Ottavia-
ni, la Giobbengiò, .Adriana 
Bisaccia. Tea Ganzaroli, Sil
vano Muto, il gruppo dei co
siddetti testimoni « fasulli », 
un poliziotto ed un giorna
lista. 

Il dottor Antonio Manca, 
che aveva ricoperto finora la 

carica di Primo Presidente 
della Corte d'Appello, abban
donerà il suo posto in seguito 
alla promozione convalidata 
ieri dal Consiglio dei Mini
stri. "Lo sostituirà il dottor 
Francesco Acampora, un ma-
gistrato di 68 anni, nativo di 
Vico -Equense, celibe, che dal 
1908 è nei quadri della ma
gistratura. Finora il dottor 
Acampora aveua svolto le 
funzioni di Presidente dì se
zione presso la Corte supre
ma di Cassazione. 

Per la giornata di oggi è 
previsto un confronto di ri
levante interesse tra due per
sonaggi di primo piano. 

Le conclusioni delle perìzie 
biotalassografica e marina 

La conferma che Wilma morì a Torvajanica 

Il 4 maggio 1954 il dottor 
Sepe si recò a Torvajanica e. 
alla presenza del brigadiere 
Amedeo Tondi della locale 
stazione dei carabinieri, fece 
raccogliere alla professoressa 
Emilia Stella, dell'Università 
di Roma campioni di crostacei 
carnivori, « pulci di mare » e 
altre bestioline. Successiva-,, 
mente il presidente della se
zione istruttoria pose alla 
professoressa Stella il seguen
te quesito: « Accertare se nel
la zona di mare antistante la 
spiaggia di Torvajanica e du
rante la prima decade d'aprile 
esistano ed in quale intensità 
pulci marine, piccoli granchi 
o altri animali carnivori o 
necrofagi, ' e nell'affermativa 
se possa ammettersi od esclu
dersi che il cadavere predet
to sia stato trovato sulla spiag
gia senza alcun segno ma
croscopico dell'accennata fau
na marina ». 

Al termine di una attenta 
perizia biotalassografica, la 
professoressa Stella, che era 
coadiuvata dal prof. Riccardi, 
ha consegnato al magistrato j 
risultati del suo esame ac
compagnati dalla seguente 
breve conclusione: 

« I sottoscritti ritengono che 
se il cadavere della Montesi 
fosse rimasto sulla spiaggia 
nel luogo dove fu ritrovato 
per molte ore notturne, esso 
con molta probabilità avreb
be presentato tracce dell'azio
ne e della presenza degli ani
mali suddetti ». 

Questa perizia, come si ve
de, esclude che il cadavere 
di Wilma Montesi sia rimasto 
per- molte ore, durante la 
notte, sulla spiaggia e fareb
be ritenere, invece, che la 
ragazza sia stata gettata sulla 
battigia non molte ore prima 
del rinvenimento. 

I^i p e r i z i a m a r i n a 

Un'altra interessante peri
zia è stata quella sulle onde 
del mare affidata al profes
sor Riccardo Riccardi e ai 
capitani di corvetta Antonio 
Metallo. Paolo Schiaffino e 
Mario Bini. Il magistrato pose 
i seguenti quesiti: 

* a) se è da ritenersi at
tendibile o se sia da esclu
dersi l'ipotesi che il cadavere 
della Montesi sia stato resti
tuito dal mare sul luogo del 
rinvenimento dopo un perio
do di giacenza o di galleggia
mento in acqua di ore 24-36 
con provenienza da uno dei 
tre punti della spiaggia di 
Ostia Lido indicati nel verba
le a fol. 55-57 voL I, ove la 
Montesi sarebbe annegata nel 
fare un pediluvio; 

w b) in caso di esclusione 
di detta ipotesi, latti i rilie
vi che riterranno necessari in 
ordine al giudizio espresso 
dal Sorrentino e dal Coramu-
si, prospettino i periti l'ipo
tesi che a loro avviso è da 
ritenersi più attendibile cir. 

ca la provenienza del cada
vere della Montesi ». 

Dopo aver ' formulato varie 
ipotesi i periti - hanno così 
concluso: 

« I sottoscritti ritengono 
che il corpo della Montesi. 
dopo essere stato soggetto ad 
un irregolare movimento di 
va e vieni, sarebbe stato ri
gettato sulla spiaggia ad una 
distanza che si può valutare 
a qualche centinaio di metri 
soltanto dal punto di parten 
za. con maggiore possibilità a 
nord di esso e dopo un pe 
riodo di permanenza in ac 
qua solo di qualche ora» . 

D a O s t i a a T o r v a j a n i c a 
« In base alle esperienze 

fatte dai sottoscritti si do 
vrebbe ritenere possibile che 
il corpo della Montesi possa 
essere stato trasportato dal 
mare verso Sud-Est ma certa
mente non per i 16 chilome
tri che dividono in linea 
d'aria il Lido di Roma da 
Torvajanica, sibbene per una 
distanza di gran lunga infe
riore. Infatti, tenendo presen
te che un cadavere di anne
gato non può galleggiare in 
un tempo inferiore a quello 
indicato come massimo nella 
perizia Sorrentino-Coramusi, 
si deve pensare che il cada
vere si sia andato spostando, 
sia pure con una certa di
scontinuità a causa dell'at
trito sul fondo. 

« In queste condizioni la 
velocità di avanzamento di 
un corpo sottoposto all'azione 
di una corrente di media in
tensità come quella conside
rata, si deve necessariamente 
ridurre ad una piccola aliquo
ta della velocità della cor
rente stessa. 

* In base a tutte le consi
derazioni sopra esposte e te
nuto anche presente le con
dizioni del cadavere della 
Montesi e le condizioni degli 
indumenti, i sottoscritti giun
gono alla conclusione che la 
ipotesi a loro avviso più at
tendibile circa il luogo di 
provenienza d e l cadavere 
della Montesi, sia che tale 
luogo si trovi nelle immedia
te vicinanze del punto in cui 
il cadavere fu ritrovato (a 
una distanza massima di po
che centinaia di metri): a 
parte una ulteriore ipotesi ai 
sottoscritti non prospettata 
che la Montesi sia deceduta 
in tale punto. 

« I sottoscritti hanno an
che preso in esame la possi
bilità di eseguire esperimenti 
di immergere nel mare un 
corpo presso a poco delle 
dimensioni, peso e densità 
della Montesi allo scopo di 
accertare se e quale inter
vallo di tempo dall'immer
sione ed in quale punto sa
rebbe stato restituito dal 
mare. Ma le rilevanti diffi
coltà tecniche della costruzio
ne di tale corpo hanno In
dotto i sottoscritti a scartare 
un siffatto esperimento ». 

concentrazione della proprie
tà edilizia: circa dieci pro
prietari — sìngoli o potenti 
società — posseggono dai 
trenta ai quaranta milioni di 
mq. di terreno edificabilc! 
Ogni anno si ha un aumento 
del valore delle aree che va 
dai 60 ai 70 miliardi. Si t rat
ta di cifre ufficiali, che pro
babilmente, sono ancora al 
disotto della realtà. 

Non è difficile comprende
re quindi perché oggi l 'atti
vità edilizia sia dominante a 
Roma, perché in essa venga 
investita la maggioranza dei 
capitali. La popolazione ro
mana è aumentata in pochi 
anni di mezzo milione di anii 
me e oggi ammonta a quasi 
due milioni di abitanti; con
temporaneamente, però, non 
si è sviluppata l'industria, 
non si sono sviluppate le fon
ti di lavoro, con conseguenze 
facilmente immaginabili. 

Da questa situazione di mo
nopolio e di caos derivano al
tre gravissime conseguenze 
sul piano urbanistico: il vec
chio centro della città è sof
focato dalla fascia di cemen
to dei quartieri intensivi! in 
to dei quartieri intensivi; in 
popolazione raggiunge i t re
mila abitanti per ettaro; la 
rapina dei terreni edificabili. 
che si sviluppa allo « stato 
nativo », ha fatto si che esi
stano intieri quartieri senza 
zone verdi, senza impianti 
sanitari, con ristretto spazio 
per le scuole e perfino per le 
chiese! Vi è infine l'assalto 
alle zone paesistiche: su uno 
di questi casi è nata la re 
cente crisi comunale. 

Che fare? — si è chiesto a 
questo punto Natoli mentre 
l'assemblea lo ascoltava con 
sempre più viva attenzione. 
colpita dai dati drammatici 
da lui documentati. La pri
ma cosa da fare è quella di 
applicare le leggi che esisto
no prima che sia troppo tardi 
(la legge del 1932 scade in
fatti nel 1955). Intanto occor
re far sì che le norme effica
ci contenute nelle leggi pas
sate siano mantenute se. in
fatti. alla scadenza della leg
ge 1932 si dovesse far leva 
sulla sola legge urbanistica 
del 1942, ciò significherebbe 
un grave passo indietro per 
Roma. E qui Natoli ha sotto
lineato il valore della ^gge 
Giolitti, cui si potrebbe forse 
auspicare il ritorno. Ma si 
tratta di un problema che 
non è solo della capitale. 

Allo scorso congresso di 
urbanistica — e altri oratori 
lo hanno ricordato — una 
commissione presentò le sue 
conclusioni per la riforma 
della legge urbanistica: che 
ne è stato di quelle conclu
sioni? Credo che sarebbe u t i 
le venisse presa una iniziati
va parlamentare per solleci
tare questa riforma e per sol
lecitare l'emanazione del r e 
lativo regolamento che anco
ra non ha visto la luce. 

Un lungo, caloroso applau
so ha accolto le ultime paro
le di Natoli e molti congres
sisti si sono congratulati con 
lui. Subito dopo ha preso la 
parola Cattani che nel suo in
tervento ha spesso ricordato 
la sua vivace denuncia di a l 
cuni mesi or sono in Cam
pidoglio. Cattani ha aderito 
alla proposta di Natoli per 
una iniziativa parlamentare 
che solleciti la riforma del
la legge urbanistica e la ema
nazione del relativo regola
mento, ed ha concordato sulla 
necessità di fornire ai comuni 
i mezzi giuridici per la a t tua
zione dei piani regolatori, se 
gnatamente adesso che molti 
comuni si apprestano ad ela
borare i piani. 

L'oratore liberale si è quin
di soffermato sui due feno
meni che incidono sulla a t t i 
vità produttiva e urbanistica. 
ìt .-la vita della ciltà: la con
centrazione e l 'accaparramen
to delle aree edificabili e la 
crescente incidenza del prez
zo delle aree sul costo delle 
costruzioni. A proposito di 
quest'ultimo fenomeno egli ha 
documentato come, in taluni 
casi, si sia giunti perfino ad 
un'incidenza del 60-70 per 
cento. 

Ciò significa che .poniamo, 
su cento milioni trenta o qua
ranta vanno a coloro che la
vorano o che contribuiscono 
alla edificazione, il resto fini
sce in tasca spesso di un so
lo proprietario che non ha 
dato alcun apporto. 

Le conseguenze morali, so
ciali e urbanistiche di questa 
t somma ingiustizia » sono 
gravissime: sono sogni — ha 
affermato con forza Cattani 
— quelli che oggi mettiamo 
sulla carta, in queste condi
zioni; sono sogni quelli di a-
vere mercati scuole, chiese, 
servizi sanitari nei quartieri! 

Affermando che i piccoli e-
spedienti sono insufficienti e 
negando anche l'efficacia del
la legge Giolitti, a cinquanta 
anni di distanza dalla sua e-
manazione. Cattani ha affer
mato che in un paese in cui 
dal 1927 c'è un Demanio na
zionale del sottosuolo non si 
comprende perchè debbano 
sssere lasciate senza controlio 
quelle vere e proprie miniere 
rappresentate dalle aree fab
bricabili. Vi potrebbero es
sere misure radicali, ma a l 
meno chiedete, visto che si 
parla di legge sulle aree, che 
questa legge sia ispirata ad 
un duplice criterio: impedi
re che i vantaggi derivanti 
dalla destinazione delle aree 
alla costruzione edilizia supe
rino certi limiti; far sì che gli 
svantaggi derivanti ai terreni 
destinati ad uso pubblico sia
no equamente compensati. 

MAKIO GALLETTI 
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Il disp 
cade 

rezzo degli antifascisti r 

sui provocatori e ì falsari 
L'OVRA 

• 
ieri e o 

Gli antifascisti at t i \ i e cun-
>eguenti sono stati, per de
cenni, perseguitati dall'OYllA. 

Spioni e provocatori del-
l 'OvRA si insinuavano allora 
nei casamenti, coglievano di-
>corsi nelle portinerie, fruga
vano nelle coscienze sdegnate 
per trascinare ad atti provo
catori; e correvano a denun
ciare concittadini, a n c h e 
quando, trovandosi a non a-
\er nulla da riferire, e non 
volendo tuttavia rinunciare al 
p i t v / o del tradimento, al t-ol-
do della spia, dovevano in
ventare del tutto fatti e ac
eti v.\ 

lu t to questo basbo servizio 
di spionaggio e di persecu
zione, che ariivava fino al-
l'usvissiiiio, era diretto e pa
gato da alti esponenti del 
inondo fascista e capitalista, 
che — coti quella loro sporcu 
macchina spionistica — si 
vantavano, di fronte al mon
do, di debellare in Italia i 
comunisti, di liquidare il so
cialismo e hi marcia in avelli
ti dei lavoratori; di rendere 
sicuro e stabile il potere delle 
forze economiche, politiche e 
spirituali dominanti, e incrol
labile quella loro vantata 
i civiltà s, che oggi, travestita 
(on panni nuovi, si usa chia
mare < civiltà occidentale ». 

L'OVRA si accaniva spe
cialmente contro i comunisti: 
con ferocia bestiale, e spesso 
con la rabbiosa e meschina 
malvagità di chi deve rico
noscere se stesso infume, di 
fronte alla dignità e al valore 
di altri. 

L'OVRA arrivava a tor
mentare i comunisti persino 
nel carcere: privandoli dei 
libri, delle lettere, dei collo
qui; torturandoli con inaudi
ta crudeltà, assassinandoli 
nelle celle solitarie e segrete. 

L'OVRA si affannava a in
seguire i comunisti nei loro 
complicati e pericolosi viaggi 
di propaganda, a sorprenderli 
nelle loro riunioni e confe
renze politiche, attirarli nei 
suoi tranelli, impigliarli nelle 
sue reti di delazione e calun
nia; ed u coprire poi i suoi 
agenti, con losche manovre 
rivolte a gettare il sospetto su 
compagni arrestati, su pro
sat i e valorosi antifascisti. 

Gli agenti — grandi e pic
coli — del lOVRA, provocan
do migliaia di arresti e di con
danne, gettando in carcere per 
decine di anni migliaia di co
munisti e antifascisti, torta 
rancio e assassinando, coltiva-
vano nei ceti interessati quel
la stoltissima illusione di "li
quidare in Italia il comuni
smo. 

La Resistenza guardava al 
ÌOYRA come u uno dei frut 
ti marci e venefici prodotti 
dal fascismo, e che la Libe 
razione avrebbe spazzato fin 
dalla memoria degli italiani 
onesti. E oggi — a dieci anni 
dalla Liberazione — gli an
tifascisti, i combattenti delia 
libertà vedono J'OYRA ri-
presentarsi all'opera- O me
glio, vedono miserabili relitti 
dcIl'OYRA ripreientarsi ad 
offrire l'opera loro al nuovo. 
rabbioso quanto impotente, 
anticomunismo. L' — a mag
giore offesa della libertà e 
dignità umana e nazionale 
tanto duramente riconquista-
IP — \ edono quell'opera non 
re-pinta, condannata, impe
dita. ma accolta, utilizzata, 
pagata dall'anticomunismo at
tuale: come >tmmeuto sussi
diario, magari di poco conto, 
ma da adoperarsi come si i al
tri; e con le armi e i metodi 
«•uoi propri e più bassi: la 
diffamazione. la calunnia, la 
mistificazione, il libello infa
mi-. 

Così, da qualche tempo. 
pubblica un ripugnante pe
riodico. sul quale alcuni in 
dividili, che si vantano di es
sere stati per molti anni fun
zionari dell'OYRA, con falsi 
grossolani e spudorati, ten
tano di gettare vili diffama

l a terza p a g i n a «lel-
ì'Unità p u b b l i c h e r à tra 
l 'a l tro , n e i pross imi 
g iorn i , u n a ser ie di in* 
teressantì s e r v i z i : 

D o c u m e n t i eccez iona
li su l la m o r t e di Giu l ia 
n o . d i Giuseppe Spe
ciale 

La c o n c l u s i o n e de l 
v iagg io di Giuseppe 
Boffa in S iber ia 

U n a d o c u m e n t a t a se
r i e di art ico l i sugl i o-
r i en tament i de l la cu l tu
ra soviet ica oggi , di 
Pietro Zvetercmich 

L'iniz io di una in
ch ies ta su l c i n e m a ita
l i a n o 

I l testo de l la introdu
z i o n e a l n u o v o m a n u a l e 
sov ie t ico d i e c o n o m i a 
po l i t i ca 

/ioni e calunnie infami contro 
valorosi militanti antifascisti, 
contro alti esponenti della 
Resistenza e grandi dirigenti 
comunisti. 

1/ difficile sfogliare fino iti 
fondo quel libello, tanto è vi-
vo lo sdegno e il ribrezzo che 
esso susciti!. 

A qualcuno lo edegno sug
gerì, in un primo momento, 
l'idea di dar querela agli au
tori di quei falsi e di quel!" 
calunnie. .Ma la Segreteria del 
l'.C.l. ha giustamente fatto 
osservare coinè non si debba 
pi estarsi al gioco spudorato 
d: miserabili piovocatori, tu'-
fornir loro una tribuna più 
clamorosa scendendo .sul ter
reno ilei le polemiche, delle 
smentite e delle denunce. 

Comunisti e antifascisti, 
che hanno trascorso gli anni 
migliori della loro vita nelle 
galere fasciste e nell'esilio 
duro e tormentato per aver 
resistito al fascismo e lottato 
per la libertà, non debbono 
prestarsi oggi a dare spiega
zioni, a diiendere il loro ono
re dinanzi agli aguzzini di ieri, 
dinanzi ai vecchi arnesi del
l'OYRA capaci di tutti i fal
si, di tutte le infamie. 

I comunisti sanno che con
tro di loro vengono scagliati, 
sempre, aguzzini e provoca
tori, delatori e calunniatori. I 
comunisti non hanno avuto 
pulirà delle violenze e perse
cuzioni dell'OVRA; e sono un-
dati avanti. Non hanno paura 
oggi delle calunnie che mi
serabili relitti dell'OYRA ten
tano di lanciare al soldo di 
nuovi o vecchi padroni. 

Al primo sdegno suscitalo 
da quei libelli succede, giusta
mente, il dispregio; e il riso. 
A simili grottesche ignominie 
è ridotto l'anticomunismo:" 
Tanto in basso sono caduti i 
suoi mezzi di lotta, le sue spe
ranze o illusioni di successo, 
da poter pensare di far cre
dere a qualcuno che il Partito 
comunista italiano — il qua
le da tanti anni fa tanta pau
ra-ai reazionari italiani, e m ? -
g i - fu - tanta'paura ai reazio
nari di tutto il mondo •=**-"sia. 
0 sia stato, un partito nelle 
mani di spie dell'OYRA? 

La stupidità di questo an
ticomunismo è pari alla sua 
infamia. Ed è tale da ren
dere evidente ad ognuno 
tutta la stoltezza e l'impoten
za dell'anticomunismo oggi in 
uso; e da far riflettere seria
mente sul fatto — ad esem
pio — che in questa nostra 
Italia, uscita dalla Resistenza 
e dalla Liberazione, non sol
tanto siano stati riabilitati, 
ma possano riprendere la loro 
sporca attività vecchi arnesi 
dell'OYRA contro i miglio
ri, più grandi e benemeriti 
esponenti della Resistenza 
mentre viene perseguitato, 
trattato come un malfattore 
e privato del passaporto chi 
osi recarsi a celebrare i mar
tirizzati di Buchenwald; da 
far riflettere su altri non me
no gravi ed eloquenti fatti e 
atteggiamenti. 

Decine e decine di cittadini 
italiani hanno in questi giorni 
espresso all'Unità il loro sde
gno. la loro protesta: soprat
tutto il loro affetto per i di
rigenti comunisti calunniati, 
la solidarietà calda e vigoro
sa del popolo lavoratore, 

A questo tribunale i comu
nisti affidano il giudizio: ai 
cittadini onesti; a coloro i 
quali non hanno dimenticato 
come nell'ora più oscura del
la catastrofe nazionale sia 
stato il capo del Partito co
munista italiano a indicare — 
e a far prendere all'Italia — 
la via giusta del riscatto, del
la liberazione e della rinasci
ta; a coloro che lottano con
tro la m'ieria e la fame, per 
il pane e il lavoro, per un tet
to. per un po' di dignità e 
di giustizia, e vedono .-empre 
i comunisti alla testa delle lo
ro battaglie: a coloro che sof
frono l'oppressione, e vedono 
nel comunismo, nel socialismo 
la propria redenzione; a co
loro che soffrono Io sfrutta
mento e la persecuzione, s 
vedono nel socialismo, nel co
munismo la riconquista della 
libertà e dignità umana, la g iu
stizia sociale; a tutto il pò 
polo lavoratore, il quale, nel 
la sua stragrande maggiorali 
za. riconosce nel P.C-I- la sua 
guida fedele e \aloro«a, che 
lo porta avanti, di conquista 
in conquista, ver«o il socia
lismo: verso la vera nuova 
civiltà del lavoro e della so
lidarietà umana, che getterà, 
là, tra i rifiuti del passato, tra 
le cose morte e per sempre re
spinte. fra le cose di cui sii 
uomini — ricordando la loro 
storia — sentiranno vergo
gna. l'OVRA e la memoria 
delle sue infamie, di ieri e di 
og^i. 

E alla testa di questa 
inarrestabile marcia avanze
rà, sempre, la gloriosa intat
ta bandiera del Partito comu
nista italiano. 

CAMILLA BAVEfcA 

COiXDAXAE DEL I H U H TXALW SPECIALE 

Comunisti . . . 

Socialisti . . . . 

Giustizia e Libertà 

Anarchici . . . 

Repubblicani . . 

Antifascisti generici 

Slavi 

Biblici . . . . 

Fascisti dissidenti 

Totali 

Condannati 

4.030 

12 

42 

323 

Condanno 
a morte 

203 

32 

17 

14 

'.renatolo 

1 

- -

— 

() 

<irv i 

23.000 

104 

34<) 

300 

23 

1.20(v 

2.70() 

217 

30 

TOTALE 
mcai 

1 

4 

3 

l t 

11 

S 

— 

— 

giorni 

20 

10 

21 

20 

4.671 38 28.1 13 40 

PROF MEO Di Vi\ DiRiGEi\TE COMitJMtSTA 

Pellegrini, un maestro 
dell'università carceraria 

Quattordici anni fa nell'aula X del Palazzo di Giustizia - Fiere parole dinanzi ai giudici 
L'incontro alla Casa penale di Civitavecchia - Uno degli ^ nomini di una tempra speciale ' 

v. à 

Ito 
davanti BiJritetìB 
\\ dibattito iteviito di alcuni p fP l i 
1 -tajL'iH PTI.-~.> li Tjiijun.tie tfpe-
'«...». i VK: \\ il'U-«i d-rlto Stato «1 
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-j-cntun teriorUU, imputati (lt atti 
\\\ dwtoitUuye romico. di (mingilo 
Ji.r. ribelli « il. otti il) inrorumo 

i >ÌUII; un'Ut c< miut -,*"» «•entro U 
- »ii«.i» » vio IMrc-di t l i j iw>it(. 

.ilu» luoilf iK'l <j4nimU*ario gì Co. 
:mn!.i« lidia uftrtti citUi e l'nltui. 
( <a;o ci mio .fl ><it>t*. Vntcìlnul. 
Si l i atti di', quali 'I>H<I aim>.ati" ?U 
J .tii;m;at. oi>rt<v MJM •VIIIMU-M t i » , 
).» il PtJv Jtìl' ite Di: li io §c<jr»o > ' ;1 I 
ì «iirAO il', sfumi o f*Min «««ti «liln-j 
; :;u.v. a »{-in'iiUr<\ «min (.• il'vei-i»'. 
'\ooi Uvll linHiWiiom*: l'indilo An» [ 
: ! ' \ \ii;<Sfiif»*.i Manchi" Domati. | 
lof. < tvapi i>. 1"U« la l lf« <. ìolln'. L 
IH ~.if. t U|iiH V I I , i m o 1 •• HlttM. , 
<<•>/••.in ln:«.«iit<> l-i'ln l>; l ' ini ' , : 

I Vfiintilo Vai.dp. Ufo Anriiin Ofig 
/*££?. Att«v»t.no Udirmi, .-««ifr « o i . l 
"i.i.i. <ii-r»iii.na tìunnliii. lli<>»aniil 
[V..'Ì,K. .VIHtU- M ir-au.i-<<\ Ri<-
,.rrtt<-i M iMir.Ut V irt.i Aiitfi-1-* Mftt-1 
•it* A'-iiit» "Mnii'.ii.inii-'. r m >a f 

.N-Wiji M.'it-l'i Ol'i-iio. aio»iatt.i,. 
' IV.iit> o 111 iMnuo Ca«I'> l'av.. ti», [ 
l i m ' o 1» utili I.ului tti'i. ]k>nifln.t 
i»'> Hnlii. Vittorio Hwi» . KnrUN' 
imi t i t i . Corrai!» Tinchin ItoiiMiit. 
i tf> Viav'cw Mario Virtotto. 

1. TMInmi.1i» iweaiiHluta dal Ten 
! <"r t:»î 7X< iti-io avrrr amollnti 
! •» l'ttur.i H iti- ntti «I» «iKtivi l»a 
(.«"•'(fi il i .min jiiMr»in rtal f i -
1K« > •!•. rtìli-a In *i<ul»it *'* »n 
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iha «leciornatt» \\ ili>>itttto ili »1<MI. 
\ny c i mi 
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DOMANI LA CONSEGNA DEL PREMIO STALIN 

Cnrn Unità, 
ho sentito per la prima 

volta il nome di Giacomo Pel
legrini quattordici anni fa, 
nell'aula X del Palazzo di Giu
stizia di Roma, in un inter
vallo di un processo del tri
bunale speciale al quale par
tecipavo come imputato. Lo 
fecero, quel nome, alcuni tra 
gli avvocati difensori, che 
avevano dato la loro assi 
sterna qualche mese prima 
a dei coimputati di Giacomo 
JfeUqgrini, in un .preceden-
.'ffc' 'processo'' in Cui egli era 
stato condannato a qualcosa 
come vent'dhni ' di r carcere. 
Si trattava di persone che 
conoscevano bene quel pro
cesso, per aver letto gli in
terrogatori ed avere libera
mente parlato con gli accu
sati, oltre che per aver pre
so parte al dibattito finale in 
aula. Dallo studio del proces
so prima, dal dibattito in a u 
la poi, quegli avvocati ave
vano tratto un giudizio pieno 
di ammirazione per Giacomo 
Pellegrini. Un uomo di una 
tempra eccezionale, di una 
ferma, incrollabile dignità, di 
una saldezza invincibile. Si 
era rifiutato, negli interroga
tori e in aula, di fare qual 
siasi dichiarazione: solo al
la domanda della pubblica 
accusa, se egli appartenesse 
al Partito comunista, aveva 

risposto con freddo orgoglio, 
guardando bene in faccia i 
giudici in camicia nera: « Ho 
l'onore d i appartenere al Par
tito comunista da molti an
ni ». Non aveva chiesto un 
avvocato di fiducia, non ave
va battuto ciglio di fronte 
alle accuse, alle r ichies te 
"massicce" del pubblico mi 
nis tero nei suoi confronti, 
alla condanna: eppure il suo 
freddo silenzio aveva domi
nato il processo, a v ev a 
schiacciato i giudici sotto il 
peso di una evidente e indi 
scutibile superiorità umana e 
morale. 

Quando, circa due mesi 
dopo, con Aldo Natoli e Pie 
tro Amendola, varcai la so
glia del « cameroncino » a 
pianterreno della sezione dei 
politici ajla Casa penale di 
Civitavecchia, ebbi la ventu
ra di incontrarmi con Giaco
mo Pellegrini. E con lui vis
si, a fianco a fianco, per al
cuni mesi. Era il 1940, l ' anno 
dei trion/ì hitleriani: i paesi 
di Europa cadevano ad uno 
ad uno sotto la tirannide fa
scista. Era il 1940: e nelle 
carceri politiche gli aguzzini 
e i sadici, i Doni e i Proietti, 
scatenavano la loro bestia 
lità e la loro malizia contro 
i detenuti, misurandoci 
l'aria, il pane, le parole stes
se, infliggendoci giorni e 

giorni di pancuccio, pane e 
acqua per una lezione di 
s t o n a o per Ut divisione fra
terna di un bicchiere di lat
te, settimane di isolamento 
sotto accuse grottesche e cer
vellotiche (come quella ri. 
preparare, dal carcere, un 
piano insurrezionale!). In 
quelle giornate, Giacomo Pel
legrini apparve a noi giova
nissimi, "matricole" della 
università carceraria, come 
un uomo d'eccezione; il p r i 
mo rappresentante di quegli 
"uomini di una tempra si>c-
ciale" dei quali avevamo let
to in alcune pagine di Stalin. 
Ammiravamo in lui la pa
cata certezza nella vittoria 
dei popoli, nel crollo delle 
dittature nere, che lo rende
va assolutamente immune da 
ogni "alto e basso" di umore 
politico; ammiravamo la sua 
calma, la sua precisione, la 
sua chiarezza nel dirigere la 
sua e la nostra attività, per 
trasformare la nostra de ten 
zione in un utile periodo di 
studio e di formazione: am
miravamo infine, e dapprin
cipio con un senso come di 
sgomento, la sua capaci tà di 
domitiarp i sentimenti perso
nali e di subordinarli alle 
esigenze della lotta libera
trice. 

Quasi con sgomento dap
principio, perchè la sua ini-
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perturbabtltta poteva scin
ti rare freddezza, assenza di 
una vitu alleniva. Ma, poco 
ner volta, scoprimmo che in 
Giacomo Pellegrini gli affet
ti erano vivi e presenti: l'af-
ìetto per il figlio che aveva 
lasciato in tenerissima età. 
l'affetto per i compagni di 
lotta lontani, l'affetto per noi 
giorai t i che affrontavamo per 
la prima volta la dura prova 
della persecuzione fascista 
Non assenza, ma al cont rar io 
delicatezza di .sentimenti. 
senza pero mai indulgere al
la commozione, e meno che 
mai alla retorica. 

Un vero uomo, insomma: 
ed era sorse la prima tKtlta 
che vedevamo con tanta sem
plice solennità, e in così di
sperate condizioni, affermala 
la d igni tà umana. Dopo aver 
visto, alla sui>crficie della vi
ta italiana, emergere tanta 
viltà, anche m molti di co
loro che avrebbero dovuto 

essere nostri maestri, nel sot
tosuolo. a marcire nel car
cere che già altra volta ave
va preso sei anni della sua 
vita, trovavamo un uomo vr-
ro. mi i-ero maestro di vita, 

Sono le cose che, allora e 
dopo, a Giacomo Pellegrini 
non abbiamo detto, appunto 
perchè egli ci aveva silenzio
samente insegnato a editore 
le rifusioni e le dichiarazio
ni di sentimenti. Ma e ve
nuto il momento di dirle, 
queste cose, al compagno 
Giacomo Pellegrini: di dire 
a tutti chi è. e che cosa e 
stato per tanti di noi. Senza 
bisogno di dichiararne espli
citamente il perche, giacche 
troppo ci peserebbe unire il 
suo onorato nome d'uomo a 
quello dei topi di fogna che 
osano oggi proti unitario. 

LITIO LOMKARDO.RUHCF 

Un documento significativo del mani» 1925: latte le questure d'Italia, al servizio del recinte 
fasciata, sona concordemente mcbUitate nell* accanita ricerca del compagno Palmiro Togliatti 

La sola 
risposta 

Cara Unità. 
i comunisti di Hujj ila r_>r.i-

pitelli sono rimasti indigna:. 
dalla sporca manivra pubblici
taria apparsa in i,u<_-iii giorn. 
sui muri di Roma con manife
sti contenenti le più volgari e 
basse calunnie «rontro i no ;tr 
amati dirigenti che hanno sem
pre lottato, pagando di perso
na, per la pace, la libertà o 
l'indipendenza nazionale. Scs-
santamila morti sono usciti dal
le nostre file per la Resistenza 
e l'insurrezione nazionale con
tro il fascismo e il nazismo; 
dove erano allora questi spor
chi mascalzoni? Molti erano 
spie dei tedeschi e guidavano 
le S.S. al sacchi-'gnio ed aiia 
distruzione dei villaggi e dei 
paesi italiani e facevano fuci
lare e impiccare i patrioti, 
altri sono volgari traditori del
la classe operaia. Oggi, pacati 
con i cento milioni di dollari 
fimencani. imbrattano i muri 
nella nostra città! 

I comunisti di Campitclli non 
.-accolgono queste sporche ca

lunnie ma intensificano il loro 
avoro per potenziare il Partito 

che spazzerà questa immondez 
za. aumentando la diffusione 
della stampa periodica. del
l'Unità e la sottoscrizione che 
da due milioni, già versati. 
sarà portata a due milioni e 
duecentomila. 

p. la Segreteria 
NICOLA METRANGELO 

IncifW' • * *»»«Mf«"»»A 

Cosi il giornali» f.iscisl.i o II 
secolo» ili Cìenovii ti «iva 
notizia, il 21 agosto 1911. 
ili'll'arresto e del processo a 
carico di u-n gruppo di anti
fascisti tra i ciuali il sacer
dote Andrea C.aggero. Per 
Oaggcro il Pubblico Mini
stero fascista chiese la con
danna a morte. Il Tribunale 
pronunciò una sentenza per 
ben (liciotto anni ili carcere 

Andrea Gaggero 
una vita per la pace 

- - _ m Ml l i 

Domani a Roma, nel corso di una 

solenne eerimonia, verrà consegnato il 

premio Stalin della pace al sacerdote ge

novese Andrea Gaggero. La vita di An

drea Gaggero è una vita spesa al servizio 

della pace. Ordinato sacerdote assai gio

vane eirli dovette iniziare il suo mini-

stero tra la mir»eria di un quartiere po

polare di Genova. Quella miseria era resa 

ancora più dura dalla dittatura fascista. 

Andrea Gaggero cominciò in quegli anni 

la sua lotta eli democratico, della quale i 

documenti che pubblichiamo segnano al

cune tappe fondamentali. 

Andrea (ì.iRgrro \enne per lunghi mesi internato nel campo ili conrentramento nazista ili 
IMaiitbausrn. dove fu in contatto con t dirigenti antifascisti 'nternazionalt e fu sottoposto a'.l 
atroci torture. I..i foto Io ritrac nei giorni della liberazione, «manto ad alcuni suoi compagni 
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Questo documento si riferisce alla uscita di Andrea Gaggero da Mauthausrn. Rientrato in 
Italia il sacerdote riprese con rinnovate forze la sua battaglia contro i pericoli di un cC.i-
flitto. Egli aderi con entusiasmo alle iniziative del Movimento dei partigiani della pace 

Al Congresso della pace di Varsavia Andrea Gaggero fa una delle rigare pi» rapprese-sta
tive. Eccolo mentre parla con il celebre regista sovietico Vsevolod Pndovkln. Il laceriate a 
destra è un prelato polacco. Tornato In Italia dopo il Congresso. Gaggero fu chiamate a » 
Santo TJffitio e sottoposto ad un processo che si concluse con la riduiione allo stato lajoalt 
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Il cronistii r iceve 

d a l l e 1? a l le 22 di Roma Telefono diretto 
numero 683.869 

SEMPRE MOSSE LE ACQUE NEL PARENTADO CAPITOLINO 

Storoni smentisce e l'agenzia conferma 
la clamorosa Intervista sulle dimissioni 

L'assessore dimissionario afferma che in seno alla Giunta non vi è stato « alcun contrasto di vedute » 
L'attacco del « Messaggero » — Significative e preoccupate dichiarazioni del socialdemocratico L'Eltore 

Un succedersi quasi tumul-| pubblicamente anche lui no il ti 
tunso di prese di posizione, di 
affermazioni categoriche, di 
polemiche, di smentite che non 
convincono ha reso sempre più 
viva e interessante la questio
ne sorta con le dimissioni del
l'avvocato Stoloni da assesso
re all'urbanistica e al piano 
regolatore. Fatto clamoroso, 
predominante: l'intervista con
cessa dal dimissionano Storo
ni al « Tempo », nella quale, 
con candore niente affatto con
vincente, l'ex tissessorc all'ur
banistica afferma di non aver 
concesso alcuna intervista, né 
di aver reso « le incredibili di
chiarazioni > attribuitegli dalla 
agenzia ARI. La quale, peral
tro, fin dalle 11,45 del mattino, 
si è affrettata a diffondere una 
precisazione che testualmente 
riferiamo. « In merito all'inter
vista concessa questa mattina 
dall'avv. Storoni ad un gior
nale del mattino di Roma, 
l'Alil tiene a precisare, per la 
serietà dei suoi servizi, che 
l'intervista pubblicata nel bol
lettino di ieri dall'agenzia fu 
concessa dall'avv. Storoni stes
so ad un redattore dell'Alti ». 

Lasceremo ora alPavv. Sto
rimi il compito di stabilire se 
le sue dichiarazioni furono ef
fettivamente rese o no. Ci sia 
consentito di esprimere l'opi
nione che le dichiarazioni dif
fuse dall'ARI e pubblicate da 
quasi tutti i giornali, compre
so il « Quotidiano », hanno ri
scosso non solo l'interesse più 
vivo, ma il credito più diffuso 
e non sono sembrate 'affatto 
« incredibili » come l'assessore 
ritiene di dover precisare. E" 
difatti credibilissimo che la 
variante al piano 141 sia stato 
solo il « fatto contingente che 
ha portato alle dimissioni * ; e 
non proprio incredibile, consi
derati i precedenti, può sem
brare l'affermazione più grave 
di tutta l'intervista e attribui
ta dall'ARI a Storoni. « Può 
darsi — riferiva TARI attri
buendo la frase all'assessore 
dimissionario — che da que
sto fatto ovvio si sia tratta la 
occasione per darmi addosso, 
dal momento che molto proba
bilmente la mia presenza alla 
urbanistica pestava i piedi a 
qualcuno. Io non ho precise 
ragioni per trarre queste con
seguenze, ma se in effetti cosi 
é, ebbene questa costituiva una 
ragione di più perché io la
sciassi la Giunta comunale •. 

Ma Storoni, nonché smentire 
queste dichiarazioni, nell'inter
vista del « Tempo » si affretta 
ad affermare che in tutto «1 
periodo del suo assessorato ha 
« avuto dai Sindaco e dalla 
Giunta una completa solida
rietà », e tiene a precisare che 
« in seno alla Giunta stessa 
non vi è alcun contrasto di 
vedute né sulla politica edili
zia né sulla politica urbani
stica ». « In questo anno di la
voro — dice ancora Storoni — 
forte di questo appoggio, ho 
potuto fare molta strada per 
eliminare il disordine edilizio 
e per avviare una s-jna poli
tica urbanistica». 

Essendo questo il succo es
senziale della intervista al 
• Tempo », viene allora da do
mandarsi per quale motivo 
l'avv. Storoni ha rassegnato le 
proprie dimissioni. Si tratta di 
un gesto di stizza, dettato da 
una esplosione momentanea e 
incontrollata? Ma ciò non sem
bra verosimile, dal momento 
che sulla variante al piano 141 
l'assessore aveva posto chiara
mente, fin da qualche mese 
avanti,'la questione di fiducia 
(«Se non volete la variante 
variate l'assessore!»). E nes
suno può contestare che la 
questione di fiducia è un atto 
di estrema delicatezza e impor
tanza, al quale si giunge con 
ponderazione e perfetta co
scienza. 

Nessun dubbio, quindi, (ed è 
qui la sostanza della questio
ne*, che il porre la questione 
di fiducia nasceva dalla co
scienza che il rapporto di for
ze nello schieramento del Con
siglio era incerto e che nel 
seno stesso della maggioranza 
le inquietudini esìstenti avreb
bero potuto portare a un ri
sultato a sorpresa. E difatti. 
così è stato. Non solo, sia pure 
con motivazione del tutto di-
\ersa da quella adottata dal 
resto degli oppositori alla va
riante, contro la proposta del
la Giunta ha votato la Lista 

polemica con una intervista 
alla « Giustizia », affermava 
ieri mattina che « l'episodio di 
martedì... ha ulteriormente di
mostrato quanto sia necessaria 
una maggiore disciplinata fun
zionalità della maggioranza pe 
evitare inesatte interpretazio
ni sulla efficienza della inte
sa quadripartitici, che rappre
senta l'attuale difesa delle isti
tuzioni democratiche ». 

Segno evidente che la mag
gioranza vive in tuia situazio
ne di profondo disagio, di in
quietudine, di insofferenza. E 
insofferenza verso chi? Stoloni 
dice che la Giunta è solidale 
con lui, che la Giunta fila in 
rxrfr-tto accordo. Ciò vuol diro 
allora, che il voto di martedì 
passato è segno cii sfiduci» de" 
Consiglio comunale verso l'in
tera Giunta? Ciò vuol dire clic-
anche quella larda pvirte del 
gruppo democristiano che ha 
votato conilo Storoni lo ha 
fatto con la dctei .ninata inten
zione di esprimere la propria 
sfiducia verso la Giunta? 

Non sembrino esagerazione 
questi interrogativi. Significa
tivo, a questo pronosito, è l'at
tacco frontale alla Giunta ri
volto dal Consigliere d.c. Ce
roni sul « Messaggero » dell'al
tro ieri. « Il Consiglio comuna
le di Roma — scriveva Cero
ni — ha l'investitura diretta 
della cittadinanza ed ha i suoi 
compiti ben precisi. E" esso 
Consiglio che deve dare alla 
Giunta le direttive di azione 
e di marcia. Avviene, invece, 
proprio il contrario. Per una 
malintesa triisposi-'one di com
petenze crede la Giunta attua
le che sia essa 'a dover fare 
e disfare. Tutto questo — con
tinuava Ceroni — ha creato 
una enorme confusione- E vo
tando «no » alla variante Sto
roni... si è voluto riaffermare 
il principio dei diritti del Con
siglio comunale, organismo 
eletto dalla cittadinanza in re
golare e diretta votazione e 
non in votazione eli secondo 
grado. La Giunta, in altri ter
mini, è espressione di una par
te politica o amministrativa 
di una tendenza, insomma, e 
deve adeguarsi al volere e alle 
direttive di questa parte e non 
canovolgere •. termini ». 

Dove si vede, in sostanza, che 
alla., rivendicazione dei poteri 
del Consiglio, si aggiunge, e 
neppure troppo velatamente, 
un attacco alla Giunta così co
me è composta attualmente, al 
suo carattere di coalizione fra 
i quattro partiti, alla risul
tanza di essa come frutto- di 
un accordo elettorale. 

Di fronte a considerazioni 
di tal genere, il « caso Storo
ni » appare come il segno di 

una crisi, che deve farsi risa
lire, sia pure confusamente al 
caos amministrativo e politico 
che caratterizza la gestione de
gli apparentati. 

Il sindacato cronisti 
e le onoranze a Trilussa 
Il Sindacato Cropistl Romani 

comunica: 
« li Consiglio Direttivo dei Sin

dacato Cronisti Romani, dopo 
aver udito la relazione del suo 
Presidente dott. Guglielmo Ce
roni chea un incidente avvenuto 
In seno alla Commissione comu-
nnie per le onoranze a Trilussa. 
esprime la sua solidarietà al Pre
sidente stesso, e dichiara di usci
re dalla .sopradetta commis
sione » 

I commercianti al detìag'io 
per il blocco tfei litti 

Il direttivo della Federazione 
esercenti e commercianti al 
dettaglio ha inviato un docu
mento alla stampa, in cui si 
denuncia là grave prospettiva 

minacciata dai disegni di legge 
sull'aumento dei fitti e sulla 
revisione delle disposizioni che 
regoluno il rilascio delle licen
ze di commercio. 

Prendendo posizione contro 
i due disegni di legge la Fede
razione ribadisce l'esigenza del 
blocco dei fitti e di una più 
razionale disciplina delle atti
vità commerciali 

Commissione della Provincia 
per la finanza locale 

Poiché presso 11 Ministero del
le Finanze è allo studio l'anno
so problema clellu riforma della 
finanza lodile e l'Amministra
zione Provinciale di Roma e sta
ta invitata a collaborare alla ri
soluzione del problema. \u Giun
ta Provinciale ha deliberato la 
costituzione di unu • commissio
ne di studio cosi composta; pre
sidente Il compagno óluseppe 
Sotglu; vico presldonte l'assesso
re Amedeo coccopalmerl ; com
ponenti I consiglieri prov.ll Bel-
loni. Ftnoccriaro Aprile. Poscetll 
e l'avv. Pietro Guardoni. 

Maria Bonassia confessa: 
fu Angelo Manco a ferirmi 

L'uomo che la colpì durante una lite 
è stato denunciato per lesioni gravi 

Maria Bonassia ha confessato 
che fu Angelo Manco a ferir
la. L'accoltellamento di Cento-
celle, i cui particolari, rimasti 
per quattro giorni avvolti nel 
mistero, hanno dato molto da 
pensare ai funzionari della 
Squadra Mobile, è cosi,del tut
to chiarito. 

Come si ricorderà, nella tar
da serata dell'I 1 settembie, An
gelo Manco, di trentatrè anni,' 
accompagnò all'ospedale di San 
Giovanni sua moglie Maria Bo
nassia, trentacinquenne, con 
una ferita citi arma da taglio al 
fianco e in così grave stato 
da non essere in condizioni di 
parlare. Ai funzionari del po
sto di P. S. dell'ospedale, il 
Manco riferi di essere uscito 
dalla sua abitazione a Cento-
celle verso le ore 22, insieme 
ad alcuni amici, e di aver tro
vato, al suo ritorno, pochi mi
nuti dopo, la Bonassia a ter
ra, in cucina, in una pozza di 
sangue, con una profonda feri
ta al fianco sinistro. Un col
tello si trovava accanto alla 
donna. % 

La versione del Manco e la 
posizione della ferita che sua 
moglie presentava, posizione 
che faceva escludere un ten
tativo di suicidio, insospetti
rono gli investigatori della 

DUE NUOVI EPISODI DI DELINQUENZA GIOVANILE 

Rapinati da alcuni giovinastri 
un professore turco e unu svedese 

Il professore è stato aggredito da 3 individui a Villa Borghese - Alla 
signora è stata strappata la borsetta - Il bottino è di mezzo milione 

In questi ultimi tempi, nella 
nostra città si è avuta una re
crudescenza di atti di delin
quenza compiuti da individui 
in giovane e talora in giova
nissima età. Sono di ieri due 
rapine, entrambe commesse a 
danni di stranieri da alcuni 
giovanotti rimasti sconosciuti. 

Il primo degli atti di vio
lenza cui accenniamo è acca
duto al lungotevere Vailati e 
rientra nel genere conosciuto 
come « furto con lo strappo »•. 
La signora Alma Cristina 
Wiberg, cittadina svedese di 

Attivo degli studenti 
medi comunisti 

Domani, alle ore 9,30 presso 
.a sede della Federazione Gio
vanile (V. Banco di S. Spiri
to 42), si terrà 11 Convegno 
dell'attivo deci! studenti medi 
comunisti. 

UN GIOVANE OPERAIO ALLA MAGLIANA 

Muore in fondo a un fosso 
in rn.ster.ose circostanze 

E' stato rinvenuto cadavere con graffi e contusioni 

Un giovane di ventidue anni 
è morto in circostanze miste
riose, sulle quali la polizia ha 
iniziato le indagini. II poveret
to si chiamava Antonio D'Ago
stino e viveva con i vecchi 
genitori in una casetta al nu
mero 29 di via Òrti della Ma-
gliana. Era conosciuto da tutti 
come un onesto lavoratore. 
senza nemici. 

Il povero D'Agostino, ormai 
privo di vita, è stato rinvenuto 
ieri, alle ore 13. da un pas
sante. in un fosso che costeg
gia via Monte delle Capre. Da 
un primo esame del suo corpo, 
si è accertato che egli presen
tava delle lesioni e dei graffi 
sulla parte anteriore del collo 
e sul petto e una profonda con
tusione alla testa, che. proba
bilmente. è stata causa . della 
morte. 

Antonio D'Agostino era stato 
invano atteso dai suoi genitori 
l'altro ieri sera e non era rien
trato in casa per tutta la notte. 
cosa assolutamente inconsueta 
per lui. Soltanto nel pomerìg
gio di ieri, i suoi vecchi geni
tori preoccupati hanno avuto 
sue notizie, e. purtroppo, tali 
da toglier loro ogni speranza. 

Come abbiamo accennato, le 
cittadina; non solo le destre (circostanze del decesso del pò 
hanno votato contro; non solo 
ha votato contro il sociaWe-
rhocratico Farina ; ma contro 
hanno votato un numero assai 
elevato di consiglieri democri
stiani, alla testa dei quali era 
il consigliere Ceroni, oltre al 
gruppo nel quale maggiormen
te si riconosce l'influenza del
l'ex Azione cattolica. E non 
vale sostenere, come taluno ha 
fatto che, in fondo, un solo vo
to di maggioranza hanno avu
to gli oppositori alla variante; 
poiché se la questione si pone 
su questo piano, deve essere 
allora ricordato che ben 7 con
siglieri, quasi tutti democri
stiani, preferirono astenersi 
dalla votazione: sette consi
glieri da includere, pratica 
mente, nel novero di coloro 
che espressero la propria sfi
ducia nei confronti dell'asses
sore. 

Il problema, dunque, è mol
to serio, e va compreso in 
quello più generale della « col
laborazione >. per dirla con il 
comunicato del partito libera
le, fra i partiti apparentati in 
Campidoglio. Non a caso, del 
resto, l'assessore socialdemo
cratico L'Eltore, intervenuto 

vero giovane sono misteriose; 
tuttavia è possibile fare una 
ipotesi, che escluderebbe un 
fatto delittuoso. 

Antonio D'Agostino — come 
è stato accertato dalla polizia 
— era d» tempo soggetto ad 
attacchi epilettici. Si può pre
sumere che. in preda ad uno 
di essi, si sia graffiato il collo 
e il petto e, poi, perdendo i 
sensi, sìa pesantemente rotola
to in fondo al fossato, che, co
me abbiamo accennato, costeg
gia via Monte delle Capre, bat 
tendo la testa contro una pie 
tra e uccidendosi. 

Le indagini proseguono, men 
tre il corpo del povero giovane 
è stato messo a disposizione 
dell'Autorità giudiziaria. SÌ ri
tiene che l'esame necroscopico 

TUTTI I RttFONSAfirLI 
OKI C.D.S. M l « t pattaci» 
pare alla riunione di luaedt 
S ottobre alle ore la aei lo

cali "l'I C. D. S. provinciale. 
Ordine del giorno: 
• Lo sviluppo della Diffusio

ne In vista della Conferenza 
nazionale dei Partita». 

SI raccomanda la presenta 
• puntualità. 

potrà gettare luce sulle preci 
se cause della morte, coadiu 
vando così l'opera degli inve
stigatori. 

i* ECCO f, ;1 
C»« Oil AC A 

IL GIORNO 
— Oggi. sabato 1S ottobre, «289-
76). Santa Edvige. Il sole sorge 
alle ore 6.42 e tramonta alte 
17.36 - 1533: Muore Luca Siano» 
relli. grande pittore del Rinasci
mento. 
— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 30. femmine 34. Morti: 
maschi 10, femmine 13. Matrimo
ni trascritti 57. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima 10.1: 
massima 23. 
VISIBILE E A9COLTABILE 
— Radio - Programma nazionale: 
ore 18.30 Primo atto della Fan
ciulla del West > di Giacomo 
Puccini. - Secando »r*fraatta*: 
ore 13.45 Canta Antonio Basur-
to; ore 17 Ballate con noi: ore 
30,30 Ciak; ore 21 « Carmen » di 
Giorgio Bizet. - Tersa proirrani-
aaa: are t i . » Piccola antutotia 
poetica: ore 21.30 Concerto sin
fonico. 
— Cinema: € li forestiero » al
l'Atlante; «Il seduttore» all'At
tualità e Moderno Saletta; «Lu
ci della città» all'Augusti» e 
Delle Maschere; « Le vacanze del 
signor Hulot» al Chiesa Nuova: 
«Da qui all'eternità» al Fiam
ma: «Anni difficili» al Giova
ne Trastevere; «Jack Slade» al 
Itavoctne: «Eternamente femmi
na» all'Orfeo: «Tempi nostri » 
al Palazzo: «Allegro squadrone» 
al Pian; «Guardie e ladri» al
la Sala Traspontina: «Luci del
la ribalta » al Salerno: • Marc 
crudele» al PrtmavaUe. 
l l l i m i U E CONFERENZE 
— «Giordano Bruna». Oggi sa
bato, alle ore 19. nella sede fa
ciale in Via Angelo Brunetti CO. 
il V. Presidente Nazionale pro
fessor Ettore Mazzoni commemo
rerà « Francisco Ferrer ». Prette» 
darà l'on. prof. Ezio Bartalini. 
Tutti sono iniUtt a Interventi e 
— *. lanciali—i TerensJ* Varrone 
Domani «fomenica alle !• all'At
eo di Tito il prof. Luigi Tom» 
bolinl illustrerà il Tempio di 
Giove Statore, lo Stadio e 11 Set
ti zionto. 
— Amici di Castel S. Ance'*. 
Domani visita ed illustrazione 
delia Chiesa di S. Giovanni lei 
Fiorentini. Convegno alle ore 15.34 
all'ingresso in Via Giulia, davan
ti la Chiesa. 
OFFERTE Ol SOLIDARIETÀ» 
— Il compagno dott. Franca Pa
narne In grado di far effettuare 
alla giovane F.A. gli esami ra
diografici e clinici che le neree-
sitano. Vivissimi ringraziamenti. 

pussaggio nella nostra città, 
passeggiava con suo marito, il 
signor John August Nordin, 
quando sono sopraggiunti due 
giovinastri montati su di una 
« lambretta >, che. accostatisi 
alla signora, le hanno rapida
mente strappato di mano la 
borsetta. Prima che la donna. 
stupefatta, potesse riaversi, i 
due erano già lontani. 

Né la Wiberg. né suo mari
to, data la repentinità della 
cosa, hanno fatto in tempo a 
controllare il numero di targa 
dello scooter; siccome poi il 
lungotevere è tutt'altro che be
ne illuminato, i coniugi non 
hanno nemmeno saputo dare 
indicazioni precise dei conno
tati dei ladri. 

La borsetta conteneva mo
neta svedese e oggetti preziosi 
per un • valore approssimativo 
di quattrocento mila lire. 

A Villa Borghese, verso le 
ore 22.45. è stato rapinato un 
professore turco. Zafer Rarik 
Tunaja. dell'Università di Istam-
bul. Le circostanze dell'episo
dio non sono state chiarite in 
modo preciso, perchè il pro
fessore. salvo la sua lingua na
tia. conosce .soltanto qualche 
parola d'inglese e. d'altra parte. 
la polizia non ha interpreti che 
comprendano il turco. 

Da quanto è stato possibile 
accertare, sembra che il prof. 
Zafer Rarek Tunaja, alloggiato 
nella pensione Morgana, in via 
Ferruccio, ieri sera facesse 
quattro passi per uno dei viali 
di Villa Borghese. Ad un certo 
momento, egli è stato avvici
nato da un giovanotto, che gli 
ha chiesto che ora fosse. Il tur
co, compresa a malapena la ri 
chiesta dello sconosciuto, gli ha 
mostrato l'orologio e l'altro, 
dopo un cortese ringraziamen 
to. si è allontanato. Fatti pochi 
passi, però, il giovanotto, che 
si era congiunto ad altri due 
sconosciuti, che sostavano poco 
distante, si è accostato nuova 
inente allo straniero e gli ha 
mostrato un passaporto. Il prof 
Zafer si è accorto con sorpresa 
che si trattava del .suo, eviden
temente sottrattogli dal suo in
terlocutore, durante la loro bre
ve conversazione precedente. 

A questo punto, o spontanea
mente il professore ha tratto 
di tasca il portafoglio per com
pensare il ladro del fatto che 
gli avesse riportato il portafo
gli. ritenendo che esso gli fos
se caduto di tasca per caso, o, 
più probabilmente, i giovina
stri gli hanno fatto capire di 

essere disposti a restituirgli il 
documento soltanto dietro un 
congruo versamento di danaro. 
Fatto si è che, non appena il 
turco ha messo mano al por
tafogli. i tre gli si sono lan
ciati addosso, glielo hanno 
strappato di mano e lo hanno 
violentemente spìnto all'indie 
tro. facendogli perdere l'equi 
libito, per impedirgli di tenta 
re l'inseguimento. Anche dei 
tre autori di questa rapina non 
si è potuta trovare traccia.. 

Manifestazioni per il «Mese» 

Domani a Primavalle. ore 
18.30. comizio di Salvatore 
Maccarone: alle 18.30. a Forte 
Aurelio, testa in se/loiie con 
interventi Ul Alberto Padda: 
ad Ostia Antica, ore 10. comi
zio di Gaetano Vlviani. a Ca-
valle^geri. ore lfl.30. fefita In 
sezione. 

Squadra Mobile, accorsi subito 
a Centocelle. Essi accertarono 
quasi subito, inoltre, che Ja 
versione del marito era inesat
ta, perchè, seppure egli era 
uscito, non lo aveva fatto in 
compagnia di amici, ma solo. 
Da successive indagini, risul
tò che. verso le ore 22, i vicini 
di casa del Manco avevano udi
to delle grida e del rumore 
e che, verso quell'ora, il Man
co stesso si era già spogliato 
per andare a letto. 

Si attese, tuttavia, che Ma
ria Bonassia fosse in condizio
ni di parlare per sentire la sua 
versione dei fatti. La donna, 
però, disilluse i poliziotti, per
chè sostenne di aver voluto 
togliersi la vita. 

Anche le sue dichiarazioni 
non parvero del tutto convin
centi al dottor Macera, incari
cato delle indagini, che conti
nuò ad insistere, in successivi 
interrogatori. Ieri, finalmente, 
Maria Bonassia ha confessato 
di aver avuto una lite per ra
gioni di interesse con suo ma
rito e di essere stata malme
nata da lui. Per difendersi, ella 
afferrò un coltello dal tavolo 
della cucina, ma l'uomo, più 
forte, glielo tolse di mano e la 
ferì. 

In seguito alla confessione 
della donna, Angelo Manco, fi
nora trattenuto in stato di fer
mo, è stato trasferito a Regina 
Coeli e denunciato per lesioni 
gravi. Maria Bonassia ha di
chiarato di non averlo voluto 
compromettere, finché non vi 
è stata costretta, per timore 
che i suoi figli di primo letto 
volessero vendicarla e ne po
tesse nascere una tragedia 
peggiore. . 

Gli eiifi hanno diritto 
al pagamento del 15 agosto 

Il sindacato degli edili ha 
reso noto che ai lavoratori 
spetta il pagamento della festi
vità infrasettimanale del 15 
agosto, non compresa nella per
centuale ferie, festività e gra
tìfica natalizia. Gli edili che 
non avessero ancora percepito 
il compenso relativo a questa 
giornata possono immediata
mente chiedere alle rispettive 
imprese il pagamento giacché 
una riunione di chiarimento, a 
questo scopo, ha già avuto luo
go, con esito positivo, tra il 
sindacato unitario e l'associa
zione padronale. 

Per quel che concerne l'agi
tazione dei lavoratori dell'edi
lizia che reclamano il rinnovo 
del contratto, facendo seguito 
alle decisioni del recente Atti 
vo sindacale di categoria, una 
folta delegazione di lavoratori 
ha consegnato al prof. Agosti
nelli, dell'associazione padro
nale, l'ordine del giorno vota
to dagli attivisti sindacali per
chè siano subito iniziate lf 
trattative per il rinnovo del 
contratto. 

NUOVO INTERVENTO DI LUSENA NEL DIBATTITO SUGLI 00.RR. 

GII ospedali considerati "minorenni 
sotto ii controllo di un tardo tutore 

Che cosa è la « commissione di tutela » - La travagliata vicenda di un apparecchio per 
la narcosi • Gli inconvenienti dell'accentramento - Sei mesi di attesa per un bidet! 

Il dolt. Renalo Lusena, pri
mario incaricato dell'ospedale 
di S. Filippo, ci ha inviato una 
seconda lettera che interviene 
nel colloquio da noi aperto su
gli Ospedali Riuniti. 

Ecco il testo della lettera: 
Nejla mia nota precedente 

avevo messo in evidenza la ne
cessità che l'amministrazione 
del Pio Istituto di S. Spirito, 
dalla quale dipendono gli Ospe 

verse (ospedaliera e universita
ria). Ma anche per il Policli
nico l'autonomia amministrati
va non esiste. 

L'accentramento ammini-ira. 
tivo ha degli inconvenienti che, 
a mio parere, sono ostacolo al 
buon funzionamento degli ospe
dali e quindi alla necessaria 
assistenza ai malati. Cito un 
esempio: tre anni fa nella corsia 
da me diretta, in uno dei ga-

dali Riuniti, fosse affidata alla binetti. si ruppe un bidet. Feci 
presidenza di un competente. 
Ora riprendo l'argomento della 
organizzazione amministrativa 
dei nostri ospedali per mettere 
in evidenza alcune deficienze 
funzionali che si ripercuotono 
sull'attrezzatura tecnica e sul
l'assistenza ai malati. 

Gli 0.>-pedali Riuniti di Roma 
sono sette, ciascuno con carat
teristiche proprie e con attività 
un po' diverse uno dall'altro. 

L'Amministrazione 
non ci sente? 

E' sorprendente come la 
Amministrazione degli Ospe
dali Riuniti abbia opposto, 
ai rilievi emersi pubblica
mente, il più gelido silenzio. 

E' vero o non è vero che 
l'organizzazione degli OO. 
RR. favorisce il dominio 
delle cllniche p r i v a t e a 
danno dei degenti? 

E' vero o non è vero che 
i dirigenti — alcuni, alme
no — degli OO. RR. sono 
i meno indicati a reggere le 
sorti dell'Istituto? 

E' vero o non è vero che 
alcuni medici degli OO. RR. 
fanno il giuoco delle clini
che private annidandosi nel 
seno dell'Istituto? 

Se il presidente Alpinolo 
Franci, seriamente inabili
tato, non è in grado di far
lo, può rispondere a queste 
domande il vice presidente, 
comm. Fusco. 

Dal canto nostro, rima
niamo in attesa. 

Le caratteristiche proprie sono 
dovute alla costruzione e all'u
bicazione di ogni singolo ospe
dale; l'attività varia secondo la 
località e secondo la specializza. 
zione dei reparti di ogni ospe
dale. Ma essi sono, amministra
tivamente. retti tutti in manie
ra uguale dall'amministrazione 
centrale senza nessuna o quasi 
nessuna autonomia per ognuno 
di e.-;si. Fa. apparentemente, ec
cezione il Policlinico Umberto I 
pel quale esiste una presidenza 
e un consiglio amministrativo 
proprio, necessari perchè que
sto ospedale riunisce padiglioni 
ospedalieri e padiglioni clinici 
universitari, cioè servizi di
pendenti da amministrazioni di-

Oggi a l l 'Uni tà 
le |irii|i;io;niilistiì 

del "Mese,, 
Il compagno Pietro 

Ingrao e la redazione 
dell'Unità invitano le 
compagne responsabi
li femminili delle se. 
zìoni e le propagandi
ate del Mese della 
stampa comunista a 
partecipare alla riu
nione e al ricevimento 
che avrà luogo oggi 
alle ore 16, presso la 
sede del giornale, in 
via IV Novembre 149. 

La riunione è dedi
cata allo scambio di 
esperienze fatte du. 
rante l'attività politica 
e di propaganda tra 
le donne in occasione 
del Mese della stampa. 

Anelli e orecchini di valore 
ubati di giorno da una casa 
I ladri sono penetrati ieri, in 

pieno giorno. neU'atniAzione del
la signora Lorena Carni!!i in Mo
scatelli. sito in via Goffredo Ma
meli. 

La signora Moscatelli, nel po
meriggio di ieri, era uscita ed 
1 malviventi, che evidentemente 
erano informati delle suo mosse. 
ne hanno approfittato per pene
trare nel suo appartamento a 
frugarlo da cima a rondo, in 
un cassetto, gli sconosciuti han
no trovato alcuni gioielli d'in
gente valore, e precisamente due 
brillanti di discreta grandezza 
e di bell'acqua, montati su due 
anelli di platino e un palo di 
preziosi orecchini con diamanti, 
del valore complessivo di circa 
tre milioni. I ladri hanno fatto 
man bassa e alla signora Mosca
telli, che ria scoperto II furto al 
suo ritorno in casa, altro non 
* restato che presentare denun
cia. Sono in corao indagini. 

Un ragazzo di 12 anni 
ferito sul lavoro 

Un ragazzo di dodici anni è 
rimasto gravemente ferito in un 
incidente sul la\ oro, accaduto 

nel podere 130 della tenuta Tra-
gliato a Torre in Pietra. Si trat
ta di Achille Mattioli, che. men
tre lavorava per conto dell'Ente 
Maremma, è salito su di una sca
la alta circa sei meiri dal suo
lo per togliere js»?li:i da un pa
gliaio e. pc r cause imprecisi:,;. 
e precipitato 

E' nato un bisonte 
al oìardiM loefofko 

K nato in questi giorni, al 
nostro Zoo. un bisonte europeo. 

Questo evento è particolar
mente lieto per lo Zoo romano. 
poiché st tratta di una specie 
ormai rarissima 

I UmCJalPCml Jtln% 

per te Staio Ofcwpict 
Domani in occasione dalla par

tita Roma-Lazio, i collegamenti 
autofilotramviari con lo Stadio 
Olimpico <S1. S2.S3.S4.S5) ver 
ranno effettuati dal rispettivi ca
polinea (P.zza S. Croce, P.ta S 
Paolo. p.z* Cinquecento, Stai. 
delle Ferrovie Laziani. P.zza P.ta 
S. Giovanni) a partire dalle ore 
tredici. 

IMPRESSIONANTE « RODEO » IN UN CORTILE 

Un cavallo ìmbiiiarrilo 
calpesto il carrettiere 

La vittima ha riportato gravissime fratture 

Una drammatica scena é ac-lsioni e sulla legge delega, nume-
caduta ieri mattina verso le|r°s> interventi hanno ribadito la 
ore 11,30. ad Anzio. Un cavai- j esistenza di un sostanziale au-

l mento degli assegni attuali. 

li PfftainH i familiari 
Mart ir i felle lrtftai.it 

lo si è improx'vìsamente im
bizzarrito. mentre nelle can
tine di un certo Pirri. in via 
del Montano, il carretto a cui 
era aggiogato veniva caricate 
di barili di vino. 

Per alcuni minuti nella can
tina non si udivano altro che 
gli alti nitriti dei cavallo e le 
urla degli uomini presi dal pa
nico. Alcune botti ruzzolavano 
a terra e fra queste il cavallo 
si impennava violentemente. 
tentando di attraversare la 
stretta porta della cantina. 
aperta da uno degli uomini per 
fuggire. Finalmente, liberato
si dal carretto, usciva dalla 
cantina e si gettava in un an
gusto cortile, che serve per Io 
scarico e il carico delle botti. 

Nel cortile, immediatamente, 
lo raggiungeva un anziano car
rettiere, Francesco Guerrini, di 
anni 57, cosicché nello stesso 
spazio aveva luogo un breve, 
ma ' impressionante « rodeo ». 
L'uomo tentava di afferrare Io 
animale imbizzarrito, che, con 
gli occhi iniettati di sangue-
cercava di guadagnare la stra
da. Le grida del carrettiere ed 
i nitriti del cavallo echeggia
vano fra le mura, mentre tut
ti gli inservienti della cantina 
assistevano attoniti alla scena. 

Ad un tratto, il cavallo si 
impennava. l'uomo gli si avvi
cinava tentando di afferrarlo 
per le briglie, ma il suo mo
vimento era troppo lento. Lo 
animale con una rapida piroet
ta. gli si gettava addosso cer
cando di calpestarlo. Tuttavia, 
il Guerrini poteva afferrare le 
briglie e non le mollava, dan
do tempo agli altri inservienti 
di accorrere e di riportare il 
cavallo, se così si può dire, 
alla ragione. 

Il Guerrini. trasportato su
bito all'ospedale, è stato me
dicato e giudicato guaribile in 
50 giorni, per le gravi fratture 
riportate. 

loiapowi IM URiW 
rerlamS i l i tcmìonati 

I pensionati, già dipendenti 
delle Amministrazioni statali e 
degli Enti Locali, si sono riuniti. 
Ieri, tn assemblea alla Camera del 
Lavoro. 

Dopo la relazione del prof. Ma-
conio In merito al prossimi prov
vedimenti governativi sulle pen-

Anche l'A.N.PJ. si pronun
cia contro il riarmo della 

Germania 

Accompagnata dalla profes
soressa Nora Federici, dal pit
tore Aldo Natili, dal colonnello 
Giuseppe Eboli, da Giuseppe 
Lemmi, del Comitato della Pa
ce, una delegazione di fami
gliari di Martiri delle Fosse 
Ardeatine, composta dalla Me
daglia d'Oro Antonietta Mar
chesi, Amedeo Pierantoni, pro
fessoressa Martini. Maria D'A
stro. si è recata in Parlamento 
e ha consegnato alla presiden
za della Camera un ordine del 
giorno, in cui si auspica che i 
parlamentari si oppongano va
lidamente alla minaccia del 
riarmo tedesco, favorendo una 
soluzione pacifica del proble
ma della riunificazione della 
Germania. 

Dal canto suo. l'ANPI pro
vinciale, a conclusione di un 
incontro tra i presidenti del
le sezioni romane e d e l l a 
provincia, ha diramato un do
cumento. in cui «ì rilevano i 
perìcoli della rinascita del mi
litarismo tedesco e si delibera 
di esprìmere al Capo dello Sta
to, al governo e ai presidenti 
delle Camere la netta avversio
ne dei partigiani al riarmo del
la Germania. 

alla direzione dell'ospedale la 
richiesta di sostituzione. Poi
ché la spesa superava di poco 
la cifra stabilita come cifra 
massima che ogni direzione di 

{ospedale può spendere senza 
autorizzazione, fu necessario 
farsi rilasciare dalla ditta for
nitrice il preventivo, trasmet
terlo all'amministrazione cen
trale e attendere che l'ammi
nistrazione centrale deliberas
se l'accettazione e successiva
mente che fosse data l'appro
vazione dalla Commissione di 
tutela del ministero dell'Inter
no. Tempo trascorso: sei mesi. 
Si pensi quale disservizio de
riva da questo sistema ogni vol
ta che il lavoro di riparazione 
richiesto o l'apparecchio tecni
co necessario serve all'assisten
za diretta dei malati, cioè alle 
cure. Ho citato questo esempio, 
facilmente comprensibile anche 
da chi non è addentro alla coni. 
plicata burocrazia ospedaliera, 
per mettere bene in evidenza 
l'intralcio che viene all'ammini
strazione del Pio Istituto di 
S. Spirito dalla Commissione di 
tutela. Il Pio Jstituto di S. Spi-

Jrito è considerato come un mi
norenne o. peggio ancora, come 
un deficiente psichico, che ha 
bisogno di un tutore! E' vera
mente una situazione grottesca. 
Ed è tanto più grottesca se si 
osserva che il severissimo tu
tore non .solo non ha saputo 
imppdire lo sfacelo dei nostri 
ospedali dal punto di vista am
ministrativo. ma rappresenta 
esso Messo, per il suo modo di 
funzionare, una delle cause 
dello sfacelo. 

Si abbia il coraggio di sop
primere questa dannosa Com
missione di tutela, si lascino gli 
ospedali di Roma e per essi si 
lasci l'amministrazione del Pio 
Istituto di S. spirito in stato 
di indipendenza. Si permetta al
l'amministrazione del Pio Isti
tuto di agire senza lungaggini 
burocratiche e senza intralci e 
si faccia il controllo degli atti 
contabili a fine d'anno solo per
chè l'Autorità possa conserva
re, se crede proprio di non po
terne fare a meno, un control
lo sulla gestione amministrati
va, Si faccia, cioè, un controllo 
sulla gestione amministrativa e 
non sulla sua funzionalità. 

Chiudo questa mia richiesta 
appoggiandola con un altro e-
sempio, che dimostra quanto sia 
dannoso per i malati il sistema 
dell'autorizzazione preventiva 
delle spese: alcuni anni fa fu 
fatta dal Consiglio dei direttori 
la proposta di fornire ogni ca
mera operatoria dei vari ospe
dali di un apparecchio moderno 
per la narcosi. Questo apparec
chio serve a garantire sempre 
la vita del malato e a permet
tere la narcosi anche a malati 
che devono subire interventi 
gravi sul cuore e sui polmoni. 
Naturalmente fu seguita la stes
sa trafila burocratica: preventi
vo della ditta, approvazione del 
Consiglio d'amministrazione del 
Pio Istituto, approvazione della 
Commissione di tutela. Quando 
venne l'approvazione, la ditta 
fornitrice aveva aumentato il 
prezzo di vendita dell'apparec
chio. E allora, nuova operazio
ne burocratica. E finalmente, 
dopo un tempo che si deve es
sere aggirato attorno ad un an
no. il Pio Istituto ebbe nelle sa
le operatorie dei suoi ospedali 
un apparecchio per narcosi, og
gi assolutamente indispensabi
le. mentre alcune cliniche uni
versitarie del Policlìnico ne 
erano fornite da tempo e ne 
erano fomite anche tutte le cli
niche private di Roma. E per 
circa un anno i malati, ricove
rati nei nostri ospedali, non eb. 
bero quella assistenza cui han
no diritto-

Ritengo che l'abolizione della 
Commissione di tutela e lo snel
limento della burocrazia siano 
condizione indispensabile per 
poter garantire l'assistenza ai 
malati coi mezzi più moderni. 

RENATO LUSENA 

pane: per la vendita di pane. 
pasta e riso dalle ore 8 alle ore 
12; rivendite di pebee fresco: 
dalle ore 8 alle ore 11; rivendi
te di latte: dalle ore 7 alle 22: 
rivendite di vino: dalle ore 7 
alle 12; rosticcerie con esercizio 
di vendita separato dai locali 
adibiti alla vendita di altri ge
neri: dalle ore 7 alle 22; pastic
cerie e rivendite dì dolciumi, 
come tali o associate all'eserci
zio di bar: dalle ore 7 alle 22 

Nella giornata di sabato tutti 
I negozi, spacci, mercati rionali 
e coperti, ambulanti e chioschi 
protrarranno la chiusura 6eraie 
alle ore 21 per la vendita dì tut
ti i eenerl alimentari. 

Domani assemblea 
dei Vigili del Fuoco 

Domani, alle 8,30, avrà luo
go, alla Camera del Lavoro, 
l'assemblea generale del Vigili 
del Fuoco, per dibattere le ri
vendicazioni della categoria, 
tra cui si segnala In primo pia
no lo stato giuridico dei vigili 
e dei sottufficiali. 

Culla 
La casa della collegu Violetta 

Siria e di Manfredo Marconi, vi
ce segretario della CGIL, è si i-
ta allietata dalla nascita del 
primogenito, un grazioso bini-
betto cui è stato imposto 11 no
me di Silvio. Ai genitori telici e 
al neonato le congratulazioni e. 
gì! auguri dell'Unità. 

COi\VOCAZIO\t 

Part i to 
Ferrovieri: C'imititi) t!i ci.rnnte <>.|-i 

allf urt '.7 in iViIr.Miijn--. 
Facchini: rotupaya'. .Ir! tornitiiii .1.-

rettho del sin'ldcit'i IIIJJÌ alio o:<- '.•• 
in Menzioni'. 

I responsabili della propaganda dell: 
sezioni che non sotto passali i:ri :cno 
invitati a passare oggi presso la caci-
missione propaganda. 

F.G.C.I. 
Oggi, alle ore 19. nei locai: il. i i'< ! 

•1: Ubanti, e' lt:rà una serata 1I1...1 
ijiiiventù. m uccijiviK' d*!U vampi').".: 
l'amilln Montanari. ItliSoai larrcrip.!* • 
i riunititi Jirc'tixi ili: *.«<-«•:li KomaUi. 
La presenia, e ioi.»i>insabilt. 

ANPI 
Oggi alle ore 20, tutti i ,'irttg-.4:u. 

patrinl: ni .di r; il.U'AM'l dtì r.ua; 
Pun:«.-. Knjìii.i. CiaiTiicl 
in vii Munstrraw !0l>. 

Sindacali 
Legno: l)..unai. aile tue \),'i0 

61*111 i u a \ u . i t ì 

l'Ai
tivi» Siailicalr e emociti) nrili M-.I.-
.*in.lari!f. vii (Viri- Baili» ti. pf r la 
p:i-,iariii«n« ilei Cuivcijao d'Oryjn.iii-
ziiinv. Interverrà i! Si^rUariu XariMii!.' 
'I(!li citi'jnrii liuerrin:. 

Pensionali: Domini, alle i.ro :0..1t>. 
\s>emM»a <̂ n<Ta!? de: lVn>ionat: J. I!.t 
lezione Quarticriuin. nWU l.oiic »ril« 
.!,: r.5.1. 

None 
Stamane verrà celebrato il ma

trimonio fra il signor Giuseppe 
Macenoni e la gentile signorina 
Anna Maria Fermaseli!. Alla gio
vane coppia, gli auguri più fer
vidi. 

Per i jcfrefarf # «vitale 
Tatti l twfretort « s*a|MM 

«ermo awrfactpM* alla rlaat*-
M aH taMAl alte «re 1M» la 
radteraaaaaa. Ortftae del ttorno: 
« i*rea«rax}««e della Conferen-
a I f a i l iM l i del Partito •. 

n « m a n u , che servirà di 
aas* alla discissione, è la dl-
•triaozlone in Fedemtione. 

L'orario dei Resoti 
nelle fawemcte d'interno 
Il Prefetto tu disposto il ri-

prisiino del decreto 3 dicembre 
1953 per la disciplina dell'orario 
invernale degli esercizi di ge
neri alimentari nelle giornate 
domenicali. 

Pertanto da Domenica prossi
ma 17 ottobre e sino al 15 mag
gio 1955 tutti t negozi e spacci. 
bandii di mercati scoperti e co
perti. chioccili e ambulanti di 
generi alimentari resteranno 
chiusi per l'intera giornata fe
stiva salvo le seguenti ecce
zioni: panifici e rivendite di 

Radio e T V 
mOGRAMMA NAZIONALE - 7. S. 

13. 14. 1*0.30. Sl.lj: Gioraal: ra-1 0 
l i : Invilo a!U majii — 11.30: na
sici sintonica • - '.l'.!."»: Vtk-iaa àc'ile 
canzoni — 12.30: « Ascoltile qujMa 
sera...» — 13.;3: Albani musicalo-
Xe$!i intervalli comunicati commer
cia!: — H.!3.H,30: Chi è di oce-
r*7 - Cronache cinemitojralichc — 
16.23: Previsioni iti tempo per : 
pescatori — 17.43: tstraiion: i«l 
Lotto — là; Scuola e cultura — 
16.30: . La lanciala .kl W«i . -
19.30: Comp!**;o caratteristico • E-
ep*ri* •_ — 19,13: Orchestri Frasai -
-Negli intervalli comanicati eomaw-
c:a!i — 21: U quadriglia - . U 
barriera » — 21,45; O>neerio di ma
lica !«934ra — 22.30: L'Adig». Lu
me p*2*:l« — 23; Canta Carol Iia-
o*!l — 23.13: Musici di bili* — 
24: L'Itime notili*. 

SECONDO PROGRAMMA - 9: Il 
giorno e il t.-mpo - 0.-fh«:n Vinci 
:0-K: Masiche di ha!!«t:i - l ia-
loai e ritmi da tut;.» i! m-mii — 
•3: 0rcli*«:ri Fcnit: — 13.30: libr
ai le radi» — : i : Il conU'jocc» — 
14.30: Schermi e ribalte - I sacci*»: 
ài -eri — 13.- Glorsalo radii - B>!-
!<ttia» meteorologo - Il nostre Pi*-
cc — 13,30: OrciWòtra Savina, — tti-
TV..-Z1 pagim — 17: Baili:* c»o 
sei — 1S: Giornale raiio — 13.30: 
Orca»s!ra, Ferrar: — !«>: Prospettive 
«Bacili — 19.30: Nello p a r i s i e 
Il sai oretcsin — 2* : R»iiio»eri — 
00.30: Li qnairij'::! - Ciak — 21: 
• Carmen ». 

TERZO PROGRAMMA - 19: Il ri-
iinaatMlo A»! Hi'ancio i t iu lc — 
19.15: Cari» P.E*::Ì — 19.30.- U 
viti « l'epuri I*tv:ir".t di Hc;r; 
JasKtf — 20; L'indicatore f e r m i c i 
C0.!.">: C-;,a.;*r'.a di n-iai s*ra — 21; 
Il Giornale del Tcrio — 2:.20; Pic
co?! aatilogii ?o»t:.-» — 21.30: Cc-a-
r»rti s:3l*a:co - N>il":nterva!!o: ltat'i 
Itiite. 

TELETISIOSE — 17.30: tr<5<a-« 
Iijmmi (filai — 29,43: 1»jicraa!« 
t aatiiiario sortii» — 2:.03: For
mata ridotti — 21.23: Il T:»:ÌM 
P»rf<«« (w!«f:Iai — 21.33: Cacc:» 
ali'asWjrif* — 22.20: Torruat t.ia 
viti — 22.30: .**::« giora; 4: TV — 
23.13: S«9'.:c* T*!tg:or»il«. 

SUOCERE. SUOCERE 
ETERNI GUAI 

Se le vostre suocere Vi rom
pono le scatole rifornitevi dal
la Scali . Da Scala scatole per 
tutti gli usi. Via Portonaccio 
90, tei. 496.250. Interpellateci! 
il resto viene da se.„ Le nostre 
scatole sono le migliori, le più 
resistenti. Si confeziona qual
siasi lavoro in cartonaggio. Re
parto tipografico, imballaggi in 
cartone ondulato. Via Porto
naccio. 90 - tei. 496.250. 

* (?Os6aJvcl<iiteS 
ULTI MB CREAZIONI MLLB PIÙ 

ALTE NQMTA NAZIONALI EU ESTERE 
•MalaÌA- '- vaoNJNfe.^t^ '^X^X \ À <"-2"X\s.*.v»_ .vv\kvv ;;s*Se^»>^.V''N*-t?' SaxNXV1**^,. 

OLD ENGLAND 
^ A S »v T O J W N C i O , A N C C ' $ V B S S C k A T ' 
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GfiL/ AVVENiMENTI SPORTIVE 
IL "DIAVOLO,, SI F E R M A AL VOMERO 

Ciuccio fa tul 
di ENNIO PALOCCI 

,11 « d iavolo * nel fuoco drà quella Juventus che — 
itti bene; come un pesce domenica scorsa — d o p o an-
nell'acquà e nel suo eie* ni di imbattibilità — ha r i -
mento naturale. Cosi, u sc i to sto spadroneggiare sul suo 
più vegeto e allegro che campo le rosse maglie a l a -
m a , da l l e fiamme dell'Etnea, bardate di Trieste. Scontro 
eccolo che si va a c acc i a l e tra due grandi amareggiate 
nella bocca di Juoco di un da una classifica ajnaru (3 
Vesuvio imbronciato e punti dal « i l a r i m fuga!) e 
brontolone per lo scherzo Per delusioni di gioco- bat-
indelicato di Frossi. taglia dura, d u n q u e , e pro-

Ha un bel coraggio il nos t ico m u t o anche se la Ju-
«diavolo» e gioca a cur- ve rivoluzionerà la formu
le scoperte: a l « Vomero » zione portando Bompcru «l 
chiede almeno un punto per centro dell attacco, Colombo 
far tornare i conti del suo interno e Gimona mediano. 
viaggio al Sud, che preveae .All'Olimpico d e r b y mvele-
— quale programma mini- nito tra una Roma mutilata 
mo — almeno un balzo m dalle dure punizioni della 
avanti sino a quota 9. Natii- Lega e una Lazio innervo-
ralmente se domenica sera sita idai continui rovesci di 
sul l ibro de l l ' a t t i f o trova-sa queste prime giornate di 
scritto < qu in t a giornata : c a m p i o n a t o ; la sete di pun-
punti dicci " il diavolo non fi che a n i m a le due squadre 
ne sarebbe d ispiaciuto . . . è forfè ed influirà negati-

Due punti al « Vomero »-> vamente sul lato tecnico 
Quattro punti dal r»«ou>o ni spettacolare dell' incontro 
Sud? Sembra una guascona- confeiinundo il postulato 
tu eppure il «diavolo» ha che vuole: prima l'utilità e 
tutto in regola per riuscire poi l'estetica. 
jiell'impresa; ha p e r s i n o de- Gli mcontii stracittadim 
gli argomenti convincente di sol i to non vogliono P ro 
li p r i m o è la prolificità del nnstico per le caratteristi
co attacco-meraviglia, il che tipiche che li contraddi-
sccondo è la saldezza della stinquono, ma per quello di 
.sua / o r inaz ione e il terzo e . domenica all'Olimpico non 
un argomento a carattere si possono fare nemmeno le 
deduttivo. precisioni di rito janto equi-

II ragionamento che fa il librato ed incerto appare. Le 

< d i a r o l o » è su per giù due tifoserie, data la situa-
questo: « Lo scorso a n n o , s ione de l le squadre, spera-
proprio nella quinta gior- no in un pareggio. Che o b 
l ia ta d'andata andai al Vo- biano ragione? 
mero e ne uscii vittorioso .» * « 
grazie al goal messo a se- / n c a s a s0((o ,, o c c / u 

gno da Liedholm al 3, del d c , p u b b H c o amico, s a r a n n o 
primo tempo; la domenica domaTli d f s c c n a r / „ f e r , , 
seguente mi calai tn Sicilia BologJìa e la Triestina, va-
e feci bottino pieno alla , £ Q d i r e , e tre $quadrc tù 
< Favorita, guadagnando co- d i r c t t a m e n t e impegnate nel-
si complessivamente quat- Vinsegmmento del Mllan che 
tro punti. Ora, come tutti fUgge. I campioni d'Italia. 
dicono non sono più un dia- orecchic tcse al risuUato dt 
volo brutto e spelacchiato Napol a f f ron te ranno la 
come quello dello scorso an- Sampdona una squndra 
no, ma ho ritrovato estro e gtova e veloce ma <con_ 
vigore, dunque - acquisito certantc per f - , f j e 
già i I n s u l t a t o d i Catania - bns$i d j r p n d i m e n t 0 ; dalla 
perche non dovrei vincere p n r t j f n SJ- a t t e n d o T 1 0 , n d i c f l . 
anche domenica a Napoli ^ ^ cMare , renle rnJorc 

^ " ' 1 ? , ' ° stes~>? Napoh de.1 della compagine genovese e 
JPo3-.->4) e guadagnare cosi, su{ d df « rodnggw » 
come nel passato, qua tro d e i n n t e che ha a 7 £ o r a 

punti dal viaggio al Sud'*. f l n u m e r o s , p r o b J c m « 

IN UN INCONTRO APPASSIONANTE AL PALAZZO DEL GHIACCIO DI MILANO 

Cavicchi batte Bacilieri per abbandono 
e conquista ii titolo italiano dei massimi 
Negli altri incontri vittorie di Alfonsetti $u Cosnefroy dopo 2'45" ; di Pellegrini su Serres dopo V21" ; 
di Dal Piaz su Kelhoffner dopo 2'18" del 2. round — Rocci e Ray Schmit terminano alla pari 

Ma il « ciuccio », testardo 
com'è, punta i piedi e non 
vuol sentire discorsi, che 
non crede ai risultati scon
tati in partenza e va dicen
do, un po' perchè ci crede 
e un po' per incoraggiarsi. 
che la palla è rotonda e che 
nell'arco breve dei 90' dì 

di inquadratura che investo
no il gioco di a s s ieme della 
squadra. 

Per una Inter che spera 
m uno scivolone del Milo», 
ci sono altre due squadre 
che si augurano una contem
poranea battuta d'arresto 
delle due squadre milanesi 
per impadronirsi dei primi gioco può accadere di lutto. 

Imbrogliare il «diavolo» „„ t . . , , , „ ... „ , . 
certo non sarà impresa faci- P ° f ' del tt

 n
c l " s " / ì c a v , " " " l 

le, ma il Napoli - forte del $ ' r " " t i n o Bolognn e " " " 
suo bruciante desiderio di ' ' , . , . , 
riscossa - spera di far tuo- ' ' rossoblu di Viani ospite-
t iare , m un frastuono di « i n n o un Novara che fuori 
gioia, i mortaretti della vit- cas» n™ è ma i andato p i » 
toria per la sua classifica, in '« <*»" « n a tenace resisten-
per le sue ambizioni e un ^a e la Triestina, galvamz-
po' anche Pe r quel ca lc io ™ta dal successo contro la 
sudista, parente povero e Juventus, darà vita a Val-
mal visto « Ciuccio, dunque m a u r o con l Udinese al pri-
j a t u t , mo d e r b y veneto della sla-

* * * gione. 
Se all'ombra del « Vome- Altri tre incontri restano 

ro » ci sarà il clou della in programma: Tonno-Spal 
quinta giornata, i sottoclu Genoa-Catania e Pro Patria-
dei programma saranno a Atalanta. Come sì vede si 
Firenze e a Roma. Al * Co- tratta di confronti diretti tra 
munale» dopo due partite squadre che appartengono 
consecutive giocate in tra- tutte — chi p iù chi meno — 
sferta ritorneranno i viola alla categoria delle future 
di Bernardini; torneranno pericolanti, perciò due pun-
con un magro bottino tun ti strappati in queste occa-
punto solo: que l lo p r e s o a sioni sono doppiamente pre-
Marassi con la Samp) e con z iosi ; il pronostico è per le 
l'aggravante della necessità squadre dj casa , anche se 
di una vittoria ad ogni costo, qualche riserva si può fare 

Ma il calendario non è fa- per il Genoa che dovrà fare 
corei-ole alfa Fiorentina: i conti con la volontà di ri
infatti a renderle visita an- scossa del Catania. 

.MILANO. 15 — F-diico Ca
vicchi ha sttappato questa sera 
a Bac i l i en il titolo di campio
ne d'Italia costringendolo ad 
abbandonare alla decima ripre
sa, dopo avei praticamente -u-
perato l ' avve i sano por tutto 
l ' incontio Cavicchi ha ottenu
to la v i t toua al -15" della de
cima ripresa colpendo il ferra
rese con un « hook » sinistro 
allo stomaco doppiato da un 
preciso « crochet » des t io alla 
mascella Ma ecco la cionaca 
del l ' incol l i lo 

Lo sfidante ha ben meritato 
di succedere al campione Ca
vicchi non ha vinto soltanto 
in vii tu della giovinezza. La 
sua tecnica non e completa 
non e molto deciso nei coi pò a 
coi pò, molto nnpoi tante pei i 
pesi massimi, ma quel che sa 
fare nel gioco da lontano ed 
in quel lo a media distanza e 
v e i a m e n t e p iegevo le . Colpi 
c luau e ben diretti, special
mente al coi pò. Quel che è pia
ciuto è sopìattutto la sua se
renità Non t e t t a t e di conclu
dere quando è il momento può 
anche e s s e i e un sistema peri
coloso fin pesi massimi. Ma Ca
vicchi appariva così sicuro di 
sé cont io Bacilieri che si è com
preso che non correva alcun 
pericolo e la sua relativa ri
luttanza a spingere a fondo 
ha permesso an?i di poter am
mira le meglio le sue doti, che 

sono davvero notevoli . K" un 
pugile bene impomato e .solido 
che quando aviti accresciuto 
la sua esperienza, e non com
mettendo l'errore di voler fa-
ì e il passo più lungo della gam
ba, farà onore al pugilato ita
liano. In quanto a Bacil ieri 
non vi è altro da dire che la 
esperienza non gli ha servito 
abbastanza per tenere a freno 
un avversario più forte. Tut
tavia il suo sprazzo all'ottava 
ripresa, quando Cavicchi è sta
to vitt ima di un incidente, ha 
mostrato che, in fatto di saper 
condurre un incontro, l'ex cam
pione non ha bisogno di im-
p a i a i e . 

Gli avversari indugiano in 
schei maglie poi è Cavicchi che 
attacca senza per altro toccare 
con efficacia Bacilieri cerca di 
p ioteggers i n corpo a corpo. 
I colpi del campione passano 
larghi, il più del le volte . Ma 
Cavicchi non insiste e pratica» 
mente la ripresa non dà a Ca
vicchi che un leggero vantaggio 

Bacilieri sembra preoccupato 
nel la ripresa successiva e il 
suo gioco è sconnesso, mentre 
Cavicchi comincia a centrare 
i suoi colpi, spec ia lmente al 
corpo. Ad un certo punto, di
fatti, tocca con un doppietto 
efficace. L'avversario sembra 
non sentirsi sicuro e cerca ri
petutamente il corpo a corpo 
in cui tende a l imitare l'of

fensiva del lo sfidante. Su di 
una finta Bacilieri indiet ieggia 
come spaventato . Cavicchi ac
quista in questo assalto un van
taggio netto, ma da impressio
ne di non aver fretta. 

Nel terzo assalto l'incontro 
sembra entrare in fasi interes
santi. Bac i l i en . difatti, inizia 
attaccando. I suoi colpi non 
sono tuttavia precisi. Cavicchi 
risponde e tocca subito con un 
diretto sinistro in piena fac
cia. Ancora un attacco dello 
sfidante, poi incomincia una 
s e n e di corpo a corpo piovo-
cati da Bacilieri. Ma Cavicchi 
1 eagisce con colpi forti al cor
po dall'alto in basso e coiti 
esterni. Bacilieri è in angu
stie e tenta ancora di proteg
gersi a co i ta distanza Ma 
non è corretto. 

E* Cavicchi che attacca per 
pi imo e Bacil ieri è squilibiato». 
Ma coraggiosamente cerca di 
reagire e attacca persino. Ma 
Cavicchi non s'impressiona : 
reagisce subito e tocca al cor
po con forza con colpi delle 
due mani. Part icolarmente for
ti sono stati un suo sinistro 
seguito da un montante destro. 

Bacil ieri è disorientato a fa 
appello alle risorse dell'espe
rienza per destreggiarsi ; ma i 
suoi colpi sono il più spesso 
fuori bersagl io . Il campione 
sanguina dalla faccia. Poco pri
ma del suono del gong Cavie-

VIGILIA DEL DERBY: AD ANZIO E OSTIA CON LE DUE SQUADRE 

Lo Roma nutre serena fiducia 
Lo Loiio ponlo olla vittoria 

Varata la formazione giallorossa. mentre Allasìo ha ancora molti 
dubbi — Leggero infortunio a Fttin — Sassi o Antonazzi terzino 

Ai prodigi della scaiaman-
zia Cai ver non crede e pere-io, 
malgrado il risultato negativo 
e le conseguenze poco allegre 
di Roma-Bologna ha riportato 
i suoi ragazzi all 'Hotel del Gol
fo, un albeig.» di co ,t i JZÌOIU 
recente a due passi dal portic-
ciolo dì An?io E' un posto 
tranquil lo , alla buona, o \ e è 
possibi le .stare in pace tutto .1 
giorno e dove soprattutto non 
si respira l'atmosfera ai roven
tata di ni i ts to derbv invelenito 

Le ore son lente a passare 
che l'attesa .nei giorni di vi
gilia snerva e deprime, ma 
* mister » non si lascia coglie
re in contropiede e alternando 
tennis , massaggi , c inema, pas
seggiate , partit ine a carte ed 
esercizi ginnici tien quasi sem
pre occupati i giocatori ridu-
cendo al m i m m o indispensa
bile gli intervall i l iberi. 

Per la formazione tutto sem-
bia ormai d e c i s o ; a guardia 
della rete, sa lvo pentimenti 
del l 'ult imissima ora, resterà 
Albani , a terzino destro gio
cherà Stucchi e al centro del
la mediana farà il suo esordio 
Cardarel l i ; per l'attacco Ghig-
gia sarà il centroavanti e Bo-
scolo lo sostituirà all'ala de

stra. Ivi squadra, rispetto alla 
formazione standard, p i e s e n -
tera come si vede molti cam
biamenti . ma non dovrebbe de
ludere che i rincalzi sono di 
buona qualità 

Comunque, anche se non si 
nascondono l e difficoltà del
l'incontro, le previsioni gen5~ 
rali sono caratterizzate da un 
cauto ott imismo. Ad inquadra
re megl io il c l ima che regna 
nel < buen retiro » gial lorosso 
ecco a lcune impressioni da noi 
raccolte ieri pomeriggio nel 
corso di una breve visita fatta 
ai ragazzi della Roma. Pandol 
fini ci è apparso preoccupato 
per via di quel noioso disturbo 
alla cavigl ia destra che da tem
po lo affl igge « Mi fa mate nel 
correre e nel calciare — ci ha 
det to in tono un po' polemi- coazzurro ha avuto felice mano 

L'INCONTRO INTERNAZIONALE DI BASKET AL FORO ITALICO 

Jugoslavia-Stella Azzurra 73-46 
JUGOSLAVIA: Loczi 3, Andria-

scvic. Bjegojev 6, Ciurcic 16, 
Encler 4, Godzic 11, Miler 8, Cri-
stanric 14, Koniovic 7, BUgoJe-
vic 2. 

STELLA AZZURRA: Costanzo 
13. Chiaria 17. Tomeucci, Volpi
ni Z, Rocchi 5. Pieraccini 2, 
fìiampieri. Corsi fi. Raia. Misrio-
scia. Urbano. 

ARBITRI: Pinto e Giotto di 
Roma. 

Finalmente al Foro siamo riu
sciti a vedere una nazionale este
ra di pallacanestro; di questo 
dobbiamo essere grati ai dirigenti 
della Stella Azzurra che sono 
riusciti a far saltare il chiavistel
lo con il quale il C O N I aveva 
chiuso l'ingresso alle Nazionali 
straniere. Speriamo che l'esem
pio di ieri sera sia di monito 
ad Onesti e C . e se un domani 
altre Nazionali \otessero cimen
tarsi con nostre formizion», sia 
dato loro il benvenuto, e non co
me accadde circa due mesi fa 
quando si vietò alla Nazionale 
d e l l U . R S S . di giocare m Italia: 
perché con queste partite i nostri 
atleti si possono abituare agli 
incontri internazionali ed il pub
blico pud assistere a degli incon
tri interessanti 

E veniamo alla cronaca della 
partita che è stata sempre in 
pugno degli atleti in maglia ros
sa passati al comando sin dal
l'inizio del tempo con i' loro 
gioco preferito: il contropiede 

La Stella Azzurra non è mai 
riuscita a contenere ìe sfuriate 
degli avversari, ha fallito ottime 
occasioni, ha insomma un pò* 
deluso l'aspettativa del pubblico. 

Due atleti si sono elevati su 
tutti gli altri: Ciurcic e Cristan-
cic. Èssi hanno.svolto un gioco 
di raccordo intenso, sviluppato 
azioni su azioni, ed infine non 
hanno fallito un canestro: senza 
dubbio i due migliori in campa 
Gli altri non hanno troppo for
zato. pio che altro si sono cer
cati tra di loro, hanno insomma 
svolto una bella partita di alle
namento in vista dei prossimi 
campionati del mondo. 

Della Stella Azzurra poca da 
dire: troppo emozionati .sicuri di 
perdere fin dall'inizio, non han
no svolto un gioco troppo bril
lante. Chiana è stato l'unico che 
ha cercato di mettere ordine net-
la sua squadra e dobbiamo asse
gnare a lui la palma del migliore 
in campo neroblanco. 

Finto e Giotto hanno diretta 

bene l'incontro, molto facile per
ché giocato all'insegna della ca
valleria e della correttezza 

V. C. 

ATLETICA LEGGERA 

Oggi e domani alle Terme 
, il IV Trofeo delle Regioni 

Oggi e ooir.ani uho stadio del
le < Terme » saranno di scena 
i gio\ani rincalzi deu'ariettca 
ìeggera italiana cioè i terza serie 
al disotto dei 24 anni in lotta 
per il IV Trofeo delle Regioni 
gara nazionale e squadre per 
rapnre^entatne regionali 

Vi parteciperanno m o l t i . ele
menti già messisi m luce neue 
numerose gare razionali quali 
Roteraro, campione italiano di 
saito in alto. Degolt Galbiati 
Zucchermaglio. Baibiati. £ca \o e 
moltissimi altri 

La c i a » m c a per Regioni vede 
il Lazio e la Lombardia al primi 
posti con àxx vittorie ciascuna. 
poi l'Emilia vincitrice dei.a pri
ma edizione Quest'anno però il 

I biglietti per Uno-Roma 
MA si acojistano allo Stadio 

In vista dell'esaurirsi dei bi
glietti d'ingresso allo s u d i » 
Olimpico per la cara di campio
nato Lazio-Roma in programma 
per domenica 17 ottobre, la S. S. 
Lazio comunica che non saranno 
vendati biglietti atti sportelli del
lo Stadio. 

La vendita dei biglietti, per 
ocni ordine di posto, continuerà 
tao al completo esaurimento. 
presso le principali ricevitorie del 
Totocalcio. 

Lazio non è in condizioni di pre
sentare una squadra degna di 
difendere il suo passato e la rap
presentativa lombarda parte dun
que come favorite, d'obbligo. No
tevoli possibilità ha anche la 
squadra emiliana mentre gradite 
sorprese potrebbero venire dalie 
rappresentative dei Mezzogiorno 

Le gare dt quest'anno saranno 
de] gruppo B (com'è noto le gar* 

-i alternano di anno in anno) e 
\ edono in programma I 100. i 
400. i 1500 r.i pib'ii. i 110 osta
coli. il getto dei peso, il lancio 
dei disco, il salto In aito e triplo. 
•a stafietta 4 ''100-

TRENTO. 15 — Il dilettante 
-uzurro Aldo Moser dell'U. S. 
Anrora ha battuto oggi il P'i- . , . . , t „ 
mato per il -Bracciale cierloni-. anche <e la partita con la La-

co — e forse avrei bisogno di 
un po' di riposo, ma come 
si f a ' ». 

— Il tuo pronostico? 
— Speriamo di v incere , un 

bel 2-1 a nostro favore non mi 
dispiacerebbe ! 

P iù riservato è stato Ventu
ri sul pronost ico: — E' una 
partita aperta, quindi tutti e 
tre i risultati sono possibil i . Le 
mie speranze, naturalmente , 
sono per una vittoria gial lo-
rossa. 

Carver è sempre Carver 
sorride, chiacchiera volent ier i , 
ma appena si accenna al cal
cio diventa m u t o di b o t t o ; co
munque abbiamo provato an
cora una volta e nel bel mezzo 
di una chiacchierata gli abbia
mo ch ies to : — Il suo parere 
sul risultato, mister? 

La risposta, quel la sol ita, è 
venuta subito accompagnata da 
un sorriso mal i z ioso . — N o 
comment ! 

Stucchi , Cardarell i e Bosco-
Io, i tre rincalzi di lusso che 
giocheranno domenica , ci han
no detto di essere tranqui l l i 

Amaro il campionato 
per le romane di IV Serie 
Oggi a via Sannio la Romulea incontra l'Annunziata 

zio non è propini di quel le fo
cili Una giusta o-,sei\,izio:io di 
Boscolo ha risol levato il pio-
blema del la uti l izzazione del
l 'Olimpico; eccola: — Vedi che 
succede con la proibizione del
l'Olimpico per gli a l lenamenti 
del g iovedì ' Io domenica esor
dirò, dopo ben quattro giorna
te di campionato , dopo essere 
stato una sola volta su quel 
terreno di gioco, ma non con 
la Roma, bensì l'anno scorso 
quando giocavo con i! Torino 
Mi sembrerà di essere in tra
sferta. 

Da Anzio a Ost ia: Allasìo 
con i suoi ragazzi si e stabi
lito alla pensione » Sirenetta 
proprio dir impetto al mare al
l'altezza del lo s tabi l imento Ma 
rechiaro. Anche il trainer bian 

L@ prime 
a Storna 

chi scocca un'offon->iva .sei ra
ta Baci l iet i baleni la alle cor
de, ina u e s c e a superare il 
b iut to m o m e n t o anche perchè 
Cavicchi non insiste . | m o e che in assenza di lui si i l 

Lo sf idante aumenta ancora U ) I " e H , 1 , i ««oglic 

TEATRO 

Tredici a (avola 
Viglila di Natuie oie 2i: in 

casa dell'Industriale p a i a m o An
tonio Viliardler e di suu moglie 
Maddalena si attendono gli in
vitati per la tiadizionule cena 
Ma un fncomeniente pone osta
colo aliti felicita del MmpoMo: 
fatti i debiti conti, ribulta che 
1 pniteclpuml alla sperata alcu
ni dei quali si trovano s;là in 
salotto, laggluugeiujino u elfi» 
eli t iedlcl , e Maddalena e supei-
sti/losa Falliti l tentativi dt re
perii e un quattordicesimo com
mensale. hi offre Inopinatamente 
.Illa bisogna una uouna, blzzano 
tipo di sud-americana, che de
siaci» dui signor Villardiei rag-
s;uugu per un romanzo da bcrl-

Molto a-.are. r .stata per le tre 
squadre romane de! girone « F » 
della ZV Sene la terza giorna
ta. di campionato Tutte in tra
sferta sono tornate a casa con 
11 carniere vuoto e. quel che e 
più grave Sotto il peso di tre 
pesanti sconfitte Specialmente 
dura la sconfitto della Romulea 
a Terni, dove la aquadra del 
prof Zappala, benché partita 
favorita, ha dovuto incassare 
due reti e sarebbero state di più 
se Di Santo non si fosse esibito 
in innumerevoli ed audaci pa
rate 

La squadra giallo-rossa, ritor
na. con 1 anticipo odierno, do
po due settimane di assenza, fra 
le mura amiche per incontrare 
l'Annunziata avversaria di turno 
della quarta giornata 

Si può capire benissimo con 
quale lerrr.a volontà t romani 
vorranno rifarsi a -spese degli 
ospiti, prima per non danneg
giare le loro ambizioni di pri
mato .secondo per cancellare il 
ricordo di queste due battute 
d'arresto 

Ecco le formazioni tìdle due 
squadre: 

ROMULEA: Di Santo; Strada. 
Sciamanna ; Cervini. Verontci, 
Zampelli; Cori. Lorena, Andreoll; 
Bernardini, Crtrlcalio. 

ANNUNZIATA: BaCiocco, Gio-
vannone. Celani; Conte. Pen
nelli. Marmovicn; Martinelli. 
Banci. Gaoneie. Scagliarini. Ca
ria \ acciolo 

La partita a\ra inizio alle 15. 
• • • 

Ancne il Saniart e l'italcaicio 
godranno del fattore campo. 

All'Artiglio scenderà l'Aquila; 
una brutta gatta da pelare per 
i Sanlorenzini La squadra ab-
bruzzese. forte dei suoi Santa-
riga Di Muzio. Santelli e ì c x 
giallo-rosso Stentella viene a Ro
ma cor. la ferma intenzione di 
ottenere u n risuUato positivo. 
ma il Saniart non è certo la 
squadra che rimane ferma a 
guardare e sa trovare nell'orgo
glio la forza per reagire 

L'Italcalclo. dopo il lungo e 
sfortunato viaggio in Sardegna. 
si troverà di fronte al la Ter
nana Nonostante le difficoltà e 
le insidie che la gara nasconde 
noi crediamo che ai termine dei 
90' Larcinesl e C. riusciranno 
ad- avere ragione del tenaci ma 
non imbattibili ternani. 

Nel girone « G » il Chinotto 
Neri < leader » dell* classifica, 
ancora a punteggio pieno, si re
cherà a Cnletl forte della tradi
zione che per ben tre anni lo 
ha visto mietere allori su quel 
campo 

V. 8 . 

nella scelta del romitaggio, che 
la <• Sirenetta è una oasi di 
tranquill ità, lontana dal fra
stuono del le polemiche e del le 
discussioni 

Nel clan biancoazztirro si 
punta d e n s a m e n t e a v incere 
per ristabilire la corrente e 
così cancel lare di colpo tutte 
le amarezze del le prime gior
nate di campionato; obiett iva
mente pero si riconosce t h e il 
compito non e facile e che la 
partita sarà dura 

Sintomatico a questo propo
sito il parere di Al lasìo . il qua
le ci ha aet io * Noi giochere
mo per \ intere, perche ì due 
punti t i «-ono necessari per rin
saldare il moia le e prendere 
lo slancio giusto per affronta
re quella «;erie di part i te non 
troppo difficili t h e seguiranno 
il derb> Il nostro attacco cam
mina e «-cuna due goal per par
t i ta , «-e la difesa reggerà do
vremmo farcela » 

Per la formazione si è an
cora in aito mare ; a tutti gli 
interrogativi eia es istenti .-e 
ne è aggiunto un a l tro : F u m , 
infatti, ha acculato ieri matti
na i postumi di un colpo alla 
tibia ricevuto nel corso dcl-
l'allenamentf. di g iovedì , quin
di la suo parie* ipazione all'in
contro e dubbia 

Ma esaminiamo i vari que
siti di A l l a g o , MCura la par
tecipazione di Sent iment i V .1 
centromedi 'no e di Di Vcroli 
a terzino sinistro reMa in bal
lottaggio la maglia numero 2 
tra Antonazzi e Sas*i Per la 
mediana un ^olo u o m o è sicu
ro di giocar* Parola; a fian
co gli sarà Fum se sarà gua 
rito, oppure Sassi ( s e non gio
cherà terzino) o Alzant. Per 
l'attacco niente di n u o v o ; è da 
escludere, .nfatti nel modo più 
assoluto la inclusione di Pi
stacchi al comando della pri
ma linea 

Questa mattina i biancoaz-
zurri rientreranno a Roma ver
so le ore 10 per sottoporsi ai 
rituali bagni e massaggi ali ì 
« R o n d i n e l l a » ; subito dopo ri
partiranno per Ostia ove ri
marranno sino a poche ore pri
ma della partita. 

• • • 

Di rigore un asterisco sui 
prezzi dei biglietti . Numerose 
lettere di protesta ci sono 
giunte ieri contro l'ostinato 
permanere degli alti prezzi di 
ingresso allo S t a d i o ; sono let
tere indignate dt t ifosi giallo-
rossi e b iancoazzurn che sotto
l ineando la capacità de l lo Sta
dio Olimpico chiedono che t 
prezzi s iano portati alla borsa 
di tutt i . Unendo la nostra vo
ce a quel la dei lettori che ci 
hanno scritto gir iamo l'invite 
alle due società romane p ? ' 
una giusta opera di calmiera-
zione dei prezzi. 

PAL. 

il vantaggio ina non dà im 
p u l s i o n e di sp inge te a fondo. 

Reazione di Bacil ieri nel la 
quinta t ip tesa . Porta l'tncon-
t io a distanze ridotte il che gli 
pei mette di e l u d e t e l'offensi
va di Cavicchi da lontano e 
di colpii e valendosi del la niag-
Ciore esperienza m questa par
te del gioco. Cavicchi non rie
sce a p i e n d e i e le redini del-
l 'mcontio Tuttav ia la t ipresa 
è pan pei che Bacilieri non ha 
colpito e f f icacemente . 

K' nella set t ima che d i v i e 
tili, s f e u a n d o una offensiva 
tambuirgg iante , riesce a n -
pie l idete in mano le tedini del-
i ' ineontio Baci l ie t i , nuovamen
te toccato da forti colpi al co l 
po, appaio d isot tentato e si ri
fugia, testa bassa, in corpo a 
corpo, tanto che l 'arbttio Ros
si deve ancora ammoni i lo uf
ficialmente Nonostante il gio
co ostniz ionis t ico di Bacil ieri , 
il lound e a netto favore di 
Cavicchi 

Un incidente, poco dopo l'ini
zio del l 'ottavo tempo, dà per 
un momento l ' impressione che 
la s i tuazione possa capovolger
si. Presso al le corde Cavicchi 
è colpito da un forte destro 
sul la spal la . E' squil ibrato e il 
p iede destro gli sc ivola fuori 
del quadrato. Si rialz-a subito, 
ma appare indolenzito alla 
gamba e al gomito s m i s t i o che 
ha battuto sul tappeto . 

P ionto , Bacil ieri ce tea di 
profittare del la s i tuazione e 
sferra l'offensiva, che se le 
contusioni r ipo i la te dal l 'avver
sario fosse io gravi , gli potreb
be p e r m e t t c ì e di r imontare la 
corrente. Difatti Cavicchi e 
s o i p i e s o dall 'offensiva del ri
vale e non t iesce a d is impe-
«iiaisi K' toccato da v a n col
pi, sebbene non pericolosi , ed 
anche egl i d e v e n e o n ere a 
prudenzial i corpo a corpo. An
che egl i , tua sanguina dall'oc
chio s m i s t i o 

Baci l ic i i intensif ica, ma non 
riesce a met ter lo in difficoltà, 
ed al suono del gong egli non 
ha potuto far altro che acqui
s ta le il p n m o vantagg io in una 
ripresa 

Pian piano Cav icchi st orien
ta nel la nona ripresa. Colpisce 
r ipetutamente , s ebbene senza 
tanta c o n v i n / i o n e , ed e lude t 
colpi d e l l ' a v v e r s a n o e il gioco 
a corta distanza Tuttav ia que
sta ripresa è suff ic ientemente 
equi l ibrata, s ebbene non suc
ceda gran che di notevo le . 

Ma Cavicchi ha colpi to pe
santemente al corpo e gli ef
fetti non dovrebbero tardare a 
manifestarsi 

Difattt ci si accorge subito , 
dopo le pr ime battute del la de
cima ripresa, che questa può 
e s s e i e quel la che dec ide . A Ca
vicchi è sparito l ' impaccio ed 
ì suoi colpi da m e ' i a distanza 
e da lontano trovano ora la 
via del bersagl io . La fase de
cisiva comincia con un dop
pietto di Cavicchi . S in i s tro for
te al capo. Baci l ier i si gira a 
corta distanza e lo raggiunge 
un destro dall 'altra parte , d i 
vieti l i intuisce — a v e v a l'av
versario tra le braccia e non 
gli d e v e essere s fuggi to il suo 
abbandono — che il m o m e n t o 
è venuto . Attacca con grande 
foga a bracciate . Bacil ieri è ri
p e t u t a m e n t e co lpi to . Si rifu 
già ne l l 'angolo ormai scosso e 
si gira. E' chiaro che vuo le ab 
bandonare. ma che non riesce 
a dirlo 

Interv iene l'arbitro a manda
re al centro del ring Cavicchi, 
ed allora Bacil ieri . con la fac
cia in cat t ive condizioni per ì 
colpi r icevuti nel l 'ult ima azio
ne. f;ì chiaro segno di voler 
abbandonare il combatt imento . 

I /arbitro* indica in Cavicchi 
il v incitore e *i scatena una 
grandiosa scena di entus iasmo 
fra i fautori del bo lognese . 

Gli incontri di contorno sono 
finiti tutti prima del l imite , 
tranne que l lo che ha opposto 
il mi lanese Rocci a Ray Schmit 
conclusosi alla pari dopo otto 
riprese 

Nella categoria dei massimi 
ti romano Alfonsett i ha otte
nuto una facile v i t toria su 
Cosnefroy di Parigi che , col
pito già d u r a m e n t e dopo po
chi secondi di c o m b a t t i m e n t o 
e stato sa lva to da una più se 
vera puniz ione da l l ' in tervento 
dell 'arbitro, il qua l e ha arre
stato il match per manifes ta 
inferiorità del francese a due 
minut i e 45" del la prima ri
presa. 

Anche l ' incontro success ivo , 
tra Io spezz ino Pe l legr in i e il 
lus semburghese Serres , ha a v u 
to una durata brev i s s ima, ap
pena 1*21", ed è t erminato con 
la vittoria di quest 'u l t imo per 
squalif ica de l l 'avversar io che 
io aveva cuìpi iu <iì ventre . Ne l 
la categoria dei medi Dal Piaz 
di Roma ha bat tuto per k. o. 
Kelhoffner di Francia a 2'18" 
del la seconda ripresa. 

La superiorità del romano 
si è manifestata fin dall ' inizio 
quando m a n d a v a al tappeto 
con un forte des tro al la mil 
za per 8" l 'avversario , sa lva to 
in ex tremis dal gong . 

Ma v e r s o la f ine de l round 
success ivo , u n altro des tro di 

Le co-.e si complicano tutta-
Wu egualmente, polche per una 
i e n e di ildovoli coincidenze, il 
numero uecllci torna ul cont inuo 
a inimicatile io sorti di casa Vll-
laulier La minaccia A! la più 
concreta quundo, nel secondo 
atto, al scopre che la supposta 
•'Ciunico e una bollente amaz
zone dell \mcncu latina di cui 
il d i s u m o industriale e .stato 
1 amunte dodici anni prima, al
ici che si dedicava appunto nel 
paese della sua antlcu fiamma. 
il una mal immaginabile attività 
di plstoieio e dinamitardo Ades
so Doloie-i (tale è ti nome delia 
donna) viene pei far"! giustizia 
E tia rivoltelle che escono dallo 
borsette a intervalli tegolati, 
nonché a bombe a orologeria re
cate in dono natalizio, la comme
dia segue btillantemente li suo 
corso, tino alla incruenta Con
clusione 

Una estrema, quasi commoven
te nul l i tà di argomento e di 
sviluppo, uno sfruttamento di
sinvolto e noncurante di molivi 
triti e di luoghi comuni costitui
scono l limiti precisi di Tredici 
a tatofa. del trancese Marc Gu-
bett Sauvajon, presentata ieri 
seni un'Eliseo. Occorre aggiun
gete pero che l'uutoie ha dato 
prova di uno scalt io mestiere 
nei dosaggio degli effetti comi
ci. rivestendo di un dialogo as
sai sovente spassoso l'esile vi
cenda Al successo.della comme
dia, clic e stato latgo e coidtu-
le. ha contribuito decisamen
te. con la briosa regia dello stes
so Callndrl. la felice prestazione 
degli attori- tra i quali, accanto 
al giii nominato, va ricordata so-
pi attuto la scoppiettante Lift 
Zoppeiu Un pò aspra ancora 
e rigida nel gesti la gruzlosa Ma
siero Assai bene tutti gli altri, 
dal Plenuttonl al Pandoitlnl al 
Volpi alla Mari Repliche 

ag. sa. 

l u t t i i figli di D io 
hanno le ali 

/ atti i firjii di Dio hanno le alt 
di o Nelli presentato leu seta 
al 'I eatro Pirandello, appartie
ne a quai gruppo di drammi nei 
quali lo scrittore americano re
centemente scomparso affronto 
Il problema della convivenza fru 
bianchi e negri negli S U 

Come nel precedente L Impera
tore Jones, scritto nei 1921. an
che in questo lavoro, che e dei 
1924. O Neni ci presenta una 
Società, quella amerlcanu. pro
fondamente lacerata da un con
flitto senza speranza, che ha. 
secondo l'autore, radici antiche 
quanto le origini delie due razze. 

L'amore dei negro Jlm per la 
blonda Ella, che le umiliazioni 
*> lo scherno sofferti non erano 
vaisi a cancellare, naufraga do
po il matrimonio in una recipro
ca repugnan/u. che e come ma
nifestarsi di mai spenti ricordi 
ancestrali, bolo la religione e la 
pietà dei giovane negro per la 
spose impazzita possono dare 
un sem-o alia loro tragedia, e di 
qui u titolo, tratto da uno del 
più lamosi tra i canti del ne
gri d'America 

I giovani interpreti, in gran 
parte ex allievi delia Accademia 
di Sharoff. deaunciano abbastan
za chiaramente i difetti di que
sta ed altre Accademie, ed al'a 
ricerca delia espressione este
riore non ci e parso corrispon
desse altrettanto impegno di 
comprensione culturale ed uma
na Tuttavia Jrn essi vogliamo 
ricordare il Ruggì la Bellesina 
a la Graziani e i due simpatici 
bambini il Panieilo e la Bastia-
nelli II pubblico hn riservato 
calorose accoglienze agli attori 
ed al regista Vinilici I>i Pietro 
Si replica Virr 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Marinuzzi J. - Prencipe 
oggi al Teatro Argentina 

Oggi alle ore 18 all'Argentina 
concerto diretto dal M. Gino Ma
rinuzzi J. con i a partecipazione 
del violinista Giuseppe Premine 
Saranno eseguite- Rossini: Kin-
'onla dalla « Semiramide >; Mo
zart: « Concerto In la magg. »; 
Mendelsson- «Italiana»; Borodin: 
« Danze i!nl Principe Igor ». Bi
glietti al botteghino dalle 10 in 
poi. 

Due concerti di Rubirrstein 
per l'Accademia di S. Cecilia 

Come prologo alla stagiono uf
ficiale 1951-53 l'Accademia di S 
Cecilia farà svolgere net giorni 
di domenica 17 e lunedi 18 al 
Teatro Argentina due concerti 
del pianista Arthur Rubinstem 
11 primo, quello di domenica, che 
avrà inizio alle ore 17.30, è in 
abbonamento (e quindi i posti a 
disposizione in l ibtia vendita 
sono in limitatissimo numero), 
fl secondo, fissato per lunedi 18 
alle oro 18,30, e fuori abbona
mento. Il programma e dedicato 
a musiche di Chopin I biglietti 
per i dite concerti sono in ven
dita venerdì e sabato dalle 10 
alle 17 e domenica e lunedi dal
le 10 in poi; ì posti di lo^gio-ie 
solo il giorno del concerto 

TEATRI 
Calendario degli spettacoli 

del Sadler's Wells all'Opera 
I sei spettacoli che la famosa 

Compagnia del « Sadler's Wells 
Ballet » darà al Teatro dell'Ope
ra, st susseguiranno nell'ordine 
seguente: «La bella addormen
tata» di Claikovski (20 e 21 ot
tobre », « I Pattinatori » di Meyer-
beer (23 e 24 ottobre), « Omag
gio alla Regina » di Arnold (23 
e 24 ottobre », « Tiresla > di Lam
bert (23 ottobre), « Scacco mat
to » di Bliss (24 ottobre), « i l la
go dei cigni » di Ciaikovski (25 e 
26 ottobre). 

La vendita dei biglietti avrà 
inizio, al botteghino del Teatro, 
lunedi 18 ottobre alle ore 10. 

ARTI: Ore 21: C.ia Giol-Ninchi: 
« 03-03 serie 9 » di A. Routstn 

ELISEO: Ore 21,15: C ia Calin-
dri-Zoppelli: « 13 a tavola» di 
M. Sannipon. Novità. 

GOLDONI: Imminente compagnia 
diretta da N. Pepe « Gallina 
vecchia » di A. Novelli con L. 
Braccini. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C la Macario-Carla Del Poggio 
« Tutte donne meno io ». Ridu
zione ENAL. 

PIRANDELLO: Ore 21: «Tutti i 
'igli di Dio hanno le ali » di 
E O'Neill 

RIDOTTO DELL'ELISEO: Ore 
17: C ia .stabile di Bolzano- «La 
donna del mare » di H Ibsen. 
(riduz Enal e studenti) 

ROSSINI: Ore 21.15 C.ia stabile 
diretta da C. Durante « Ser
vizio di notte » di E Caglieri. 
Novità assoluta. Prenotazioni 
52 770 - 682 313. Prezzi L. 70o 

SATIRI: Mercoledì ore 21 inizio 
della stagione con « Sci perso
naggi In cerca d'autore » di L. 
Pirandello. Prenotazioni presso 
il Teatro. 

VALLE: Ore 21.15 Compagnia 
del Nuovo Teatro: «Corte mar
ziale per l'ammutinamento del 
Caine ». 

CINEMA E VARIETÀ' 
Aliiambra: Tempeste sul Congo 

con S Hayvvard e rivista 
Altieri: La cavalcata dei diavoli 

rossi con S. Hayden e rivista 
Ambra-Iovinelli: Siamo ricchi e 

poveri e rivista 
Espero: Mamma mia che impres

sione con A. Sordi e rivista 
Principe: Il segreto delle tre pun

te e rivista 
Ventun Aprile: L'ingenua mali

ziosa con C. Wilde e rivista 
Volturno: Stella dell'India con C 

Wilde e rivista 

CINEMA 

CINEMA 

Lei magnifica p r e d a 
Un western spettacolare in ci

nema icop«\ ambientato nell'Ame
rica pionenstica. lungo u n fiu
me carico di gigantesche rapide 
e pericolone correnti E per 
vendicarsi di Henr\. un baro 
av.icio e ìriido. legato a un at
tricette di varietà provocante 
e --apula Kav c:ie Matteo, u n 
uomo volitivo coraggioso e lea
le. affronterà un \ iaggto estrema
mente rischioso su una z&'.tera 
attraver-o il fiun.e. insieme a 
suo figlio Marco un ragazzetto 
metà fanciullo e metà uomo, ai 
quale egli e profondamente at
taccato. e a i u donna, cne non ha 
sopportato ì soprusi di Henry 
e che si e subito sentita attrat
ta dai modi generosi, sotto la 
scorza brutale, di Matteo A 
Kansas City, nella caccia a Hen
ry. sarà Marco a ucciderlo, per 
difendere suo padre inerme e a 
salutare con gioia Kav come sua 
nuova madre 

GII spunti , com'è po-«Mbt:e ar
guire anche dal rapido racconto 
della trama, sono tra i più con-
vcr.zicr.ai: d: qu«::t us i t : per 
questo genere di nim das?u ame
ricani- 1 amore sviscerato del io 
eroe generoso per suo figlio e vi
ceversa. l'altalena tra odio, amo
re e sensi turbati da parte dei 
due protagonisti, ambedue con 
u n doloroso passato ecc. Ma li 
tut to è condotto con superficia
le abilità dei registe Otto Pre-
minger, tutto teso a far sfociare 
il film nei pezzo dt bravura — 
la drammatica corsa sul fiume. 

Acquario: Per la vecchia bandie
ra con R Scott 

Adriano: Mogambo con C. Gablc 
(Ore 15.20 18 20.20 22.40) , 

Alba: I pirati dei 7 mari 
a ic jone: Il maggiore Brady con 

J. Chandler 
Ambasciatori: Il maggiore Brady 

con J. Chandler 
Aniene: Schiava e signora con 

S. Hayvvard 
Apollo: Tempeste sotto i mari 

con r. Moore (Cinemascope' 
Appio: Stella dell'India con C. 

Wilde 
Aquila: Maddalena con M Torcn 
Arcobaleno: Le defroquè (Ore IH 

20 221 
Arentila: Il tesoro dei Condot 

con C. Wilde 
Ariston. Un pizzico di follia con 

D Kaye (L. 500) Ore 15.10 17 
18.30 20,45 22.40 

Astoria: La porta de! mistero con 
V. Johnson 

\stra: Schiava del peccato ccn 
S. Pampanim 

Atlante: Il forestiero con G. Peck 
Sordi 

Attualità: Il seduttore con A 
Sordi 

Augusta*: Luci della città con 
C. Chaphu 

Aureo: 19. stormo bombardiere 
con R. Ryan 

Aurora: A sud rullano i tamburi 
con J. Merryl 

Ausonia: St-lla dell'India con C 
Wilde 

Barberini: Rob Roy (il bandito 
di Scozia) con R Todd 

Bellarmino: Prigionieri della pa
lude con J. Peters 

B<IIe Arti: I pirati della Malesia 
Bernini: Rosso e nero con R Ra-

sccl 
Bologna: Tempeste sotto i m a n 

con T Moore (Cinemascope ) 
Brancaccio: II principe coraggiose 

con J Mason (Cinemascope) 
Capannelle: Don Camillo c o i 

Femandel 
Capitol: Un pizzico di follia cor 

D. Kaye 
Capranica: La magnifica preda 

con M. Monroe ( Cinemascope » 
Capranlchett»; La strida con G 

Masina e A. Quinn 
Castello: Bill West con J Chan

dler 
Centrale: I ribelli dell'Honduras 
. con G Ford 

Dal Piaz ancora p iù forte , al lo r i t rosa dall'insidia dei peillros-
s l e s so posto , . m e t t e v a d e f i n i t i - 1 * — c h e 8 " rtTetu atereofonici 
v a m e n t e al tappeto il francese . 
L'unico match che s i è protrat
to per tut te le 8 r iprese in pro
gramma, è s tato q u e l l o tra Roc
ci e Ray Schmit , m a la scarsis
s ima combatt iv i tà de i d u e pu
gili, ha reso sc ia lbo e pr ivo di 

tentano di rendere ancor più 
epatante. Mary u n Monroe. che 
rappresenta l'altra attrattiva 
spettacolare, e Kay e st prodiga. 
quanto pivi le è possibile, in Te
sti succinte. In canzoni e in 
espressioni ora languide e ora 

interesse un incontro d a l quale ! terrrorlrzate . Matte» è Robert 
erano lec i to at tenders i molto JMitchum, efficace • disinvolto 
di più. a. »c. 

il)ci Vascello: La carica del Ky-
ber con T, Power (Cinema
scope) 

Diana: Navi senza ritorno con J. 
Derek 

Dorla: Stella dell'India con C. 
Wilde 

Edelweiss: Il prigioniero di Zen-
da con S. Granger 

Eden: La carica dei Kyber con 
T. Power (Cinemascope) 

Esperia: Duello a Rio d'Argen
to con A. Murphy 

Espero: Mamma mia che impres
sione con A. Sordi 

Europa: La storia di Glenn Mil
ler con J Stewart 

I-\ceIstor: Il maggiore Brady con 
J Chandler 

Farnese: La grande carovana con 
V Halston 

l'aro: Nevada Express con R. 
S-ott 

Fiamma: Da qui all'eternità ccn 
B. Lancastcr 

Fiammetta: Miss Sadie Thompson 
(Ore 17,30 19.45 22) 

Flaminio: Alvaro piuttosto corsa
ro con R. Rascel 

Fogliano: Capitan fantasma con 
F. Latimore 

Folgore : L'avventuriero della Lut-
siana con T. Power 

Fontana: Moiti di paura con J. 
Lewis 

Garbatella: Alvaro piuttosto cor
saro con R. Rascel 

Galleria: Operazione mistero con 
R Widmark 

Giovane Trastevere: Anni diffi
cili ton IVI Girotti 

Giulio Cesare; Il mostro della via 
Morgue con P. Medina 

Golden: La tunica con J. S!m-
mons (Cinemascope) 

Imperiale: Mogambo con C. Ca
blo Umzio ore 10,30 antim.) 

Impero: Quo vadis con R. Taylor 
Imitino. La porta del mistero con 

V Johnson 
Ionio: Tarzan e 1 cacciatori di 

avorio 
Iris: Le alt del falco con V. H--

flin 
Italia: Alvaro piuttosto corsaro 

con R. Rascel 
La Fenice: La porta del mistero 

con V. Johnson 
Livorno: Inferno bianco 
Lnv: Il corsaro con P. Medina 
Manzoni: Duello al sole con J. 

Jones 
Massimo: Navi senza ritorno con 

J. Derek 
Mazzini: Duello al sole con J. 

Jones 
Metropolitan: La storia dt Glenn 

Miller con J. Stewart 
Moderno: Mogambo con C. Cable 
Moderno Saletta: Il seduttore con 

A. Sordi 
Modernissimo: Sala A: Slamo 

ricchi e poveri con H. R»my. 
Sala B: Stella dell'India con 
C. Wilde 

.Mondi'1!: Schiava del peccato con 
S Pampanini 

N'uovo: Quo vadis con R. Taylor 
Novocine: Jack Slade l'indoma

bile con M. Stevens 
Odeon: Torna con A. Nazzarl 
Odestaleni: Sesto continente 
Olympia: S.O S. Scotland Yard 

con L Redmond 
Orfeo: Eternamente femmina con 

G. Rogcrs 
Orione: Più forte dell'amore 
Ottaviano: Stella dell'India ron 

C. Wilde 
Palazzo: Tempi nostri con V. De 

Sica 
Palestrlna: La tunica con J. Sim-

mons » Cinemascope) 
Parioli: Freccia insanguinata ton 

C. Heston 
Pax: Morti di paura con J. Lewis 
Planetario: I moschettieri della 

regina con A. Nazzarl 
Platino: I pirati del 7 mari con 

J. Paync 
Plaza: Allegro squadrone con A. 

Sordi 
Pliniits: La regina vergine con 

J Simmons 
Preneste: Quo vadis con R. Tay

lor 
I*rini.iva|le: Mare crudele 
Quadraro: La spada di Damasco 

con P Laurie 
Quirinale: Agente federale X 3 

con V. Mature 
Qulrinctta: l i metri d'amore con 

L Ball (Ore 16.45 19 22) 
Quiriti: Freccia nera 
Reale: l deportati di Botany Bay 

con A. Ladd 
Rey: Tre passi a nord con A. 

Fabnzi 
Rex: La porta del mistero con 

V. Johnson 
Rialto: Giamalca con R. Milland 
•tivoli: 12 metri d'amore con t 

Rad (Ore 1S.4S 19 22) 
RomJ: L'ultima freccia con T. 

Power 
Rubino: La legge dt Robin Hood 

con E Flynn 
Salario: La spada di Damasco con 

P Laurie 
Sala Eritrea: Uomini coraggiosi 

con 5 Tracy 
Sala Traspnntina: Guardie e la

dri con Totò e Fabrizi 
Sala Umberto: Duello sulla Sier

ra M-idr;? con L Darnell 
Sala Vi^noli: Enrico Caruso con 

M Lama 
Salerno- I.ncl della ribalta con 

C Chaplin 
5alone Alarqherita: Un tram che 

si chiama desiderio <-on M. 
5. Crisocono: Viaggi di Gullivcr 
Sant'Ippolito: II villaggio dell'uo

mo bianco 
Savoia- La tunica con J Simmons 

'Cmema=cone) 
Silver Cine: Il passo di Fort Osa-

Rc con R. Cameron 
Smeraldo: Rob Rov il bandito di 

Scozia con R Todd 
Splendore: L'assedio delle 7 frec

ce con E Parker 
Stariium: Pantera rossa con R. 

Starch 
Snperrinetna: La magnifica pre

da con M Monroe (Cinema
scope» 

Tor Marancin: Il ricattatore 
Tirreno: Duello a Rio d'Argento 

con A Murphy 
Trastevere: Lo sparviero di Fort 

Ni-Ì para con L. Barfcer 
Trevi: La sete del potere 
Trianon: La scala a chiocciola 

con D Me Guire 
Triestr: Marijuana con J Wayr» 
Tu«eolo- i > ninfa degli Antipodi 

con E William*: 
Clniano- V segno della croce c m 

E Lardi 
t'iisse- Quo vadi«' con R Taylor 
Verhano: I e fanciulle delle fol

li*» -on I Tumer 
Vittoria: S O S Scotland Yard 

rn» \. Redmond 
RIDUZIONI F.NAL — CINEMA 

\tlante, Bernini. Brancaccio. Cri
stallo. Excelsior. Elk»s. Orfeo. 
Planetario, Roma. Sala Craberto. 
Tnscolo. 

t»?par\t A f»frpi>» »p*»l» » • 

ti COMMISI IALI 
A ARTIGIANI Canni sveno o 
camsreletto pranzo ecc. Arreda-

Chiesa Nuova: Le vacanze del si- rienti gran lusso - economici fa
cilitazioni - Tarsi 32 fdirimoeno gnor Hulot con J. iati 

Cine-Star: Agente federale X 3 
con V. Mature 

Clodio: l i matrimonio con Silva
na Pampanini 

CoU di Rienzo: Schiava del pec
cato con S. Pampanini 

Colombo: La conquista delta Ca
lifornia 

Colonna: Le ali del falco con V. 
Heflm 

Colosseo: n più comico spetta
colo del mondo con Totò 

Corano: Via col vento con C. 
Cable 

Cora*: Carosello napoletano con 
con M. Fiore (Ore 15 17.20 19.45 
22.15) 

Cottolenco: Un vagabondo alla 
Corte di Francia 

Cristallo: I ribelli dell'Honduras 
Dei Piccoli: Cartoni animati a c o . 

lori e documentano 
Delle Maschere: Luci della città 

con C. Chaplin 
Delle Terra»*: n traditore di 

Fort Alamo con G. Ford 
Delle Vittoria: La amica con J. 

Simmons 

Enal). 10 

7) OCCASIONI 

ORO diciottokaratl da seicento-
lire grammo a settecento (Cate
nine. Fedì. Bracciali, Collane. A-
nelli ecc.). OROLOGI ORO set
temila. Vastissimo assortimento. 
Modelli ultramoderni ed esclusi
vi. Prima di effettuare acquisti 
visitateci. CONFRONTATA. Won 
temiamo concorrenza perche pra
tichiamo 1 prezzi più bassi d i t a -
Ila. « SCH3AVONE » Moatebe). 
lo. 83. 

Abbonitevi m 

CMTKA ECONOMICA 
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Pag. 6 — Sabato 16 ottobre 1954 « L'UNITA* 

inua impetuosa in tutte 
grande sottoscrizione per "l'Unità,, 

Plebiscito di offerte e di solidarietà a Roma, Viterbo, Latina, Macerata e Campobasso 
ÌSOMIA 

Sezione GARBATELLA 
Ciucili Maria Assunta 1.000, 

Marconi Nello 700, Peppino 200, 
Guamotta Maria 200, Gregori 
Ada 200, Robieroso Roberto 200, 
Mohnari Enio 200, Castelli 300, 
Minguzzi Cesare 200, Angelucci 
Paolo 500, Palma 200, Di Pa
squale 315, Damati Giovanni 
400, Mengarelli Fedra 200, For
coni 400, Gorinelli 300, De Ca
rolis Nicola 200, Fedeli 200, 
Mastropietro Michele 200, Bubi. J 

mando Falloni 500; Peruzzlni 
Gino 200; famiglia Presutti 850; 
Pellacchia 300. Iugi 500, Santo-
cerma Fernando 500, Censori 
200, Di Mattia 400, Canti A. 200, 
Mariani 1.000, Lepori 200, Fab
bri Ferruccio 500, Guido Miche. 
le 200, Gentile Mario 500. Cor
setti 200, Fiocca Piero 1.000, 
Dominici Arturo 300, De Man
na Ugo 500, Mariani 300, Pic-
chiarelli Alfredo 500, ioravante 
D'Arpino 500, Pontremoli 500, 
Cirilli 300, Apolloni 500, Bugia. 
nesi 200, Colletti 50, Mazzoli 

ni Alfredo 200, Montenero Rie- 2°°;, Salvatorelli N. 200, Scar 
cardo 200, Miami Luigi 200, "' " """ """' 
Salciccia Mario 1.000, Sarnari 
Servilio 200, Nave Jolanda 300, 
Buganelli Eugenio 500, Colelli 
200, Santone Domenico 200. 
Mosca Carlo 200, Santolamazza 
Mario 300, Morgia Francesco 
300, Leandri 500, Morgia Euge
nio 200. Leandri Elisa 200, Fi
lippi Alfredo 200, Cappelli Vit
torio 200, Francesco Ercolaccl 
1.000, Barbato Guido 1.000, 
Raimondo Napoli 200, De Mar-
chis Lorenzo 200, Bertuccio Sa
verio 200, Valli Otello 500, Eu-
tizi Otello 200, Tognoni Paolo 
500, Marco Francesco 300, Pen
nesi Angelo 200, Guerra Um
berto 200, Arseni Federico 300, 
Chistolini Falasca 300; Cecc-aha 
Remo 300, Cip'pelli Antonio 300, 
Pistilli Mario 1.000, Ciotoli Mi
chele 200, De Angelis 200, A-
lessandrini Pio • 200, Coppelli 
Antonio 1.000, Brandi Aristide 
500, Cola Armando 200, Prece 
Umberto 500, Imbroglia Mario 
300, Agostino Italo 200, Man
tovani 200; Cristiani 1.000; Pi
stilli Riccardo -. 200, Marinucci 
Rospini Anita 200, Mastrofran-
cesco 500, Santini Dante 300, 
Pistilli Riccardo 1.000, Damia
ni Luigi 200, Ceccarelli 200, 
Murri Umberto 200,' Castellue-
ci Orazio 1.300, Acquaviva Mi
chele 500, Mantovani 200, Co
lonna 200, Cecilia Otello 1.000, 
Cecilia Marcello 200, Marchi 
Enrico 500, Pacili Fausto 500, 
N. N. 200, Damiani 200, Todini 
Renato 500, Di Domenico Nan
do 200, Mattozzi Giuseppe 300, 
Canapi 200, Lupi Alberto 200, 
Bianchini Mario 200, Fava Ric
cardo 200, Fredi Eugenio 200, 
Boni Mario 200, Severini Al
berto 200, Stacchiotti Remo 
300, Cioci Guglielmo 250. Vag
iti Ubaldo 200, Pusica Franco 
300, Spadacenta Pasquale 200, 
Boccolini 1.000, Cammertoici 
Umberto 500, Cantoneschi So
crate 500, Bendia Giuseppe 500, 
Mastrcila 200, Scandini Natale 
200,, Buasqjli 200, Bertini Giu
lio 200, Gammarota Francesco 
500, Raspati Enzo 200, Savoi 
Luigi 200, Marco 200. Cianchet
ti Cesidio 500, Lollo Loreto 300, 
Manni Enrico 1.000, Senka Va
lentino 500, Biocca Clotilde 500, 
Manni V. 500; Felici Antonio 
200. Gattulli Franco 200. Rosso-
pinto Ido. 500, Bravi Remo 200. 
Cuoghi Gettullio 200. Longhi 
Carlo 200. Danieli Aldo 200, 
Berardi Armando 200, Fazzini 
Remo 200, Sacchetti Sante 200. 
N. N. 500, Zega 1.000. D'Antoni 
Bruno 200, Masciatti 300, Tibe-
ri 500, Botticelli 400, Gino 200, 
Mattioli Eugenio 500. Pecchioli 
Renato 200, Oliore Vincenzo 
200, Matteo 200, Maccarellis 200. 
Magrelli Giovanni 200 Roma 
Gioacchino 500, Liso Michele 
200, Stella 200, Palumbo Anto
nio 200. Dongiovanni 200, Stac
cone Vincenzo 200, Pignatelli 
Silvio 200. 

Sezione ESQUJLINO 
Porzia L. 200, Crociani Do

menici 500, Borsi Giuseppe 500, 
Calderai Agostino 150, Maini 
Giulio 500, Pina Giancecchi 150, 
Barbini Paola 1.000, Smacchi 
Angelo 500, Brandi Alfredo 
2C0, Carducci Francesco 200, 
Borrolini Alighiero 500, Pie 
trangelo 1.000, Mazzoli 300, Ro. 
ÌKI Rubeo 300, Lanzi Maria 1.000, 
Capparella Ugo 500. Romano 
5C0, Scardia 1.000. Pistoiesi 10 
mila, De Lipsis 1.000, Fiori 500, 
Enrica Nobili 200, Bertozzi Gu
glielmo 300, Marcello Majana 
500, Filippo Majana 300, Filo-
sini Andrea 300, Rosati Attilio 
200; Fegoli Vittoria 200; Cortese 
Vincenzo 500, Angelini Brando 
1.000, Falli Giovanni 200, Cal-
dari Angelo 200, Gradozzi Lu
ciano 200, Gradozzi Giuseppina 
200, Costantini Alfredo 1.000, 
Ales Fortunato 200, Sberra 500, 
Mastragostino 300, Giuliano 
Salvatore ' 500, Berti Giovanni 
200, Gradozzi Umberto 1500, 
r.IiehiMi Vincenzo 2000; Lazzari-
ni Otello 1000; La zza ri ni Oscar 
500, Pace Antonio 5.000, Ro
molo Pesci 500, Gallina 500, Ma
ria De Lorenzo 800, Molli Giu
lio 300, Signori Vittoria 500, 
Annagrazia Di Girolamo 500, 
Santarelli 200, Rosa Maggiu 150, 
Liliana Pastori 200, Alcìcone 
200; Gino Vignoli 300; VaJrno 
Vaccario 500, Bollini 200, Ia-
colucci Giovanni 300. Failin 
Fausto 300. Mazzali 200, Rodi-
lossi Massimo 200, Volpe 200, 
Perfiolo Antonio 200, Traditi 
Quinto 500, Santarelli Felice 
300, Petrucci Gianfranco 200. 
Croce Giovanni 500, Talocci 
Santa 20G, Fia>cìji Renalo 200, 
Zomegnan Pietro 200, Servo 
Giovanni 500, Di Gaetano Do
menico 250, Femminelli Ales
sandro 200, Muscolino Giusep
pe 200, Malizia M. 200, Letizia 
Renato 200, Rosei Pietro 1.000, 
Picastro Luniggia 500, Picastro 
Emma 500, Roscioni Gastone 
300, Brizzi Giuseppe 300, Bar-
barisi Franco 300, Amore A-
merico 200, Soro Giuseppe 500, 
DEste Sergio 200, Ponetti Ca
listo 200, Pca Alfredo 200, Lo
renzi Lino 300, Latini Teresa 
150, Proietti Antonietta 200, 
Potenti Manlio 500, Sopo Fran
cesco 1500, Foresi 200, Carrella 
200, Di Gianvittorio A. 200. 
Toccalite Bruno 500, D'Orazio 
Bruno 500, Boni Ettore 500. Be
rardi Gino 150, Colella 150, Ar-

celli F. 200. Guarnieri R. 200, 
Piscopo 150, Cerilli G. 500, Ce-
setti V. 500, Testa Antonio 200, 
Cioccolo 500, Niccoli 500. Com-
modari 1.000, Cesaroni 500, Di 
Marco 500, Pizzuti 500, Botto. 
ni C. 300, Leonardi 200, Viola 
200, Papa R. 500, Scoccio 200, 
Toti 300, Bragaglia 200. Borni-
gia 500, Altobclli 200, Carulla 
200, Parente 500, Capanna 500, 

1 Misserville 500, Lodalini 500, 
Aldovini 500, Delle Ville 500, 
Romoldini Mario 1.000, Seran-
geli Piero 500, Fiorentino Pie
ro 500, Sabatini F. 300, Guidi 
700, Gitaria 150, osteria via Ni
no Bixio 150, S. Bibiana (rimes. 
sa) 300. osteria Emilio 300, Ce
sarmi Marco 200, Paolo Chiari
ni 200, Renzo Vespignani 500, 
Atarnarì Attilio 3.000, Marisa 
Rastcllini 300, Lori Sammarita. 
ni 200, Giuseppe Mariano 500, 
Anticoli 200, Luciano Biancardi 
200, Giulio Mazzacchi 200, Lau
ra Foà 200; Mirabella 200; Ma
rmo 200; Valentino Garratana 
200. Beria Antonio 100. Pacifi
ci Domenico 1.000, Chiurla Ma
rio 200, Sermoneta Angelo 1.000, 
Landi Angelo 300, Annunziata 
300, Crosti Giuseppe 200, Almo 
Fiori 200, Pannunzi 200, Simo-
nelli U. 200, Fabrizi E. 200, 
Bernardi 200, Feodori 200, Ro-
lina 500. Iggioni G. 150, Musu 
G. 300, Petrioggi Simone 200. 
Paulis E. 200, Pieroni 500, G. 
Fioretti 200; Livia Giacomo 50.; 
Tiliacos Nicola 1.000. Zeppi 200, 
Barbarossa 300, Leandri Giaco
mo 200, Puri Giacomo 200, Muc-
ciola Felice 500. Carlo Dimeo 
200, Luigi Cherubini 500, San-
tafede R. 500, Tartaggia 500, 
Marrani G. 200, Ciucioni Ore
ste 300, Diamantini Luigi 200, 
Settanni Alfredo 200, Vavalle 
Antonio 200, Giuseppe Zappala 
2.000, Pellefrini Fernando 1.000, 
Starnari Attilio 2.000, Bocchino 
Mario 400, Presutti Oscar 300, 
Parodi Arnaldo e Ione 500, 
Presutti Bruno 500, Alegno Ma
rio 200, Messini Luigi 500, Pica 
200, Grazioli G. 500, avv. Pa
renti 20.000, Filippo Farinacci 
500, Fulvio Farinacci 500, Tre-
mentini Ferruccio 500, Tasga-
ri Vincenzo 300, Scarmiglia Al
do 1.000, Fega Giacomo 500. 
Polidoro Cosimo 500, Rocchi 
Giuseppe 1.000, Milena Leko-
vic 500, P. Montami 500, Fran
co Capuano 800, Maurizi Mau
rizio 400, Demirgiari Goffredo 
500, Flora Spicciariello 200. 
Antonietta Spicciariello 500, 
Pietro Archelatto 250. Gelsoli-
nelli 250, Mantella Fausto 200. 
Agostino Appetito 50. Monti Ce 
sare 1.000, Monti Vincenzo 500. 
Marafioti G. 500. Marafioti G. 
3.000, Monti Cesare 500. Anti-
gnoli Giuseppe 1.000, Moroni 
Giulio 500, Camano 500. Mara
fioti G. 3.400. 

Sezione MACAO 
Garofalo 300, Livi 500. Cac-

ciamani 1.000; Volpini 500; Mi
chelangeli 250, Svegliati 300, 
Tiberti 300, Argentino 200, F. 
Consalvi 1.000, Latini 200, Per-
ticaroli 200. Adelchi 200, Borri 
200, Gubbiotti 300. Giorgio 200, 
Ciceroni Otello 2.000, Rodoni 
200, Genovesi Fernando 1.000, 
Gulminelli Cesare 1.000, Renzi-
mucchi 1.000, Scorano 3.000, 
Fondi 400, Orsini Bruno 1.000, 
Zeverino Vito 500. Zeverino 
Gilda 200, Orsini Enza 200, Ze
verino Ebe 200. 

Se:. PONTE PARIONE 
Guarnieri Renato 3.000; Hanno 

sottoscritto 2000 lire ciascuno: 
Pierini Mario; Nanni Serafi
no; Di Addario Eraldo; Colan-
toni Tullio; Za va taro Renato; 
Lucafern Fortunato; Liberatore 
Livio; Genghini VirgRio; Al. F.; 
Bartolucci Wladimiro; Buffa 
Sergio; Proietti Panci Adelmo; 
Cappotto; Un gruppo di impie
gati dell'INAM 1950; Pacelli 
Giovanni 1500; Scrivo Romolo 
1500; hanno sottoscritto L. 1000 
ciascuno: Famiglia Pctri-Di 
Rocco; Canali Raffaele; Fonta-
ncsi; Berti; Busacchi; Libera. 
tore Orestina; Colcerasa U.; 
Gelsomini Quarnero; Del Bigio 
Sergio; Pratesi Umberto; Vare-
si; Amati Alessandro Ricci 
Glauco; Valenti; Calanca Bar
barossa Sergio; Gelletti Tom
maso; Cerasari Fede; Un medi
co dell'INAM; Jacobclli; Salvi 
Leandro; Coccioni; Del Soldato 
Domenico; No tari R.; D'Anna 
Pandolfi L.; Pedrini Antonio; 
Lecca Aldo; V. M. Capoleoni; 
Antonelli Fernando; Di Marco 
Achille; Fra impiegati INAM, 
Rcp. Assunz. L. 700; Martello-
ni 550; hanno versato L. 500 
ciascuno: Bucci Attilio; Brusca-
ni Mario; Palma; Crea Pasquale; 
Fratoni; CheUiniti; Bertocci; 
Giovannetti Primo: Pronti Tol
mino; Lcman Renato; Flamini 
Romeo; Agatì; Tommasi M.; 
Tasso; Bianchi; Spadart Renato; 
Santini Augusti; A. F^ D'Agua-
ceno; Castellano Tullio; Carpen
tieri Alfredo; Taffo; Pilotti; 
Vergini; Martini Michele; Ca
sella Ezio; Un indipendente; 
Matteucci Marcello; Proietti 
Mario; Morini; Galluzzi; De Pe-
trillo; Ravaglia Mario; Trama
cere Emesto; Germini Ulderico; 
Casali Ennio; Bosso Ernesto; 
Checchi E.; Leonardi Luigi; Pe
truccioli; Cioccali; Fiorini; 
Checchi Trento; Capitani Ren
zo; D'Arcangelo Michele; D'Ip
polito Stivatore; Cori Angelo; 

Vignati; Calcioli Alberto; Baro. 
ne Giovanni; Pinto; Gavassuti; 
Bove Alessandro; Federici; Bat-
stistini Alessandro; Baldelli Ma
rio; Granati Gracco; Diacci Ar
mando; Capacci; Famiglia Nico. 
tra; Cripezzi Michele 400; Sal
vi Orlando 400; Lire 300 cia
scuno: Pigliarello Mario; De 
Rossi Tullio; Botti Leonida; 
Lombardi; Pallotta; Cecchini 
Cesare; Flecchia Mario; Testo
ni Orlando; Laurenti Armando; 
Trenta Umberto; Papa Salvato
re; Rossi Renato; Zampa Mirto; 
Conti; Soriani; Megli; Forlini 
Nello; Orlandini Silvano; Saliola 
Alfredo; Prosperoni; Ronci Fi
lippo; Canestri Guerrina; Polli; 
Di Panfilo; Pinco Pallino; San
tarelli Italo; Tocci Massimo; Sa-
liani Francesco; Stazi Quarto; 
Della Rocca; Giunti Rina 250; 
Due uscieri 250; Pompei Noris 
250; Amici Giuseppe 250; Amici 
Mario 250; Onafri 250; Spagno
li 250; Finocchio 250; Maglioc-
co 250; Lire 200; ciascuno: Au
gusto; Aduelli; Donnìni Arman
do; Bussolino G.; Doyce; Ce
nili Carmine; Tassoni; Sarghi-
ni; Di Maggiolini; Valeri; Zof-
foli; Buffi Fausta; Alberghi; 
Braconcini; Giaccaglini; Campe
stre; Ceccacci; Sabatini Savino; 
Marchetti Umberto; Mancini 
Alvaro; Giuliani Maria; Lo Rus
so Jolanda; Nico de Russi; 
Cianfuglia; Mancini: Colognola 
Bartolo; Proietti; Marapodi Ar
naldo; Casali Gerardo; Del Si
gnore: Bucciarelli Alberto; 
Mancini Pietro; De Luca; Boc
chini: Dello Sbarba; Ciaralli; 
Palombclli; Govi; Salnitro; Ve
neri Giovanni; Berretti; Roton
di; Stefanelli; Cervellini; Cic-
coni; Biaggìni; Clementi Aldo; 
Angelini Ugo; Cirilli Mario; 
Marcelli Rita; Cassieri Tomma
so; Cianci Vincenzo; Patrignani 
Ubaldo; Garbino; Del Vecchio 
Bartolomeo; Peretti; Balusà; 
Salvatori Giulio; Pacifici; Mar
ra Teresa; Cappitelli; Alessan
dri Domenico; Zitelli Ugo; Ro
mano; Vitali Egidio; Mariano; 
Patrizi Umberto; De Felice; Di 
Profio; Cafieri; Carlini; Di Pao. 
lo Mario; Valenti Domenico; Sa-
libeni Alberto; Gerussi Umber
to; Lesizza Elisa; Bacchi Paolo: 
Marroni Augusto; Tognetti; Er-
colani Antonio; Galdelli; Lavec-
chia Gabriele. 

Sez. QUADRARO 

IL VILLAGGIO DEI TRULLI 

Un caratteristico villaggio dei trulli pugliesi è stulo ricostruito dai compagni socialisti. 
Festival del Mezzogiorno svol tosi a Taranto 

deo 500; Moroni Ignazio 500; 

5.000, Valente S. 1.700, Nucci ci Fulvia 300; Splendori Mario 
1.300, Prece R. 1.650, Bonetti 
3.150, Ciccolini 3.750, Silvestri 
M. 1.000, Ciccaglia 3.700. Trot
ta G. 500, Veronesi 500, Ma-
strogirolamo G. 400, Mariani 

Amatori Elena 200; Picchetti | 5 0 0 i p r e C e R. 500. Paladino 500, 
Renzo 500; Raimondi 300; GhU 
rotti Gino 200; Barbarelli Do
menico 200; Ferrante Umberto 
200; Guallieri Amedeo 200; Gia-
cometti Oreste 200; Cocco 200; 
Emilio Valenti 200; Pravino 300; 
Turchi Antonio 200; Cancellie
ri Normanno 200; Alberto Amo
dico 200; Bussi Tonion 200; Bot
toni Filiberto 200; Tozzi Agosti
no 200; Ferri Domenico 300; Ar
mellini Giovanni 500; Alegi 
Mario 200; Giancotta Domenico 
500; Bossi Augusto 200; Cesaro
ni Orlando 200; Morici Bruno 
500; Potti Francesco 200; Beni 
Battista 200; Di Somma Nello 
200; Di Paolo Umberto 200; 
D'Ascarin Cesilio 200; Morinot-
ti Maria 1000; Verdecchia Vini
cio 200; Benedetti Stefano 250; 
Besinella Andreina 250; Cortesi 
Mario 200; Armellini 200; Ama
tore Elena 500; Cesaroni Orlan
do 300; Salsiccia Filippo 300; 
Cantacessa Pasquale 1000; Anni
bali Benetti 200; Antonio Cor
sini 200; Augusto Remeddi 200; 
Arnaldo Martinelli 500; Amelio 
Maddalena 200; Urbinati Eleo
nora 200; Giramatti Ersilia 200; 
Toccaceli Augusto 200; Serenel-
li Anna 200; Mattei Antonio 500; 
Pasquarelli Ida 200; Biagini 
Marsiglio 200; Innocenti Renato 
300; Galeri Lorenzo 500; Cerba 
Armando 200; Beretta Guido 
1000; Cinti Aldo 200; Ruggeri 
Micheli 1000; Fiamminco Alfre
do 500; Boi Elisio 500; Paris 
Anna 500; Merici Bruno 200; 
Caprani Dino 300; Cosimo An
tonio 200; Campaniello Angelo 
200; Ceccarelli Augusto 200; 
Santoni 300; Cannavacci Ange
lo 200; Panfilio Domenico 200; 
Gigliarelli Paolo 300; Covina 
Alberto 200; Franco 200; Rossi 
Duilio 500; Gaetano 200; Gan-
drella 200; Iugolu Gino 160; Ni
no L'Oste 500; Santalamora Er-
mino 500; Cionti Mario 500; 
Tocci 1000; 

Versamenti tramite il compa
gno: Volponi L. 1.400, Di Lino 
6550. Fabbi Luigi 1.650. Marra 
5.100. Fiorini A. 2.350. Caccia
tila 1.450. Siici 500. Romualdi 
1-350, Aniello 2.300, Piselli Pie-

Dinnocenzo 500, Pesetti 500. Ai-
ciati 500, De Angelis R. 500, 
Niddei . 500, Ofroni 500, Censi 
2C0. Sorgini 200. Raponi 200, 
Masti ogirolamo Ó. 200. Cicco
lini 5.000. Bonetti 5.000, Fondi 
5.000. 
ATAC Viaggianti S. Paolo: 

Baiocchi Fernando 1000; Ca
ruso Ceci Antonio 1000; Fer
rante Edoardo 1000; Mancinelli 
Riccardo 1000; Maccari Bene
detto 1000; Malatesta Giuseppe 
1000; Meloni Fortunato 1000; 
Oresti Emilio 1000: Pieroni Set
timio 1000; Russo Carmine 1000; 
Simeoli Giuseppe 1000; Tittoni 
1000. 
Da S.P.E.S. Cataìuccì 

Paniconi N. 400; Salvatori Ti. 
to 200; Morucci C. 200; Quattri 
ni Vito 300; Tramite Vannicel 
li 550. 
Case Popolari 

Deprofetis T. 500; Spaghi 200; 
Matfei Clementina 500; Palmie. 
ri Aurora 200; Minicozzi Duilio 
500; tramite Mattei Clementi
na 1750. 
Gass Letture 

Iozzi Dom. 1000; Gentili L. 
1000; Panzironi U. 1000; Gori 
N. 500; Casadei G. 500; Di Lui
gi A. 500; Lucangeli A. 500; 
Mascheroni P. 500; Rosati E. 
500; Scacchi O. 500; Vitulli D. 
500; Broglia V. 250; Cecchini G. 
200; Delia P. 200; Di Michele G. 
200; Dionisi S. 250; Marani G. 
200; Salvi M. 200; Venturi A. 
200; Zafagnini D. 300; Favari V. 
200; N. N. 200. 

Sezione LUDOVISI 
Signorelli Vincenzo 1000; 

Nannosi Giuseppe 300; Romeo 
200; Toniutti 200; Bettoli 200; 
Feduzzi Edmondo 200; Fausta 
200; Mancini 200; Maggiorani 
500; Biffino 200; N. N. 200; N. N, 
200; N. N. 200; Russo 200; Can
dì 200; Galli 200; Remo 500; 
Ferrante 300; Lupi 1000; Stre 
gafete 200; Fulvio 300; Congiun
to 500; Saccoccia 500; Rossi 200; 
R a f a n i Armando 500; Ruo>i 
Guido 200; Benedetti France
sco 200; Girotti 300; Colò Laz
zaro 500; Rubeo Aldo 500; Pep
pino 200; Cardinali 500; Garulli 

„ _ „ Luciano 200; BianCini Lea 2000; 
tro 3.«40. Piergentili Natale Savalli Giuseppina 200; Francuc-

I NOSTRI COSTA 
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(H coi mmkUichimmo I« foto mmi 
mccomto), ietlm ceUmtm Gimiemme 
Rotù ii Fa tuie, km iàtriomi-
ta 37 cartelle ietlm tottoscri-
'tome frm i rittmibù mmn comm-
ftùti irli* **« toma, reeiizzem-
io Uno m ovetto mwotmemto 23200 
K 

Notizie ii mitri hrilomti *ae-
coti imiitiimmlì gimmtomo hmt-
tornio mach* imi Lmiio e imi* 
VAhrmzio. Rimilo Cmrmtm iti
lo teàome ii Ceprmmo km rot
toli» 2IJ30 Ih* e Imiti MOT-
cfefM* ii Cottimo 25*09. Dm 
Rieti, ci segmolmmo: Merio Gimr-
getti con 3IJ50 lire, Dornte-
«k# Mmrteìlmcci con 2SM00 li
re, Leo Comnmotto com 1S350, 
Gitele* Hmrimmtomi e Veti* ter
rori con ISJ$40 lire. 

r. S. - CMM è Mto, l'ar
miere C«U, cxmm Mia C w 
fiadntria, ff*ra fra i wtt*-
scrittori per lWfaaa daawcri* 
•HaM «Il Papaia >. 

200; Gerardo Rosata 200: Ca-
vaggini 200; Amicucci Giulia 
300; Martinelli Michele 200; 
Chianci 200; Ferrari 500; Coma-
ducci Andrea 500; Picco Cesare 
1000; Gabrielli Salvatore 200; 
Mulas Sergio 5000; Barega Ar
mando 500; Frattini Surtavo 
500; Roscari Sandro 200; L'Ara 
Giovanni 200; Nunzio 200; Vit-
toliano 400; Basili Emilio 500; 
'Pellegrini 300; Goffredo 200; 
Amadio Publio 1000; Marena 
Terzo 200; Marzi Rodolfo 1000; 
D'Amasso Pietro 200: Selvaggi 
Antonio 200; Ferri Alessandro 
300; Un gruppo di simpatizzan
ti 600; Mannoni Mario 250; Man
cini Enrica 250; Giansanti Fran
cesco 400; Paone Mario 2000; 
Passarmi Marco 1000; G. C. 500; 
Gabriele Umberto 300; Clementi 
Settimio 500; Bellanegra Ro
berto 4000; Lucantoni Angelo 
550; Dino 500; Alfredo 200; Re
gina 300; Francesca 350; Cinalli 
Ruggero 300; De Angelis Be
rardo 1000; Di Battista Giusep
pe 1000; Crociari Ugo 500; Basili 
Angelo 1000; Basili Amilcare 
1000. 
Cellula Afercafo 

yasqualetti Felice 500; Dona. 
ti Giuseppe 300; Galli Edoardo 
500; Lucarelli Leqnardo 300; 
Rosati Romeo 200; Ritoldi Anto
nio 200; Luiguido Nello 200; 
Ercole Alberto 200; Achille Er
cole 200; Ritoldi Normanno 200; 
Tulli Giovanni 200; Novelli 200; 
Capritti Stelvio 500; Per la 
pace 200. 
Cellula fllinistero del Lavoro: 

Leppe Rodolfo 1000; Prosperi 
Armando 500; Marini Domenico 
500; Dell'Ava 200; Cicinelli Ar
mando 1000; Menti Giovanni 
1000; Marino Alfio 300; Cingo 
Iani Luigi 500; Franchini Alfre. 
do 1000; Biondini Valdimiro 
1000; Ahinso Francesco 500; De 
Vittorio Armando 500; Cristini 
Vittorio 2000; Pierantoni 500: 
Castellani Renato 500; Marroni 
Guido 200; Zalloni Marcello 300 
Cestini Orfeo 300; Cardosello 
Claudio 300; Battistelli Paolo 
1000; De Sisto Stelvio 1000; Le 
roni Ugo 200; Moroni Agostino 
200; Del Giovane Giovanni 200; 
Candì f>angrazio 200; Lorenzetti 
Edoardo 200; Monti Oberdan 
500; Castellani Nello 300; Candì 
Otello 200; Magno Felice 200 
Giannini Federico 300; Sa vini 
Caserio 500; Onorati Feliciano 
1000; Torregiani Adolfo 500; 
Bettinì Paolo 500; Ranacci Ma
ria 200; Trombetti Maria 300 
Bragaglia Anna 250; Bonamici 
Anita 200. 

FRASCATI 
Grossi Edoardo 300; D'Arcan

gelo Carmine ÌOOO; Petrucci 
Luigi 500; Pizzino Agostino 500; 
Badiali Gaetano 200; Di Nunzio 
Dino 500; De Felici Carlo 200; 
Pucci Palmiro 500; Denni Ri 
naldo 300; Emili Luigi 200; Mo-
linari Carlo 200; Rossi France 
sco 200; Moroni Giovanni 200: 
Toccinì e CoppiteRi 500; Del 
Prete Ottavio 200; Bonetti At
tilio 200; Di Stefano Dario 500; 
Mastrantonio Remo 200; Mina 
capilli Giuseppe 500; Minaca-
pilli Angelo 200; Gaino Mele-
dina 500; Pompili Luigi 200; 
Toccaceli Arnaldo 200; Tamen-
go Elio 200; Tiberi Antonio 200; 
Falconi Alberto .1000; Toccini 
Amerigo 200; Freziotti Fulvio 
500; N. N. 1000; Giambotti Già. 
corno 500; Cola Remo 500; Di 
Virgilio Carlo 200; Annibaldi 
Aldo 200; Trattoria Romana 500; 
Zitelli Guido 500; Bisegni Giù 
seppe 200; Serafini Agostino 
1000; Cappitelli Amilcare 200; 
Migliori Luigi 250; Giovannola 
Riccardo 300; Di Mattia Renato 
200; Pucci Giuseppe 200; Giuc-
coli Igino 500; Pietrantoni Dino 
250; Portarena Umberto 200; 
Tranquilli Tranquillo 200; Mo 
rial Guerriero 200; D'Orazi Ani 

ta 200; Annibali Settimio 250; 
Portarena Luigi 400; rPaoletti 
Romualdo 300; Portarena Vin
cenzo 1000; Cavalieri Enrico 200; 
Calcatelli Adelmo 200; Chiaroz-
/i Angelo 1000; Mastrofrancesco 
"Valentino 1000; Purificato Spar
taco 200; Venturini 200; Rinaldi 
Umberto 500; Cavalieri 300; 
Spina Domenico 300; Falegnami 
«< Sterbini.. 350; Mogetti Paolo 
200; Ferrara Domenico 200; Mo. 
linari Nino 200; Faolucci 200; 
Alvinelli 200; Cignitti Giuseppe 
1000 Martinelli Ubaldo 500; 
Giammarioli Alessandro 200; 
Cenci Raffaele 200; Ceroni At
tilio 200; Candì Amerigo 500; 
Mogetti Italo 200; Ranallo Lo
dovico 200; Toriciotti Giuseppe 
500; SpaUetta Leopoldo 300; 
Ruffini Angelo 500; Quagliani 
Vincenzo 200; Mattioli Ettore 
500; Reali Armando 300; Civer-
chia Salvatore 200; Portarena 
Adele 500; Ciattaglia Filippo 
200; Ciattaglia Mario 200; D'Ar
cangelo Carmine 200; Pucci 
Ascenzo 200; Tallini Gino 200; 
Carlucci Luigi 200; Pietranto
ni Dino 200; Reali Lello 200; 
Zitelli Renato 200; De Santis 
Enrico 200; Di Rocco Agostino 
200; Marchi Pietor 200; Cava-
terra Pietro 200; Signoretti Ful
vio 400; Olivieri Antonio 200; 
Tavani Domenico 400; Giorgio 
Settimia 200; Strafonda Giusep
pe 200; Mariotti Quirino 500: 
Violetti Pasquale 200; Venturini 
Antonio 200; Carbonari Giovan. 
ni 200; Bottomei Leonardo 200; 
Cernemolla Guglielmo 300; 
Amadei 500; Bruni Eliano 200; 
Ciangola Gabriele 300; Casa-
grande Virgilio 200; Di Rocco 
Agostino 200; Zitelli Renato 200; 
Emili Luigi 600; Di Nunzio Dan
te 500; Di Nunzio Dino 500; 
Culla Mario 200; N. N. 2Q0; 
De Angelisi Mario 500; Calca. 
gna Raffaele 500; Cacciani Gino 
300; Mancini Rinaldo 200; Lippi 
Pietro 500; Giovanotti Mario 
500;; N. N. 500; Cavalletto Or
lando 500; Pieralisi 500; Mazzi 
Rolando 200; Marini Alberto 
200; Spalletta Leopoldo 250; Ro. 
malli Guelfo 500; N. N. 200; 
Bertolì Sirio 200; Togliaferri 
Costantino 200; Cecchetti 200; 
Mandolesi Purificato 200; Man
zi Domenico 1000; Lauri Luigi 
200; N. N. 250; Giammarioli 
Achille 250; Rocchi Carlo 200; 
Mazzi Antonio 200; Ulisse Or
lando 300; Dell'Omo Pio 200; 
Filippi Eugenio 200; De Nadai 
Eugenio 300: Tariciotti Ezio 200; 
N. N. 1000; Cirioni Amedeo 300; 
Crifantini Enrico 500; Silvestri. 
ni Fulvio 200; Cori Otello 200; 
Zitelli Renato 200; Trinca Livio 
300; Pucci Franco 400; Tariciotti 
Elenterio 500; Briscani Lallo 
200; Antonetti Luigi 200; Ponzi 
Elena 200; Del Zeri Isidoro 200. 

ALBANO I 
Spaccatrosi Virgilio 500; Spac

catas i Corrado 200; Bruschi 
Gino 500; Borelli Agostino 300; 
Vilmercati Domenico 200; Co-
renti Ermenegildo 200; Salustri 
Domenico 200; Dionisi Angelo 
500; Vitale Franco 500; Bian
chini Augusto 200; Ferrazza Ri-
stodemo 500; Monti Luigi 500; 
Tamburri Mario 200; Badiali 
Dante 2000; Silvi Alfredo 1000; 
Del Monte Mario 500; Maggi 
Luigi 300; Badiali Orazio 500; 
Badiali Luigi 500; BeRardinellì 
Francesco 1000; Sannibale Piero 
500; Gasperini Duilio 300; Sec. 
chi Augusto 500; Secchi Angelo 
1000; Angelini Giuseppe 200: 
Zalloni Armando 200; Bianchi 
Luigi 1000; Ziacconi Luigi 1000; 
Felicerto 200; Risa Loreto 500; 
Caldonì Gaetano 200; Scalzi Re
nato 200; Bongirolami Giuseppe 
200; Di Balsamo Vittorio 200; 
De Gregorio Salvatore 200; 
Bomprezzo Duilio 200; Nardi 
Elena 200; Fiarucci Torquato 
200; PietrinI Agostino 200; Zal
loni Virginio 200; Bianchi Ame-

Canzonetti Alfredo 500; Aglioc. 
chi Renato 1000; Agliocchi Vin
cenzo 500; Farina Antonio 200; 
Calvi Luigi 350; Di Domenico 
200; Paolini Antonio 400; Ur
bani Guilio 300; Urbani Angelo 
200; Valentin! Alfonso 300; 'Per-
sichilli Pietro 1000; PersichilU 
Giuseppe 1000; Grance Pietro 
2000; Badiali Anna 200; Bellar-
dinelli Attilio 650; Silvi O. Al
fredo 1000; Secchi Ugo 2000; 
Bellardinelli F. 1000; Proitti Re
mo 200; De Felici Enrico 300; 
Sieloni Giuseppe 200; Ricciotti 
Martinelli 200; Lorenzetti Gio-
anni 500; Vitelli Salvatore 200; 
Giobbi Umberto 200; Isopi Ro
dolfo 200; Spaccatrosi Ferruccio 
500; Bianchi Lidio 500; Vanni 
200; Caresi Ruggero 1000; Del 
Giovane Marcello 400; Barca-
glioni Quirino 250; Ponzo Nello 
300; Cavere Antonio 200; Lean
dri Amleto 1000; D'Andrea Sa
verio 1000; Sarrandrea Elio 
1000; Pennazza Elvezio 2000; Lo. 
renzetti Leonardo 500; Ramaz-
zotti Gino 500; Barberi Vincen
zo 500; Catani Domenico 2000; 
Carliseppe Armando 5Q0; Pona 
Cecilia 2000; De Angelis Odoar-
do 1000; D'Amico Alessandro 
2000; Nardi Giovanni 1000; Li-
tardi Odoardo 2000; Biagioli 
Giulio 1000; Giobbi Tullio 500: 
Bruschi Oberdan 500; Leandri 
Virginio 1000; Sbardoni Achille 
500; Sbaraglia Luigi 1000; Ro-
mazzotti Gino 1000; Catani Do
menico 1000; Sabatucci Orlando 
500; Passa Alfredo 1000; Giobbi 
Zenore 500; Bellardinelli Al
berico 500; Silvi Natale 500; 
Silvi Vincenzo 500; Fratini Ma
rio 300; Spaccatrosi Francesco 
200; Ferrazza Eugenio 500: Dio. 
nisi Lorenzo 500; Fabbri Ar
mando 500; Candì Sergio 500; 
Salustri Fernando 300; Liberati 
Quirino 300; Torregeiani An
drea 500; Carnevali Rosa 1000; 
Giobbi Romolo 200; Mulinari 
Mario 1000: Carlisepne Balilla 
200: Isapi Eugenio 500; Serafini 
Luigi 200; Balaioso Felice 200; 

CIVITAVECCHIA 
Sezione 14 luglio 

Del Duca Giulio 5000; Bor-
ghetti 4000; Bonoergo 1000; Pic
chi Armando 2000; Baccari An
gelo 1000; Fiorentini Domeni. 
co 500; Tondinelli Adolfo 500: 
Ciliberti Michele 500; Paglia-
rini Romolo 300; Sciscinai Et
tore 500; Campiteli! Alvero 300: 
Tartaglia 200; Iacchetti Mario 
350; Mondelli Renato 450; Fer
ranti Italo 500; Casu Giuseppe 
500; Di Camillo Gorizia 560; 
Tramontini Leda 400: Monte-
colli Orlando 500; Sposito 300; 
De Felici Renato 200; Lissoni 
Vera 500; Lissoni Anna 300; 
Ottobre Rosso 700; Maroncelli 
Ezio 10.000; Guardiani Brina 
200; De Iulis Laura 300; Ditta 
De Paolis Gino e Romeo 500; 
Di Biasio Giovanni 200; Sargo-
lini Amedeo 500; Gruppo car
rettieri 1100; Benedetti G. Bat
tista 250; Di Falco Spartaco 250; 
Di Gennaro Giacomo 500; Si
gnora X 200; Cardoni Assunta 
350; Tazzini Felice 200; Caiet-
ta Costanza 200; Tazzini 600: 
Dassero Giacomo 500; Biferali 
Edmondo 500; Giancaterini 
Corrado 500: Di Marcantonio 
Rocco 500; Labricciosa Dome
nico 500: Merchiorri Enrico 
200; Avellino Giuseppe 200; Co-
lantonio Venanzio 200; Benni 
Clari 200; Tastini Tommaso 200; 
Di Marcantonio Zopino 200; Co. 
lantonio Angelo 200; Giancate
rini 550; Gallerani Salvatore 
1000; N. N. 200; Di Vittorio Do
menico 500: Castellucci Dama
sco 1000; Capurro Antonio 500: 
Moracchioli Luigi 300; De Faz-
zi Alfredo 200: N. N. 200: Co-
lucci Elante 300: Benci e Gatti 
1700; Colantinio Angelo 300: 
Casaletto Rosso 2400: Berardoz-
zi Remo 2000; Pierucci Cesare 
400; Operai Ditta Tito 1200: 
Bendetti Aldo 1000: Sartorelli 
200; Maroncelli Renato 1000: 
Sacco Maria 400: Bellumori II-
da 600; Di Socio Angelo 1000: 
Moretti Francesco 500: Leoni 
Domenico 500; Proietti Franco 
500; Galli Enrico 1000: Macel
leria V. 1000; Ciuferri Santa 
200; Rufoloni per La pace 900; 
Cerasa 300: Bomba Violetta 
300; Baldacchini Lina 200; Ga-
sparetti Galvina 300; Venturini 
Anita 300; Bianchini Renato 
200; Augusta Luigi 200; Medei 
Fermina 300; Cecchetti Fidal
ma 200; Tagliaferri Vittoria 200: 
Oves Oscar 200; Giovannelli 
Antonio 250; C. D. 1000; Pie
rucci Serafino 200; C. Rosso 
6000; Magazzini Uva 080; Cima 
Maria 250; De Angelis Anna 
250; Caponero Pasqua 300; Ba-
stianelli Dina 300; Trapananti 
Margherita 300: Amanti Maria 
300; De Iacobis Silvana 200; 
Pucci Norma 250; Rocchetti II-
va 500: Cassesi Gemma 200; Cri-
scoli Ines 500; Romualdi Da
miano 200; Feoli Renato 200; 
Gatti Erando 200; Mondelli Fi
lippo 200; Grasso Emilio 200; 
Bonaguidi Giovanni 500: Fari
nelli 10 000; N. N. 5000; Gagliar
di 5000; Paolillo Giuseppe 650: 
Cellula Netturbini 12 000; Puc
ci Norma 800; Sartoni Barbara 
1300; Morra Antonio 3000; Mo
bilificio 5CC0; Barici ia Anacleto 
200; Bramucci Aldo 200; Qua-
ciari Cesari 200: Durantini Pas
serini 250; Urbani Libero 200: 
Pappalardo 200; Pampinelli 200; 
De Felici Paolo 200; Accardo 
Raffaele 300; Censasorte Otto
rino 200; Paolillo Renato 300; 
Venturini Paolo 200; Bertola 
Antonio 400; Consolati Remola 
300; Ravaioli Renzo 500; Cam. 
pidonico Elio 500; Ronchini 
Vincenzo 200; Stefano Dante 
1100; Tartaglia 200; Tranquilli 
200; Del Drande 200; Ercolani 
E. 200; Sante Tullio 200: Pao-
lucci e Grassi 200; Coooerativa 
Matteotti 500; Ingle Giacomo 
400; Stanzione Franco 1200: 
Fraticelli Angela 430; Raoul 
200; Teodori 200; Pierfedericì 
200; Tullio 200; Augusto 200; 
Raccolte Feoli-Cozzolino 1300; 
Pierucci Bramante 200. 

Arnuti L. 500; De Luca Ar
mando 500, Iacoponi Angelo 
1.000, Muzzi Amulio 1.000. Nen-
na Guerrino 1.000, Costanzi 
Raffaele 5.000: un cittadino de
mocratico 1.000, Remo Corrado 
2.000. Merlini Nicola 500, Zep
pa Glauco 1.000, Paoloni Giu
seppe 1.000, Santantonio Bruno 
1.000, Marsili Romolo 1.000, 
Grassi Filippo 1.000, Gargiulli 
Emilio 1.000, Bertola Natalino 
1.000, Longheu Antonio 1.000, 
Cardoni Alberto 1.000, Santan
tonio Ferruccio 1.000, lengo Ni
cola 1.000. Giannini Antonio 
1.000. Brandolini Orlando 300, 
Ronchi Ugo 500, De Felici Giu
lio 200, Ringoli Giuseppe 200, 
Presutti Romeo 500, Razzetti 
Enrico 300. Agugliaro Giulio 
500, Guainella Alberto 500, Pie . 
i-ini Giuseppe 600, Galeani An
tonio 500. Mercuri Renato 500. 
Iacomelli 500. 

M,A TMXA 
Comune di SCAURI. 

Santeramo Angelo 500; L E . 
migrante 250; Palmieri Nicola 
200' Di Principe Emilio 500; 
Gal'lucci Mario 300; Fresillo 
Filippo 500; Pontecorvo Fran
cesco 300; Cinque Salvatore 
500; Cinque Mariano 500; Fer-
nello Ernesto 200; Forte Gae
tano 200; Rocco Olindo 300; 
D'Acunto Gerardo 300; f r e 

gila Antonio 200; Mazzetti Ri
naldo 200; Mazzetti Rinaldo 
200; Mallozzi Pietro 200; Spa
ragna Francesco 1000; Lom
bardi Salvatore 500; Di Ber-
nurdo Mario 200;Albano Fran
cesco 200; Picone Calogero 200; 
Rubino Angelo 200; D'Acunto 
Raffaele 500; Villani Alessan
dro 200; Tartaglia Michele 200; 
Autore Pasquale 200; Ciu-
fo Attilio 200; Astone An
tonio 200; Bisecco Angelo 200; 
Biancucci Antonio 200; Monta
naro Antonio 200; Camerata Ar
turo 300; Camerata Nicandro 
200; De Santis Francesco 200; 
Forte Angelo 300; De Santis 
Mariano 200; Pinpinella Ales
sandro 200; D'Onofrio Antonio 
210; Di Bello Antonio 200; N. 
N. 200; Cavaliere N. N. 500; Bi
segni Nazzareno 200; Gagliardi 
Armando 200; Villetta Arturo 
200; Villetta Arturo 200; Chisa 
Antonio 200 

MilltHO 
Cellula FRATELLI GIGLI 
Chiaverini Edo 1000; Del Mu

so 1000; Giorgi Bruno 1000; 
Santi Sirio 500; Guidi Oreste 
1300; Pampana Gino 500; Me-
nicagh Vico 800; Spagnoli Spa-
do 600: Scotto Renzo 500; 
Checcacci Alberto 500; Conti 
Gino 200; Caluri Giovanni 500; 
Pierotti 500; Spagnoli Mano 
500; Marmugi Piero 500; Filip
pi Alfredo 500; Filippi Mario 
500; Di Dio Renzo 500, i disoc
cupati Ribeccai Spartaco 100; 
Conti Antonio 100; Viviani 
Corrado 100; Baroncini Gino 
200; lesizza Gastone 50; Taran
tini Aristide 50; Lessi Gino 
100; Salvadori Mario 100; Gras
si Pietro 300; Grassi Cerbina 
200; Contini Norma 250; Con
tini Tosca 250; Di Dio Imola 
500; Fanucchi Anna 500; Co
lombi Irene 300; Filippi Alda 
300; Bottici Maria 300; Freschi 
Giuseppina 300; Neri Umberta 
300; Neri Marina 300; Meoni 
Cristina 300; Vannini Cesarina 
200; Malucchi Edda 300; Gam-
bassì Nella 200; Sena Liliana 
200; Gradassi Ampelia 200; Del 
Corona Pietro 1000; Salvini Vi
taliano 1500; Frassinesi Ange
lico 1000; Gambacciani Alberto 
700; Cei Angelo 500; Bucca-
rella Giuseppe 500; Chicca Al
fredo 500; Galluzzi Edo 600; 
Luperi Augusto 500; Menicuc
ci Renzo 700; Magri Vasco 500; 
Orlandi Attilio 1000; Panicucci 
Luciano 500; Mannucci Vans 
500; Magrini Vincenzo 600; 
Gambassi Cesare 500; Santini 
Marino 500; Ughi Danilo 1000; 
Bendinelli Mari 300; Menicucci 
Lauro 300; Bacci Mastino 300; 
Camaiam Andrea 200: Guidi 
Guido 200; Santoni Umberto 
200; Allegri Ines raccolta fem
minile lire 3900; Ughi Danila 
500; Lomi Gina 1750; Bitossi 
Albertina 500; Frassinesi Ines 
500; raccolta simpatizzanti 650. 

Se:, di CIVITACASTELLANA 
Paolelh Tommaso 300; Basili 

Pietro 300; Rossi Giuseppe 300; 
Cima Edoardo 300; Petroni Ma
rino 200; Luici G. 1000; Pesci 
Uva 300 ;'Bocchini Carlo 300; 
Valerianì Piramo 300; Rossini 
Clara 500; Pace Raffaele 450; 
Testalepre Valerio 400; Micheli 
Gino 200; Soldatelli Stelvio 
300: Ceccarelli Ennio 300; Lan
zi Augusto 300; Onzio Riccar
do 300; De Vittori Franco 500; 
Calamant: Pietro 300; per il 
socialismo 4750; Vegni Giovan
ni 300; Costanzi Marino 300; 
Calizzi Enrico 300; Giovannetti 
Gino 300; Lucentini Giuseppe 
300; Becchetti Cafero 500; Ric
ci Antonio 300 ; Morosett» Sirio 
300; De Luca Franco 200; Fi-
lippetti C. 300; Lucidi Giovan
ni 200: Carnetti Dino 500; Bro
glia Costanza 300; Valerianì 
L. 300; Vaselli Angelo 500; 
Gelanga Angelo 500; Corazza 
Ugo 200; Frezza Agostino 300; 
Pagani Lamberto 500; Tombo-
hm Armando 1000; Antonini 
Paolo 2000; Ricci Angelo 300; 
Leonini Primo 300; Conti Bru
no 500; Dionisi Attilio 500; 
per la pace 1000; Meloni Pie
tro 300; Catinari Luigi 300; 
Mancini Orlando 300; Meloni 
Nicola 3C0; Ermmi Dante 300; 
Baldi Duilio 300; Oddi Giu
seppe 500; Ceccani Salardo 500; 
Di Famiani Franco 300; Miche. 
li Domenico 300; Petroni Alfio 
200; Ciarocchi Calisto 1000; An
gelini Angelo 500; Patrizi Otel
lo 500; Brizzi Luigi 300; Sal
za Franca 500; Rovinetti En
nio 600; De Angelis Pietro 200; 
Fallini Giovanni 400; Petroni 
Marcello 350; Testalepre Dem. 
150; Lemme Enzo 300; Gio. 
vacchini Fiore 300; Mancini 
Ateo 300; Baldoffei Franco 500; 
Muccioli Giulio 300; Ginevoli 

Galiano 300; Massaccesi Atti* 1 Domenico 200, 

Ho 300; Nelli Tommaso 300; 
Rosciuoli Fernando 300; Testa-
lepre Ottavio 300; Lanzi Evari-
sto 300; Testalepre Angelo 2000. 

Sezione di RONCIGLIOA'E 
Torresi Nicola 500; Reggini 

Orlando 500; De Angelis Gio
vanni 350; Casini Giuseppe 
250; Ferrari Ferrerò 200; San-
giorgi Giovanni 500; Farioli 
Orlando 200; fratelli Giovagno-
li 500; Orzani Mario 500; Du
ranti Antoni 250; Tori Roma
no 500; Quatrini Sesto 500; Mi-
nelli Oreste 300; Mariti Au
gusto 500; Torresi Pietro 250; 
Bianchini Aldo 250; Palmieri 
Cesare 200; Mattei Alfredo 500; 
Mengoni Angelo 200; Mattei 
Arcangelo 500. 

Sezione di NEPI 
Marini Silvestro 500; Cupol-

lari Secondiano 300; Federici 
Giuseppe 500; Paglia Nicola 
500; Di Stefani Augusto 20(1; 
per il socialismo 1265; Palazzi-
ni Clonndo 200; Andreucci 
Giuseppe 300. 

Sezione di BOLSENA 
Cannara Alfredo 1000; Pept-

rello Armando 200; Innocenti 
Aldo 200; per la libertà 400; 
Cerisa Riziero 500; Conticelh 
Antonio 200; Taddei Sante 500; 
Cerica Angelo 200; Equidoni 
Ugo 200; Vassallo Angelo 200. 

HA CERA TA 
Sezione 

TARTUFERÀ e MERCORELLf 
Angeletti Enrico 200; Azzac-

coni Gismondo 200; Antinori 
Galdino 1000; Azzacconi Gio
vanni 500; Agostinelli Renzo 
500; Balducci Libero 500; Bal-
ducci Lontano 2000; Bonligli 
Armando 600; Bruzzesi U m b c -
lo 500; Brizi Gennaro 500; Ci-
carilli Ernesto 1000; Carrà Ma
rio 1000; Cecconi Elio 500; De 
Angelis Giu.io 500; Di Mascio 
Francesco 500; Fornari Giulio 
200; Farneti Libero 300; Giam-
mantoni Mariano 500; Gl-am-
mantoni Lanfranco 500; Giu-
lietti Luigi 2000; Mando7zi 
Aminda 1000; Micheloni Gio
vanni 500; Massetani Enrico 
1000; Marietti Pietro 500; Mo
retti Secondo 1000; Massei Emi
lio 2000; Massei Armando 1000; 
Massei Giuseppe 200; Minuti 
Ausano 200; Montemarani Ro
lando 300; Mazzanti Sergio 2000: 
Nardi Celso 1C0D; Patriossi 
Oriolo 300; Pallorossi Ancn-ai» 
500: Petracci Mario 1000: Pic
cioni Lamberto 1000; Pellonari 
Ernesto 1000; Pacetti Dante 
2000: Pancrazi Remo 300; Pe-
rosci Ennio 200; Pontiggia Giu-
seDpe 1000; Piagiarelli Enzo 
1035; Pollastrelli Mario 250; 
Pollastrelli Edoardo 250; Pa
trassi Vittorio 500; Famiglia 
Ributtini 1000; Ronach Giusep
pe 1000; Ripari Armado 200; 
Soldini Ugo 800; Tabocchini 
Giuseppe 500; Tarsetti Erode 
200; Temperini Armando 500: 
Valentini Giulio 3000; Butteri 
Anita 5000; Un gruppo di Po
stelegrafonici 7000; Santucci 
Fiore 150; Maginni Sesto '.ai; 
Pancrazi Gino 150; Appigno-
nesi Nello 500; Dignanf Giu
seppe 725; Baldoni Dante 200; 
Azzacconi Franca 50; Bent:vo-
glio Umberto 200; Tognetti Be
nedetto 200; Federici Giulio 
1000; Romoni Armando 1000; 
Porelli Primo 1000; Rorito Do
menico 1000; Pieroni Luciano 
150; Ortenzi Giuseppe 150; 
iBanchini Bernardo 200; Lillo-
resi Primo 200; Sopranzi Vin
cenzo 200; Cola Giuseppe 200: 
Angillai Pacifico 150; Cavallari 
Orazio 200; Lollini Secondo 
200; Molinari Armando 250; 
Monachesi Umberto 200; Teo-
baldelli Teobaldo 1000; L«br -
ni Fernando 1000; Bertri Trasi-
no 250; Tesei Guido 500; Giam-
pieri Franco 130; Mariani Ma
rio 500; Monteverde Ermanno 
250; Tibolla Rodolfo 300; Cap
pelloni Romano 1000; Andreoni 
Umberto 500; Marzetti France
sco aOO; Morici Bonaldo 200; 
Monteverde Luciano 200; Lol
lini Orazio 1000; Pallotta Ed
mondo 1000; Massetani Lam
berto 300; Cardinni Fulvia 350: 
Gioacchini Fulvio 200. 

CAMPOBASSO 
Sezione dì CAMPOBASSO 
Silvestri Cesare 300; Rossetti 

Leonardo 500; Del Vecchio 
Francesco 200; Spensieri Bia
gio 200; Gabriele Michele 300; 
Silvarolo Luigi 300; Santoro Li
bero 250; Barbieri Salvatore 
200; FaUace Nicola 200; Chiu
solo Francesco 200; Petrella 
Giovanni 200; Colella Alfredo 
200; Candela Giovanni 300; D_-
Santis Francesco 200; Gianfagna 
Antonio 200; D'Angelo Michele 
200; MusUlli Giuseppe 2C0: 
Guerriero Cannine 500; Celli 
Emilio 150; Guerrieri Vittorio 
500; Felicita Cosimo 250; Pic
cirillo Pasquale 200; Fiorilh 
500; Palladino 200; Iacobucci 
200; Perrello Amedeo 500; Sil-
varoli 500; Parisi Antonio 250; 
Moffa Guido 200; De Gugliel
mo Umberto 300; Tamburrelli 
Luigi 500; Tuzzano Luigi 200; 
De Gregorio Domenico 250; De 
Nicolai Angelo 200; Romolo Ca
sella 200; Iarruoli Nicola 200; 
Mimi Di Leienzo 125; De Gre
gorio Domenico 250; Santorelli 
Edmondo 200; Zoccolo France
sco 200; Miellaro Bartolo 300; 
Armagno Giovanni 300; Fagna-
no Nicola 300; Chiarolanza Ar
cangelo 200; De Cesare Fulvio 
1000; Manna Francesco 150; De 
Santis Vittorio 300; Latomorso 
Francesco 300; Giannone Sal
vatore 200; D'Alessio Eduardo 
200; Rocco Nunzio 200; Allora-
ti Vincenzo 200; Caffè della 
Vittoria 500; Del Rosso Miche
le 200; Castaldo Vincenzo 200; 
Valmora Giuseppe 130; Salma 
Andrea 200; Di Niro Giovannt 
150; Di Grezia Pasquale 200; 
Cretella Alfredo 200; Onza 
Gennaro 150; D'Angelo Miche
le 300; Di Bello Giuseppe 200; 
Trivisonno Antonio 200; Scruto 
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Avanti verso i 600 milioni 
TEitXI 

Sez. CAMPOMICCIOLO 
Piccioni Ferreto 200; Cocor-

ni Vittorio 200; Moresi Mario 
200; Pepponi Liliana 200; Bor-
donovo Ermista 200; Angeletti 
Domenica 200; Morchiorn Gof
fredo 200; Dionisi Alfa 200; 
Ermini Siviero 200; Bucioni 
Pietro 1000; Laureti Nazzare
no 500; Renzi Oliviero 500; Pe-
tiollini Luigina 200; Piergen-
tili Emilia 200; Ferri France
sco 200: Mandolom 300; Mar-
tellotti Lucchetti 200; Figlioli 
Iolanda 200; Bizzagha Fiorina 

Sez. « G. MANNl « 
Sagrafena Giorgio 2000; Ci-

mini Generoso 1000; Trionfetti 
Leonello 500; Brunelli Giusep
pe 500; De Santis Loris 500; 
Cittadini Spartaco 500; Cimi-
ni Mario 400; Capotomboh Er
nesto 200; Olivieri Angelino 
300; Passoni Anna 200; Sipaci 

Sez. di S. ELPIDIO A MARE 
Massi Attilio 1.000; Jacopini 

Gino 500; Bedetta Antonio 200; 
Pierleoni Armando 200; Silen
zi Costantino 50; Fratalocchi 
Mario 75; Iacopini Armando 
200; Serafini Giovanni 500; Co-
gnigni Umberto 200; Di Rosa 
Vittorio 500; SgariRlia Ida 
1.000; Angelucci Serafino 300; 
Cavarocchi Luigi 200; Bedet
ta Domenico 250; Marconi Giu
seppe 200; Bedetta Gino 200; 
Ferrani 125; Sacchetti Ferruc
cio 200; Ragli Guido 500; Raf
faeli Vincenzo 300; Dami Ma
rio 200; Fratalocchi Giorgio 
150; Stoppa Umberto 200; Ric
ci Mario 200; Svampa Lido 
150; Olivieri Carlo 250; Stor-
tini Antonio 150; Maicozzi Gio
vanni 200; Bonfigh Nazzareno 
200; Olivieri Ottavio 200; Mer
curi Vittorio 800; Massetti Gio
vanni 200; Mazzoni Zeno 500; 
Fratalocchi Vittorio 300; Co

ma Pasquale 500; Betrò Vin
cenzo 300; Betrò Nicola 300; 
Codispoti Nicola 300; Cambret
ta Giovanni 200; Cosentino 
Bruno 200; Cosentino Rocco 
200; Rosario Cosentino 200; 
diversi 600; Dominijanni Sa
verio 200; Frustaci Andrea 200; 
Frustaci Saverio 200; Frustaci 
Antonio 200; Frustaci Gerardo 
200; Lijoi Andrea 200; Lijoi 
Silvestro 200; Minasi Nunzio 
200; diversi 700; Minasi Rocco 
200; Minasi Bruno 200; Man
nello Bruno 200; Rovito Giu
seppe 200; Samà Vincenzo 200; 
Samà Bruno 200; Stillo Sabi
no 200; Stillo Bruno 200; Ve
nuto Pietro 200; Zucco Bruno 
2G0; Zucco Bruno 200. 

Sezione di CATANZARO 
Barbuto Francesco 29,500; 

Di Stefano Giovanni 26,200; 
Mastroianni Giovanni 22.000; 
Valentino Oddone 19.750; De 
Luca Luca 19.000; Poerio Pa-

Una vistone del Festival dell 
mento 

'Unità, svoltosi il 4 e il 5 settembre a Reggio Calabria, .il mo
della partc.iza di una gimkana motociclistica 

Maurizio 200; Menichini Alve-
rio 200. 

Raccolte dai membri Appara
to Fed. e C.d.L. del Coni. Fede
rale. 

Bardi Alberto 8.300; Tiso Ai
da 5.200; Michiorri Luigi 
55.000; Ferri Emilio 3.100; To
bia Comunardo 15.100; Valsen
ti Alvaro 2.100; Rossi Ottavio 
4.100; Masetti Albertino 27.000; 
Stella Alterio 2.950; Ottaviani 
Ezio 2.100; Cardinali Arman
do 40.000; Forzanti Altiero 
2.000; Mechetti Arnaldo 1.000; 
Franchi Fazio 1.000; Secci Emi
lio 5.000; Inches Vincenzo 
2.000; Berselli Alido 35.000; 
Proietti Divi Ettore 2.000. 

Cellula «L. TRASTULLI,. 
Mazzitelli Roberto 2.000; Ro

mani Sem 2.000; Loffari Ro
mualdo 500; Tilli Alessandro 
3 000; Della Bina Wanda 1.000; 
Capitali Spartaco 500; Gelosi 
Gino 5.500; Renoni Rolando 
1.000; Chiappini Giuseppe 3.000. 

Masetti Albertino 5.000; Bar-

Anche Pavia 
supera l'obiettivo 
La Federazione di Pavia 

ha superato l'obiettivo del
la sottoscrizione fissato in 
lire 9300.000. 

di Alberto 3.000; Marcelli Ore
ste 3.000; Tiso Aida 3.000; In
ches Vincenzo 2.000; Mechetti 
Arnaldo 1.000; Chiappini Giu
seppe 1.000; Rossi Ottavio 
1.000; Mazzitelli Roberto 1.000; 
Tilli Alessandro 1.000; Stella 
Alterio 1.000; Tobia Comunar
do 1.000; Forzanti Altiero 1.000; 
Zenoni Bruno 1.000; Settem
bre Giuseppe 1.000; Raffi Li
liana 1.000; Bartohni Mario 
1.000; Zenoni Rolando 1.000; 
Della Bina Wanda 1.000; Ro
mani Sem 1.000; Locci Claudio 
1.000; Guidi Guido 1.000; Ma
riani Enrico 1.000; Leti Zeno 
1.000: Gelosi Gino .1.000; Ca
pitali Spartaco 500; Finocchi 
Mario 500; Loffari Romualdo 
500; Franchi Fazio 1.000: Man-
naioli Orlanda 1.000. 

AStOlA 
Sez. di CASETTE DETE 

Diomedi Ledo 1.000; Torresi 
Raimondo 1.000; Giovannelh 
Canzio 1.000; Ramadcro Ro
berto 500; Ramadoro Italo 500; 
Della Valle Giuseppe 500; Dio-
medi Filippo 1.000; Ramadoro 
Albano 500. 

Sez. di MONTEGRANARO 
Clementi Ruttilo 3 000; Mal

vestiti Raniero 500: Bassi Fer
dinando 500; Zengarini Vitto
rio 300; Medori David 200; Gi-
smondi Nazzareno 500; Guar
dini Paolo 700; Pollastrelh 
Ezio 1.000; Scaraftocc^ Ardui
no 200; Rigoni Angelo 500; 
Cappelleti Dante 200; Compa-
gnucci Imperio 500; Giretti 
Odiardo 1.000; Smerlili Vita 
liano 500; Pollastrelh Raimon
do 500; Diomedi Nicola 200; 
N'.N. 300; Salvatelli Serafino 
200; N.N. 150; Melchiorri Pio 
5o0; Iannoa Silvio 250; Plini 
200; Appollom Arduino 500; 
Grardini Nicola 1.000; Cappel
letti Olindo 1.000; Guardiani 
Gildo 500; Appollom Silverio 
500; Appollom Francesco 500; 
Appollom Raffaele 500; Scara 
fiocca Guerriero 700; Mariani 
Domenico 500; Zoppo Nicola 
500; Millevolte Livio 1.500; 
Bracalente Benedetto 500; Bra-
calente Mario 500; Di Rosa 
Elio 300; Zangarini Antonio 
500; Gambini Luigi 500; Fran-
cescotti Delio 500; Lattanzi 
Graziano 2.200; Tempedini Gi
no di Luzio 2.000; Serrani Fe
derico 500; Pollastrelli Pietro 
1000. 

senza Italo 150; Macerata Raf
faele 500; Gvudotti Cesare 85; 
Piermasttri Dario 200; Dia
manti Eniico 500; Belletti Lu
ciano 200; Pierani Antonio 300. 

Macerata Mariano 500; Man-
zetti Adriano 200; Cappellaro 
Feruccio 150; Virgili Angelo 
150; Acciarini Fernando 200; 
N.N. 300: Fratalocchi Giuseppe 
200; N.N. 150; Rotili Lino 200; 
Perticarini Mario 500; Andolfi 
Alessandro 300; Offerenti vari 
(18), 1.900: Montevidoni Luigi 
500; Olivieri Rinaldo 500; Cap
pella Amedeo 325; Fiacconi 
Primo 200; Offidani Germano 
200; Fratalocchi Giuseppe 200; 
Rossi Vincenzo 300; Pierleoni 
Enrico 200; Mattozzi Raffaele 
300; De Leonardis Giuseppe 
Valentini Luigi 300; Belletti 
Antonio 200; Bonfigli Ludovico 
200; Mattiozzi Romolo 200; Sa
cripanti Alessandro 500. 

Sez. di COMUNANZA 
Cemerilli 200; Virgili Eusebio 

1.000; Virgili Agostino 500; 
Santiloni Domenico 500; Cor-
radini Gildo 500; Ascenzi Qui
rino 400; Dionisi Luigino 110. 

Sezione di SPINETOLI 
Vannicola Vincenzo L. 150; 

Buondì Cesare 150; Sciarroni 
Serafino 150; Balestra Natale 
150; Mannozzi C. 200. 

Sez. di PORTO S. ELPIDIO 
Medori Roberto 5.900; Zam-

paloni Angelo 500; Diodemi 
Oddo 500; N.N. 1.000; Della 
Valle Emilio 500; De Grandis 
Anna 1,000; Renzi Sauro 500; 
Moretti Vittorio 500; Lattanzi 
Giovanni 1.000; Maurizio D'An
drea 1.000; Marcacelo Umberto 
1.000; Fedeli Aldo 500: Tosoni 
Pompeo 500; Rosettani Guido 
1.000; Zampaloni 200; Marcuc-
ci Carlo 1.000; Serafini G. 500; 
Di Valerio Ettore 550; Celso 
Gino 200; Di Vincenzo Franco 
250; Achilli Mano 200; Medori 
Dante 1.000; Lega Contadini 
5.000; R.N. 1.000. 
Sez. di PORTO S. ELPIDIO 
Serafini Enrico 1000; Belli 

Lanfranco 1000; Ercoli Tullio 
1000; Martellini Elio 1000; Se
rafini Arturo 500; Castronari 
Leonello 1000; Marinelli Um_ 
berto 1000; Cecconi Pietro 1000; 
Ripa Fernando 1000; Medori 
Quinto 1000; Medori Ottavio 
1000; Martellini Antonio 1000; 
Rosettani Giovanni 500; Patri-
gnani Ezio 5000; Ripa Cesare 
500; Lelli Ernesto 1000; Gatta-
fon i Leonello 1000; Diomedi 
Tullio Ripa 1000; Ripa Goffredo 
500; Pacini Alfredo 1000; Cati
ni Giuseppe 1000; Medori Elpi-
dio 1000; Vignola Raffaele 1000; 
Belli Gustavo 500; Scola Vin
cenzo 1000; Pampini Giuseppe 
1000. Mecozzi Franco 500; 
Belli Ivo 500; Zampaloni Gino 
500; Basili Giuseppe 500; Mat
tozzi Stefano 1000; Serafini 
Igino 500; Isidori Salvo 500; 
Patrignani Vittorio 500; Mattoz
zi Anselmo 500; Macerata Fer
nando 500; Diamanti Vincenzo 
5C0; Marcacelo Umberto 1000; 
Signora Pacini 1500; Martellini 
Giovanni 1C00; Serafini Giusep
pe 500; Santiloni Angelo 1000; 
Valentini Dante 500, Fedeli An . 
gelo 500; Lattanzi Vittorio 2000 
Rotili Giuseppe 500; Lattanzi 
Giuseppe 500; Romitelli Paolo 
200; Belletti Guerrino 500; Co-
gnigni Aurelio 500; Rotili Ame
deo 250; Medori Giuseppe 1090; 
Fringuelli Elio 500; Marsali Pa
squale 500; D'Angelo Luigi 1000 
Tombolini Vincenzo 250; Braca-
lente Luigi 500; Rossi Vincen
zo 500; Fantuzzi Francesco 1000. 

CXTWXIRO 
Sezione di S. ANDREA I 

Codisposti Francesco 500; 
Codispoti Bruno 500; Cornino-
darì Antonio 500; Calabretta 
Cosimo 500; Frustagli Domeni
co 500; Lijoi Andrea 500; Sa-

squale 11,500; Sacco Beniami
no 11.000; Talarico Rosario 
10.900; Talarico Rosario 10.900; 
Carioti Domenico 10.450; Bian
chi Orlando 5800; Noto Vitalia
no 5700; Fotino Giuseppe 5550; 
Cammarano Giovanni 5000; Li-
citra Giulia 5000; Migliarini 
Nicola 4800; Pultrone , Luigi 
4500; Stranieri Giuseppe 4350; 
Riga Giovanni 40001 Màzzucca 
Marco 3500; Càligiuri Maria 
3500; Villelli Paolo 3300; Fava 
Primo 3100; Parantela Luigi 
3000 ; Parrotta Carlo 3000 ; Maz-
ziotti Antonio 3000; Piroio Car
lo 3000; Errantis Immacolato 
2750; Marrone Antonio 2500; 
Sacco Ignazio 2200; Ranìa Or-
tenzio 2100; N. N. 2000; To-
peano Luigi 2000; Licastri Rai
mondo 2000; Cantafio Aldo 
2000; Grandinetti Virgilio 2000; 
Coteri Ernesto 1550; Merre 
Martino 1500; Masciari Filippo 
1500; Marino Antonio 1500; 
Buccafurri Francesco 1500: No
to Mario 1500; Orlanza Save
rio 1400; Fontana Rosario 1500; 
Branusi Michele 1100; Leone 
Francesco 1000; Nocera Anto
nio 1000; Mungo Pietro 1000; 
Russo Gaetano 1000; Mangia-
casale Benia 800; Guarna Vin
cenzo 650. 

FMHEUXE 
Sezione G. ROSSI 

Cioli Flaminio 2000; Cinotti 
Alfredo 2000; Livi Rodolfo 2000; 
Fedeli Edo 1000; Tamburini 
Ilario 1000; Lotti Emilio 1000; 
Sabatini Enzo 1000; Biagioni 
Amedeo 1000; Buzzichelli Nar-
cisio 1500; Bartoli Ferdinando 
1000; Antonini Piramo 1000; 
Macii Vincenzo 1000; Maggini 
Silvano 1000; Magnani Dino 
1000; Fossati Gustavo 1000; N i 
colai Edo 1000; Comparini An
giolo 1000; Borsellini Vincenzo 
1000; Raugei Alfredo 1000; Bro-
tini Metello 1000; Marmugi 
Renzo 500; Ragionieri Pietro 
500, Balsotti Saido 500; Bruni 
Bruno 500; Bertelli Nello 1000; 
Blaso Franco 450; Nannelli 
Oscar 400; Nigi Silvano 300; 
Peruzzi Graziano 300; Raugei 
Bruno 500; Sani Silvano 250; 
Del Frate Bruno 500; Irrati Di
no 500; Priori Giovanni 1000: 
Simoncini Amedeo 500; Bagnoli 
Guido 200; Maestrelli Renzo 
600; Scarlatti Remo 750; Piccini 
Antonio 1500; Salani Bellisario 
1000; Ciurli Lido 1500: Ciardi 
Italo 1000; Mori Renato 500; 
Tinagli G. Battista 2000; Bemi 
Mario 500; Santini Faliero 500; 
Bemi Alvaro 1500; Borghini 
Luigi 2000; Rovini Loris 500; 
Maestrelli Ivano 500; Cecconi 
Duilio 500; Corti Romolo 200; 
Ulivieri Renato 500; Marchetti 
Floriano 500; Giuntini Mauro 
250; Calafati Carlo 300; Ciari 
Ivo 500: Gracci Antonio 200; 
Marinari Gualtiero 1000; Perti-
ci Giulio 500; Maurri Armido 
500; Bonaccorsi Libero 700; 
Maltinti Giuseppe 500; Gasparri 
Aldo 500; Per la Pace 500; 
Mancini Dino 200; Sivieri 
Adriano 500; Iozzi Gino 500; 
Conti Azzolino 1500; Rosselli 
Francesco 1500; Maestrelli Giu
seppe 1000; Fancìullacci Edo 
1000: Bertelli Pietro 1000; Bia

gioni Ilio 1000; Giunti Rino 600; 
Tani Vieri 1000; • Pasqualutti 
Nello 500; Stefanelli Adone 500; 
Lavoratorini Catullo 1000; To-
fanelli Raffaello 500; Mezzani
ni Varese 500; Duranti Licia 
400; Mazzei Adelina 300; Ancil-
lotti Silvano 500; Rosselli Ros-
sello 800; Scardigli Orfeo 1500; 
Giunti Amedeo 500; Bagnoli 
Edo 2000; Salani Ennio 500; 
Panchetti Giovanni 300; Rigat
ti Aroldo 200; Corsagni Olivie
ro 1000; Bencini Giuseppe 1000; 
Fontanelli Leopoldo 1000; Cei 
Pietro 1000; Zani Pietro 1000; 
Pellegrini Gino 1000; Tani Ma
rio 500; Billeri Giuseppe 500; 
Fossati Antonio 500; Per la li
bertà 500; Giogli Amedeo 500; 
Per la Pace 500; Peruzzi Anto
nio 500; Arzilli Vasco 1000; 
Campinoti Artemio 400; Paci 
Danilo 500; Frangiai Giuseppe 
500; Frangiai Giuseppe 400; 
Salvadori Luigi 200; Dia/. 200; 
Boldrini Natale 100; Per la Co
stituzione 500; Parentini Isola 
200; Sol Gomma 500; Cintelli 
Benvenuto 500; Rossilli Fernan
da 200; Cinotti Dora 200; Terre
ni Niccolò 200; Lotti Maria 
700; Peruz/i Assunta 500; Uli
vieri Gina 500; Massetani Alina 
1000; Bagnoli Giovanna 500; 
Martini Vanna 500; Tinti Emma 
700; Lombardi Anna 500; Cro
ci Elvira 500; Santini Tosca 
300; Boldrini Carolina 300; 
Marcacci Velia 400; Ciampoli-
ni Marisa 200; Peragnoli Foica 
200; Borsini Maria 400; Tinagli 
Noemi 200; Pucci Gina 200; 
Gonnelli Mara 300; Vostri Giu
lia 500; Paci Lilia 500; Arrighi 
Alaide 200; Corti Nunziata 500; 
Soriani Gisella 500; Masoni Iris 
200; Mazzoni Gina 300; Peruzzi 
Noemi 200; Per la Pace e La
voro 500. 

Sezione CESARE -MAXETTI 
Moiuerappoli 

Mori Duilia 500; Moriani Nel. 
la 300; Fattori Onelia 500; 
Giunti Giuseppina 200; Barto-
lasi Maria 300; Lazzeri Concetta 
250; Faraoni Maria 250 Mat-
teucci Florinda 400; Peruzzi Ot-
tavina 500; Santini Ermellina 
200; Peruzzi Arzelia 250; Peruz
zi Giulia 500; Peruzzi Elia 300; 
Ritrovati Franca 200; Marcori 
Ida 200; Bartali Gino 1000 
Conti Alfredo 500; Conti Dilvo 
500; Corsinovi Adriano 500; 
Santini Giovanni 500; Terreni 
Nello 500; Mori Cesare 300; 
Crociani Giuseppe 1000; Barto-
lesi Pietro 300; Tamburini Gio
vanni 500; Bianchi Angelo 500; 
Bianchi Pietro 1000; Balducci 
Gino 1000; Zari Gino 300; Fio
rini Amos 500; Corsinovi Ame
rigo 500; Rovini Gino 700; Ti 
nagli Giuseppe 500; Salvodori 
Eligio 1U00; Bagni Luigi 500; 
Ciampolini Ottavio 200; Moria 
ni Giuseppe 500; Giunti Virgi 
Ho 500; Fattori Maresco 3000; 
Fattori Rino 500; Fioravanti 
Franco 500; Buggiani Tommaso 
5C0; Matteucci Angelo 200 
Gelli Angelo 1000; Secchi Ala
dino 500; Corsinovi Serafino 
500; Crociani Giovanni 1000; 
Canzani Gino 500; Rovini Paolo 
500; Benedetti Brunero 300; 
Gonnelli Eduardo 600; Valleggi 
Giuseppe 500; Pucci Nello 200; 
Per la Libertà 500; Ragnai Lu
ciano 2000: Corsinovi Maurilio 
1000; Pannocchi, Billeri. Ciam
polini. Sardelli Gino della Se
greteria della Cellula Faustino 
Mugnaini 6000; Salvadori Ales
sandro 1000; Mancini Eduardo 
1000; Frediani Giuseppe 1U00; 
Palai Scali Giulio 1000; Borgio-
li Emilio 1000; Alfaioli Gino 
1000; Rinaldi Angelo 1000; Fu-
liniati Parisio 820; Carli Emilio 
1000; Cioni Gaetano 1000; Mo
riani Ivo 500; Rossi Alberto 500. 
Lorenzi S. 200: Ferretti Teresa 
300; Carrai Clara 300; Carrai 
Anna 300; Vignozzi Lidia 200 
Marradi Azzina 500: Mai radi 
Corniola 300; Bellini Armida 
200; Terreni Wanda 300; Fabrizi 
Annunziata 300; Caciagli Ver
diana 200; Ferretti Ofelia 300; 
Boldrini Maria 500: Giglioh 
Delfina 500; Ferretti Nella 500; 
Boldrini Rina 200; Valori Mari
sa 500; Bertelli Lina 300; Pucci 
Ida 250; Pucci Franca 250; Puc
ci Giuseppina 250; Barnini Giu
seppina 400: Ristori Annunzia
ta 300; Giglioli Leda 1000; Per 
la Liberta e l'indipendenza 209; 
Profeti Ghetto 200; Branzi Gio
vanni 500; Per la Pace 200: Ba-
ronti Ilio 500; Sabatini Pellegro 
500; Per la Cina popolare 3000: 
Mancini Severo 200: Viva la 
Pace 200; Maioli Gino 500; Ro
vini Alfredo 250; Peruzzi Aze
lio 1000; Conti Amerigo 500: 
Innocenti Adriano 500; Senesi 
Otello 200; Paoli Fosco 300; Pe-
ranzi Primo 500; Branzi Loriano 
500; Famiglia Barnini Giuseppe 
2000: Fabrizi Ettore 825; Carli 
Paolo 1000: Panchetti Gino 500: 
Santini Antonio 500; Viva la 
Pace 2000: Panchetti Angelo 
3t;0: Alderighi Virgilio 500. Vi-

i va l'Unità 200: Pi irmi Dante e 
Famiglia 1050: Bigazzi Pietro 
1000; Brotini Luigi DOO; Rovini 
Maresco 1000: Nencioni Gian 
Franco 1000; Buggiani Corrado 
500: Mancini Carlo 1000; Cata-
stìni Doriano 1600; Toni Gino 
1000; Palatresi Bruno 700; Cel
iai Dino 500; Mugnaini Bruno 
1000: Soldi Luigi 1000; Fattori 

t Renato 1200; Venturini Fausto 
300; Pucci Ero 600; Ghesi Anto
nio 600; Rovini Renato 1000; 
Landozzi Gino 1000: Bartili 
Nello 1000; Panini Guglielmo 
1000; Billocci Lino 500; Billocci 
Dino 500: Lotti Giovanni 500; 
Bertelli Mario 500: Bartolesi 
Maresco 500; Giunti Alfredo 
500; Pucci Nello 500; Perazzo 
Raul 500; Scali Gino 500; Bor
ghini Giuseppe 500; Cosinovi 
Luigi 300; Brotini Angelo 500; 
Toni Pietro 300: 

DOMANI LA iMANIFESTAZIONE IN SUO ONORE 

Felirilaiioni a don Gaggero 
da galla llalia e dall'Estero 

Centinaia di messaggi - Impedita la pubblica manifestazione alU« Adriano » in 
Roma - Le delegazioni dalle varie città saranno ricevute al Comitato della pace 

Le manifestazioni di omag
gio e di simpatia pei don 
Andrea Gaggeio — al quale 

stato conferito il Piom.o 
Stalin per la pace — hanno 
assunto ampie piopoi/ iom 
Delegazioni sono annunciale 
da un numeio ciescenìe di 
pio\ incie e telegrammi e mes>-
saggi di saluto jono ^ei ve
nuti a centinaia; ti a questi 
hanno telegrafato da Bologna, 
il sindaco on. Do/za, ì pio-
fessori Mario Olivo e Giu
seppe Branca. i sindacati 
ospedalieri e de^h ei.ti loca
li; la C.d.L. di Alfcis indna, 
da Padova un gruppo ci bin
doliti; le cooperative ui Sa
vona; i lavoratoli ùi S..m-
pieidarena; un gruppo ai don
ne cattoliche di Napoli han
no scritto - «Sia la pace ven
detti) di Dio. a voi. Ut veion
do, apostolo di pace, ohe ben 
avete meritato il più alto pi to
rnio che porto il nome di 
Stal in». Una nobile lettela 
è stata mandata da William 
Wainwright a nome del Co
mitato della pace britannico. 

Telegrammi ancoia sono 
giunti dalla Sicilia, dal Pie
monte, dal Veneto e da al
tre regioni dai Comitati del
la pace, dalle Federazioni dei 
combattenti e reduci, dai 
perseguitati politici e da al
tre associazioni. 

L'elevato messaggio che la 
segreteria del Consiglio mon
diale della pace ha inviato 
a don Andrea Gaggern. dice: 

« Caro don Gapgero. 
il Consiglio mondiale de l 

la pace vuole unire la sua 
voce a tutte quelle che in 
questo giorno si felicitano per 
il conferimento del Premio 
Stalin per la pace. 

Il conferimento di questo 
premio è tanto pw significa
tivo in quanto è u fianco a 
fianco degli uomini del tuo 
popolo, nell'orrore delht guer
ra e dei campi di concentra -
mento die tu hai imparato a 
meglio apprezzarli l'imniento 
valore della puc: 

Ed è del tutto muntale che 
tu, in seguito, abbui senti to 
l'esigenza di continuare, nel
la stessa fraternità, la MICIO 
sunta lotta per »« pace. 

Spiitto dall'amore p?r l'uo
mo, che la tua religione esine 
da ogni buon cristiano, tu hai 
compreso che questo amore 
doveva manifestarsi in modo 
concreto e prima di tutto per 
roloro che ti sono più r ic ini 
i /ioli della tua stessa patria. 

E' per questo che oggi tut 
lo il tuo popolo si seitté ono
rato con te. per questo con
ferimento del Premio Stalin 
per la pace e che ritrova se 
stesso in quelle qual i tà di de
vozione e di coraqgio per le 
quali esso è stato conferito. 

Nelle attuali circostanze in
ternazionali, die chiedono al 
popolo italiano tanta chiaro
veggenza e tanta perseverali-
a nell'azione, noi auguriamo 

che questa festa dell'amicizia 
saldi ancora più i legami tra 
tutti i combattenti per la p a 
re e assicuri nuovi e grandi 
successi nella lotta per il vo
stro obiettivo comune. 

La Segreteria del Consi
glio mondiale della pace-. 

Nonostante che un regolare 
contratto per la sala fosse già 
stipulato, cedendo a delle 
pressioni poliziesche, che si 
sono estese anche a tutte le 
altre grandi sale della capi
tale, la direzione dell'«Adiia-
no i. non ha concesso il teatro 
per la prevista pubblica ma
nifestazione. 

Contio queste manovre, 
volte ad impedii e la libera 
espiessicne del sentimento 
popolale, il Comitato nazio
nale della pace mentre eleva 
sin d'ora la sua protesta a cui 
è certo si assoderanno quanti 
rmano la libertà e la pace, 
si l i sc iva dopo gli opportuni 
accertamenti delle varie re
sponsabilità. una energica n-
zione anche in ,-ede parlamen
tare. 

' Arbitrii e vessazioni non 
|impediranno peiò la manife-
jstazione di omaggio al sacer
dote della iesistenza e della 
pace 

t Le delegazioni preannun 

ne e dai quartieri romani sa
ranno infatti ricevute da don 
Gaggeio e dalla pie&ideiua 
del Comitato nazionale della 
pace nella mattinata di dome
nica 17 plesso la sede del 
Comitato stesso in piazza 
Montecitorio, 115 a Roma. Es
se potranno cosi testimoniare 
di persona l'affetto e la stima 
di milioni di italiani per ehi 
e di esempio nell'azione pei 
la pace 

Condannato a Genova 
l'ex direttore dello SCI 

Un anno di reclusione per omicidio 
colposo per la morte di tre operai 

Rappresaglia governativa 
conlro il prof. Bentivoglio 
BOLOGNA. 15 — Giovedì 

scorso, il Consiglio dei mini
stri ha proceduto alla nomina 
del presidente della nuova 
« Opera nazionale ciechi ci
vili » (O.N.C.C), senza pe
raltro tenere in alcun conto 
il voto unanime e?>ptesMi fin 
dal 3 settembre scorso dal 
Consiglio nazionale dell'UNC, 
la quale- aveva auspicato che 
a quell'incarico fosse chia
mato il prof. Paolo Bentivo
glio di Bologna, dirigente 
nazionale dell'organizzazione 
di categoria. 

Il prof. Bentivoglio, com'è 

noto, ha diretto nei mesi 
scorsi l'agitazione dei ciechi, 
in forza della quale il go
verno dovette cedere circa le 
sacrosante rivendicazioni di> 
un assegno vitalizio ai ciechi 
civili, e naturalmente il go-, 
verno non si è lasciata sfug-j 
gire l'occasione per mettere 
in atto una delle rappresa
glie che gli sono abituali. 

Alla carica di presidente 
dell'ONCC è stato designato 
l'avv. Luigi Filosi, d.c , noto 
per avere ostacolato l'agita
zione che fu poi coronata da 
successo. 

Einaudi alla consegna 
del premio Nuova Antologia 

11 Presidente della Repub
blica. Luigi Einaudi, ha pre
senziato ieri insieme all'ex 
Presidente Enrico De Nicola 
alla consegna del >< Piemio 
Nuova Antologia » di 1 milio
ne al prof. Enrico S e n a , vin-
citoie del concor>o per un 
saggio storico Indetto dalla 
vecchia rivi-ta italiana. Il se
condo piemio di l i ie 500 mila 
è stato assegnato al professor 
Francesco Biancato. 

GENOVA, 15. — L'ex di
rettore della centrale termi
ca dello SCI di Cornigliano 
è stato condannato oggi dal 
Tribunale di Genova ad un 
anno di reclusione per omi
cidio colposo nelle persone 
degli operai Guidi, Mercena-
io e Cargnel, che rimasero 
uccidi nel tiagico scoppio del
la centrale tei mica il 4 di-
cembie 1052. Sono stati con
dannati, insieme all'ex di-
tettoie Colombo, i capi tecni
ci Aldo Fuilotti e Paolo 
Giampaolo il Fuilotti ad anni 
1 e 4 mesi, il Giampaoli ad 
un anno. 

Questa sentenza è un ri
conoscimento della denun
cia condotta costantemente 
dalle organizzazioni dei la
voratori e dal nostin gior
nale sulla d^orgamzzazione 
della « fabbrica maledetta », 
che in breve volgete di tem-
DO troncò, fra il '50 e il '53, 
la vita di -22 operai 

Il Tribunale di Genova ha 
giudicato contemporaneamen
te l'ing. Luigi Scagnetti e lo 
stesso ing. Colombo, assol 
vendoli, per la morte dell'ope
raio Broia, rimasto ucciso in 
un altro incidente verifica
tosi nella fabbrica di Cor
n ic iano nell'ottobre del 1352 

A questo processo ne s e 
guirà prossimamente un al
tro per il crollo del capan
none dello SCI, avvenuto du
rante la notte dell'epifania 

Migliaia di tabacchine 
domenica prossima a Eboli 
SALERNO, 15. — Domeni

ca prossima si terrà a Eboli, 
in provincia di Salerno, l'an
nunciato incontro nazionale 
delle tabacchine al quale, co
me è noto, interverrà il com
pagno Giuseppe Di Vittorio. 

L'importante manifestazio
ne, indetta dal sindacato na
zionale di categoria, avrà al 
centro dei suoi lavori i pro
blemi dello sfruttamento, del 
j-ottosalario, della assistenza e 
del rispetto delle leggi so
ciali: problemi ai quali, in 
tutta Italia, sono interessate 
oltre 100 mila lavoratrici del 
-ettote e che sono stretta
mente legati ai problemi e 
alle rivendicazioni di milioni 
di donne lavoratrici italiane. 

Numerose adesioni sono fi
nora pervenute alla manifÉ*-
stazione da parte di perso
nalità. tra cui quelle dello 
scrittore Carlo Levi e del pit
tore Treccani. 

SIA RIDATA LA LIBERTA' AGLI INNOCENTI CITTADINI DI MUSSOMELI 

Terracini chiede che paghino 
i veri responsabili del la tragedia 

Rigurgitante di folla l'aula del tribunale d i Caltanissetta — «Processo a un paese» 
Lo responsabilità dei dirigenti TEnte acque dotti siciliani — Una montatura processuale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CALTANISSETTA. 15 — 
La parola sapiente ed evo
catrice di Umberto Terracini 
ha latto rivivere questa mat
tina dinan/.j al Tribunale di 
Caltanissetta uno degli episo
di che più hanno offeso la 
coscienza civile ed umana 
della nazione: la morte di tre 
mamme Mciliane e di un fan
ciullo che, confusi fra una 
folla di 25U0 cittadini, il 
17 febbraio 1954, a mezzo
giorno, sotto ì balconi del 
Municipio di Mussomeli chie
devano acqua e giustizia. 
•• L'arringa di Terracini era 
attesa e ieri sera te ne par
lava ovunque a Caltanissetta. 
Mai, forse, l'aula del Tribu
nale di questa città ha rigur
gitato di folla come questa 
mattina. Lo .schieramento del 
pubblico si arrestava a po
chi pas^i appena dai banchi 
dei giudici. Gli avvocati del 
foro di Caltanissetta erano 
presenti. Rannicchiato nel suo 
scanno, il giovane rappresen
tante della Pubblica accusa, 
dott. Gaetano Costa, appariva 
pallido e confuso. 

Sfogliando le pagine di 
questo processo — ha comin
ciato il compagno Terracini 
— noi vediamo balzare vive 
dinanzi a noi centinaia e cen
tinaia di figure, vediamo 
scorrere la vita di tutto un 
paese. E questo, infatti, è il 
processo di Mussomeli. o me
glio il processo a Mussomeli. 
I quarantaquattro imputati 
sono i rappresentanti di quel
la città, di quella folla che 
radunata in piazza del Mu
nicipio chiedeva acqua e pro
testava contro le esose pre
tese dell'Ente Acquedotti S i 
ciliani. Su di essa il mare
sciallo Sfuriale fece lanciare 
le bombe lacrimogene provo
cando la morte di quattro in
nocenti e si dette quindi alla 
caccia dei •< capoccioni »>- I 
« sobillatori », furono presto 
identificati, naturalmente nel
le persone di quattro organiz
zatori sindacali e consiglieri 
comunali. 

La incomprensione, l'avver
sione alla vita democratica 
organizzata, hanno indotto le 
forze dell'« ordine » a mette
re le mani addosso ad uomini 

novamento e di rinascita so
ciale in un borgo tenuto in 
soggezione da governanti 
dalla mentalità chiusa, retri
va ed anacronistica. E lo 
stesso Pubblico Ministero — 
continua Terracini, ha dimo
strato di non capire ciò che 
questi quattro uomini rap
presentano e perchè, mentre 
la folla chiedeva acqua sulla 
strada, st sono presentati al 
Sindaco. Essi non rappresen
tavano una commissione, uno 
strumento contingente: erano 
e sono null'altro che un orga
nismo permanente e si reca
rono dal Sindaco non già per 
speculare sulla congiuntura. 
ma proprio perchè si poneva 
un problema che non era di 
parte, ma di tutta intera la 
popolazione. Questi concetti. 
non sono comprensibili per 
il vicesindaco che se ne fug-

ì a casa per ritornare in 
piazza soltanto dopo che i 
morti erano stati rimossi, nò 
tanto meno per il Sindaco 
Sorce che si rifiutò di affac
ciarsi al balcone dichiarando 
sdegnosamente che nulla ave
va da dire alla popolazione 
che lo aveva eletto. 

Terracini si è quindi sof
fermato sulle giavissime re
sponsabilità che pesano sul
le spalle dell'Ente Acquedot
ti Siciliani. Lo sdegno della 
popolazione infatti non si ac
cendeva soltanto per la man
canza dell'acqua, ma anche 
per il fatto che pur esistendo 
a Mussomeli un acquedotto 
che dicono sia efficiente, la 
erogazione veniva effettuata 
in modo assai discontinuo. 
L'E.A.S. non dava acqua e 
pretendeva pagamenti esosi 
dalle poverissime famiglie 

ALLA COMMISSIONE DELLA CAMERA 

Continua la discussione 
sulla "legge-delega,, 

ciate dalle varie città italia- che esprimono l'ansia di rin-

Ha avuto inizio ieri matti
na dinanzi alla commissione 
Interni uelki Camera la di
scussione generale sulla leg
ge delega per la definizione 
dello stato giuridico degli sta
tali. 

Il" compagno Ferri (PSI) 
ha innanzi tutto rilevato 
lassenteismo nella discussio
ne dei deputati del quadri
partito. il che significa che 
essi si t lincei ano esclusi
vamente dietro le «- argomen 

il quale contrasta palesemen
te con quelli che sono i nuo
vi dettami della Costituzione 
democratica. 

Il compagno Pieraccini (del 
PSI), poi intervenuto, ha ri
badito la necessità che dalla 
delega venga stralciata la par
te economica in modo da assi
curare agli statali un effettivo 
e immediato benefìcio. La leg
ge attuale, infatti, non preve
de affatto i tanto strombazzati 
aumenti di stipendi, ma solo 

dei braccianti nelle cui case 
da otto mesi non scorreva un 
litro del prezioso liquido. 

Ebbene, gli articoli 330 e 
331 del C.P. prevedono pene 
che vanno da 6 mesi ad un 
anno di reclusione per coloro 
o per quegli enti che inter
rompono o fanno funzionare 
in modo irregolare un qual
siasi pubblico servizio. Tali 
pene aumentano se il servi
zio contribuisce a determina
le dimostrazioni o sommosse. 

L'esame di questo articolo 
— esclama Terracini, mentre 
un significativo mormorio si 
leva nell'aula, — mi ha pro
fondamente turbato. Questo 
Tribunale infatti è stato chia
mato a giudicare quattro 
morti e quarantaquattro l ibe
ri cittadini e non già gli in
toccabili ed incontrollabili 
dirigenti dell'Ente Acquedot
ti Siciliani, né tanto meno 
i responsabili del sangue i n 
nocente. 

Addentrandosi nell'esame 
delle carte processuali, Ter
racini dimostra come tutta la 
causa si basi su asserzioni 
infondate, su equivoche di
chiarazioni, strappate ad ar
te, su puerili incongruenze e. 
quello che è peggio, su cla
morose false testimonianze. 
Basta, tanto per citare un 
esempio, soffermarsi sul com
portamento del carabiniere 
Cuppella che consegna alcuni 
calcinacci del peso di 855 gr. 
solo un mese dopo i tragici 
avvenimenti, volendo con c:ò 
dimostrare che la folla si ser
vì di quei grammi di friabile 
materiale per lapidare le for
ze dell'ordine! 

fazioni >• del governo e rinun- un conglobamento delle varie 
ciano ad assumere una DO^Ì-'VOCÌ. 
zione propria netla «elicala 
materia. Ferri ha quinci svi
luppato i motivi di opposizio
ne delle sinistre alla de'ega. 
soffermandosi particolarmen
te su quella parte delia rela
zione ministeriale che. per 
quanto riguarda lo sciopero 
dei pubblici dipendenti, <=i ri
chiama a un vecchio disoosto 
del'o stato giuridico Je". 1923, 

Sono inteivenuti anche il 
missino Almirante e Delcroix 
del PNM 

Sistemi fascisti di discriminazione 
al Centro Sbarchi U.S.A. di Livorno 

Una lettera dell'onorevole Vasco Jacoponi sol reale significato e sui retroscena 
delle recenti elezioni della Commissione interna al Logistical Command 

I comizi del Mese 
Nel quadro delle manifestazioni per il Mese della 

stampa si svolgeranno domani i seguenti comizi: 
BRINDISI on. G. C. Pajetta 
GAVOKRANO (Grosseto) on. Vittorio Bardini 
VITERBO on. Giuseppe Berti 
BARI on. Pietro Inffrao 
CHIARAVAIXE on. Umberto Massola 
RIBOLLA (Grosseto) on. Maria Maddalena Rossi 
GUARDIAGRELE (Rieti) on. R. Sciorini Borriii 

Dal compagno on. Vasco j Innanzitutto, le elezioni han
no avuto luogo nella famosa 
•< Sezione Speciale Centro 
Sbarchi de l Logistical Com
mand Americano », i cui di
pendenti sono assunti con i 
classici metodi fascisti ai di
scriminazione. ad opera di 
una speciale commissione che 
ha sede nella questura di 
Livorno e che è presieduta 
dal viceprefetto dr. Branda-
leone. Le assunzioni non ven
gono dunque effettuate nel
la Compagnia Portuale. Per
ciò la CGIL non aveva pre
sentato alcuna lista. 

E' vero, per contro, che due 
anni or sono, malgrado la 
discriminazione e le imposi
zioni furono eletti tre rap
presentanti a d e r e n t i alla 
CGIL, cioè Alberto Polese, 
Fassi e Corucci; ma i sud
detti giornali si guarda
re il mandato ricevuto dai 
lavoratori. 

Oggi, dopo tante belle ca
role sul benessere e sul la
voro che la base militare di 
occupazione americana a-

Jacopom riceviamo la •;<*-
\guenie lettera che roIcnn\*ri 
j pubblic/iianto: 

i Cara Unità. 
j ti chiedo un poco di spazio 
iper un necessario chiarimen
to su un notizia apparsa con 
ampio rilievo sul Popolo della 
D.C. con evidente scopo pro
pagandistico in favore dei 
sindacati scissionisti. 

La notizia in questione ai-
ce che. in occasione ai una 
elezione per il rinnovo della 
Commissione intema del 
Consiglio della Compagnia 
Portuale Centro Sbarchi di 
Livorno — e si omette volu
tamente '•» americano »» — la 
lista della CGIL è stata so
noramente battuta, avendo 
ottenuto soltanto 9 voti e nes
sun posto, contro i 3 po-ti 
conquistati dalla CISL e 1 
posto conquistato dalla UIL, 
mentre nel passato la CGIL 
occupava 3 posti. 

La notizia può produrre un 
certo effetto per i profani, ma 
la realtà è ben diversa. 

vrebbe dovuto d< n. * . i l e 
maestranze portuali ti; Li
vorno. la Sezione Centro 
Sbarchi conta appena 150 di
pendenti e si parla di n u o v 
licenziamenti. Benché neiio 
ambiente viga un severo l e -
gime militare e poliziesco 
(basti dire che il dirigente 
italiano della Sezione è l'ex 
questore di PS. dr. Fruir»cuci
l i ) ; benché non sia possibile 
muovere la minima osserv i-
zione critica neppure sui pro
blemi d'ordine tecnico, tena 
l'immediato 1 i e enziamento 
senza alcun diritto di liqui
dazione; nonostante tutto 
questo, vi sono state oltre 
voratore che osa spesso dire 
la verità sulle violazioni che 
vengono commesse al Centro 
Sbarchi. 

La gonfiatura della pretesa 
vittoria sindacale delle <>r-
ganizzazioni scissioniste cne 
vivono del « foraggio >» ame
ricano sì riduce dunque a 
questo. 

Grazie se nubblicherai 
VASCO JACOPOXI 

Sempre più drammatica 
la situazione alla Cìavofotta 

AGRIGENTO, 15. — Le con
dizioni dei minatori della Cia-
volotta si sono ulteriormente 
aggravate. 

Li direzione, infatti, ha fat
to chiudere ermeticamente da
gli impiegati le ciminiere che 
assicurano la circolazione del 
l'aria all'interno della zolfara-
Tenendo conto che i pazzi di 
riflusso non funzionano più 
perchè ostruiti, da un'ora al
l'altra l'aria potrebbe venire 
a mancare quasi totalmente 
nel pozzo della miniera. 

L'acqua continua a salire co 
stantemente nella zolfara alla 
gando già i livelli più pro
fondi e le zone di coltivazione 
dello zolfo, causando danni ri
levanti e che minacciano di 
pregiudicare la \ i ta attiva del
la stessa miniera per molto 
tempo. 

I minatori del bacino di 
Ciancia-* hanno effettuato og
gi 24 ore di sciopero di soli
darietà con i compagni della 
Ciavolotta e per delle rivendi
cazioni salariali. Sempre a 
Cianciana ha avuto luogo una 
grande manifestazione per le 
vie al termine della quale è 
stato votato un ordine del 
giorno che chiede l'estromis
sione dei concessionari della 
Ciavolotta e di quelli del ba
cino locale. 

I lavoratori di Castel termi
ni, nel corso di una affollatis
sima assemblea hanno deciso 
di inviare al più presto mille 
chilogrammi di pasta alle fa
miglie dei minatori di Favara. 

Una delegazione di depuUti, 
tra cui gli onorevoli Di Mauro 
e Giacalone sono intervenuti 
presso 11 Ministro dell'Inda-
stria Villabmna prespettando
gli la grave situazione della 
Ciavoloita. 

La giustizia ha conclu
so Terracini — non può con
tentarsi di parole, né di fan
tasia. I giudici ridiano la l i 
bertà e la tranquillità ai 44 
cittadini innocenti. 

Magistrati, avvocati, mo'.ti 
dei presenti si affollano in 
torno a Terracini per congra
tularsi con lui e per espri
mergli la loro simpatia. II 
P.M.. dott. Costa, scende dal
lo scanno e si dirige verso 
:! nostro compagno con la 
mano tesa- Nella gabbia ,- 44 
imputati battono i ferri ir. 
sesno di saluto e di grati
tudine. 

Giù. nel cortile, un applau
so scoppia improvviso al pas
saggio di Terracini che si di
rige verso l'uscita. 

Nella giornata di domani 
continueranno le arringhe de
gli altri avvocati della difes... 
La sentenza è prevista De" 
lunedi. 

MARIO FARIXELLA 

Interrogazioffe a Sceiba 
sugli idrocarburi siciliani 

E" stata presentata ieri co-
carattere d'urgenza al Pres.-
dente del Consiglio dei Ministri 
un'interrogazione relativa a'. 
problema della ricerca e d;'.\> 
sfruttamento degli idrocarour. 
in Sicilia. L'interrogazione, che 
è firmata dai deputati demo
cristiani Ruggero, Lombardi. 
Zerbi, Galli. Colleoni e B:a^:. 
dice testualmente: «Chiedo ci: 
interrogare il Presidente del 
Consiglio per conoscere se. a 
seguito delle notizie relative a 
prossime concessioni di ncerc.t 
e sfruttamento di idrocarburi 
che la Regione siciliana s: ap
presta a fare a gruppi privati 
stranieri e italiani, oltre alle 
concessioni già fatte, non riten
ga di prospettare, nella forma e 
nei modi consentiti dal dovero
so rispetto dell'autonomia re
gionale. la opportunità che lo 
Stato attraverso i suoi organi 
specializzati per questa mate
ria (Ente Nazionale Idrocarbu-
ri> abbia, anche in Sicilia, in 
ordire alle ricerche e allo 
sfruttamento di Idrocarburi. la 
posizione ohe ad esso spetta per 
la tutela dell'economia genera
le del Paese ». 
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ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
IN UN IMPORTANTE DISCORSO ALLA RADIO DI BERLINO 

Pieck 
per la 

saluta le 
risoluzione 

proposte indiane 
del problema tedesco 

Trattative fra le due dìermaiiic e tra ìe Quattro gi'andi potenze possono portare 
a l l 'accordo - filoniani i partiti della RIIT si presentano al giudizio dello urne 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 15. — 11 pres i 
d e n t e d e l l a Repubbl i ca d e 
m o c r a t i c a tedesca , P ieck , ha 
s a l u t a t o q u e s t a sera , in un 
d i s c o r s o e l e t tora le p r o n u n 
c i a t o a l l e ore 20 dai m i c r o 
f o n i d i radio Ber l ino , l e p r o 
p o s t e a v a n z a t e a l l 'ONU dal 
d e l e g a t o indiano per la s o 
l u z i o n e pacif ica de l la q u e 
s t i o n e t edesca , e ha r i n n o 
v a t o l ' invi to a B o n n per i m 
m e d i a t e t ra t ta t ive s u tutt i i 
p r o b l e m i di c o m u n e i n t e -
Ì e sse . 

« I l pross imo, u r g e n t e p a s -

Il presidente della RDT, Pieck 

s o c h e no i tedesch i d o v r e m o 
c o m p i e r e — h a d e t t o i l c a p o 
d e l l o S t a t o — c o n s i s t e ne l 
r a g g i u n g e r e un ' in tesa tra i 
p a r t i t i e l e organizzaz ion i , i 
p a r l a m e n t i e i g o v e r n i . N e s 
s u n g o v e r n o s t r a n i e r o p u ò 
n e g a r e al p o p o l o t edesco i 
s u o i diritt i naz iona l i , s e i 
r a p p r e s e n t a n t i qual i f i e a t i 
d e l l e d u e part i d e l l a G e r m a 
n i a s i r i u n i s c o n o a l la s t e s sa 
ta vo la , f o r m u l a n o propos te 
c o m u n i p e r la r iun i f i caz ione 
e tut ta la n a z i o n e s i m u o v e 
i n q u e s t a d i r e z i o n e » . 

I l p r e s i d e n t e P i e c k ha poi 
p o l e m i z z a t o a l u n g o con i r e 
cen t i accordi di L o n d r a p e r 
i l r i a r m o de l la G e r m a n i a o c 
c i d e n t a l e , i n v i t a n d o il popo lo 
t e d e s c o a n o n d i m e n t i c a r e 
c h e la tr ip l i ce a l l eanza ha 
p o r t a t o a l la p r i m a guerra 
m o n d i a l e e i l Patto Antico-
ni in tern al s e c o n d o conf l i t to . 

« N o n s o n o ancora passat i 
v e n t i a n n i — h a a g g i u n t o 
P i e c k — al g i o r n o de l mar
z o 1935 c h e h a v i s t o H i t l e r 
a n n u n c i a r e n u o v e l e g g i su l 
s e r v i z i o m i l i t a r e obbl igator io , 
p e r la f o r m a z i o n e d i u n e s e r 
c i t o di 500.000 u o m i n i . Q u e 
s t o è s t a t o l ' inizio. L a f ine 
h a v i s t o la m o r t e di c i r c a se i 
m i l i o n i di so ldat i e d i a l t re 
c e n t i n a i a d i mig l ia ia d i v e c 
ch i . d o n n e e b a m b i n i . A d e s s o 
s i a f f e r m a d i n u o v o c h e B o n n 
si a c c o n t e n t a di u n eserc i to 
di m e z z o m i l i o n e d i u o m i n i , 
m a g ià t r a p e l a l ' in tenz ione 
di n o n l i m i t a r e l ' a r r u o l a m e n 
to a l l e c lass i d e l 1935-1936 
m a d i e s t e n d e r l o a n c h e a l l e 
c lass i da l 1929 al 1934. In 
q u e s t o s e n s o si è p r o n u n c i a t o 
il m i n i s t r o d e l l a g u e r r a d i 
B o n n , t r a m i t e u n a a g e n z i a di 
s t a m p a a m e r i c a n a ». 

11 p r e s i d e n t e de l la "Repub
b l i ca h a q u in d i r i cordato c h e 
gl i accordi d i Londra p r e v e 
d o n o l 'occupaz ione p e r m a 
n e n t e d e l l a G e r m a n i a o c c i 
d e n t a l e da p a r t e del l 'eserc i to 
a t l a n t i c o , e ha i n v i t a t o tut t i 
i t e d e s c h i d e l l a R.D.T. ad 
a p p o g g i a r e l e p r o p o s t e p e r 
i l ritiro i m m e d i a t o di t u t t e l e 
t r u p p e d 'occupaz ione e ad 
e s p r i m e r e q u e s t a l o r o d e c i 

s ione v o t a n d o d o m e n i c a per 
la l ista del F r o n t e naz iona le . 

« Il popo lo t e d e s c o — ha 
prosegui to P i e c k — r i v e n d i c a 
con p ieno d ir i t to il s u o pu-
Gto ne l la f a m i g l i a de i popol i 
pacif ici . L a c o n d i z i o n e per il 
s o d d i s f a c i m e n t o di q u e s t o d i 
ritto r i s i ede n e l l a c o n c l u s i o n e 
de l t ra t ta to di pace. P e r 
g i u n g e r e a q u e s t o è n e c e s s a 
ria la c o n v o c a z i o n e di una 
conferenza* a quat tro con la 
p a r t e c i p a z i o n e dei r a p p i e 
s e n t a n t i d e l l e duo patt i della 
G e r m a n i a . L e trat tat ive p e i -
m e t t o n o di r i so lvere tutti 1 
prob lemi de l la r iunif icazione 
tedesca , compresa la c o n v o 
c a z i o n e di l ibere e lezioni in 
tutta la Germania . La p i o v a 
di q u e s t o è stata fornita, o l -
t i e c h e dal s u c c i o de l la 
conferenza di Giiu-via. d a l 
l e u l t i m e importanti p r o p o 
s t e a v a n z a t e da Molotov nel 
discorso t e n u t o a Ber l ino per 
il 5. ann iversar io de l la f on 
daz ione della R.D.T. ». 

A l t e r m i n e del s u o d i s c o r 
so , dopo aver t ra t tegg ia to i 
success i o t tenut i dal la R e 
pubbl ica in quest i anni , P i e c k 
ha inv i ta to la popo laz ione a 
trasformare l e e l ez ion i di 
domenica in « una v i t tor ia 
de l la pace, del l ' intesa e d e l 
l'unità, per un a v v e n i r e f e 
l ice del popo lo t e d e s c o ». 

C o m e si è det to , il P a r t i t o 
di uni tà soc ia l i s ta (SED) , i 
l iberal i , i n a z i o n a l d e m o c r a -
tici , i d e m o c r i s t i a n i e i c o n 
tadin i si p r e s e n t a n o d o m e 
nica al g iud iz io degl i e l e t t o 
ri, unit i ne l la l ista del F r o n 
te naz iona le e con un p r o 
g r a m m a e l e t tora l e c o m u n e . 
Ess i h a n n o c o n d o t t o so l ida l 
m e n t e la c a m p a g n a e l e t t o r a 
le, forti dei success i registrat i 
in u n a n n o e mezzo di <• n u o 
v o corso », c h e h a n n o tra 
l'altro corre t to m o l t e a n o 
m a l ì e reg i s trate f ino al la 
metà de l l 'anno scorso , s p e 
c ie per q u a n t o r iguarda il 
r i forn imento dei ben i di c o n 
s u m o e la loro qual i tà . 

11 pos i t ivo b i lanc io del 
n u o v o corso — tra l'altro l e 
d u e r iduzioni genera l i di 
prezzi (28 ot tobre 1953 e 6 
s e t t e m b r e 1954) e l ' aumento 
dei sa lar i — i n s i e m e ai s u c 
cess i pol i t ic i reg is trat i negl i 
u l t imi t empi , con la « fuga » 
di Otto J o h n e il f a l l i m e n t o 
de l la CED, h a n n o consent i to 
ai candidat i del F r o n t e di 
s v o l g e r e una c a m p a g n a e l e t 
tora le fondata sui fatt i , p r e s 
s o un 'op in ione pubbl ica f i 
duciosa ed ot t imis ta . 

In base ad una v e c c h i a 
norma del l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
quadripart i ta , la qua le s t a b i 

l i sce c h e Ber l ino est non fa 
parte g iur id icamente e a m 
m i n i s t r a t i v a m e n t e della G e r 
mania orientale , come Ber l i 
no oves t non fa parte di 
quel la occ identale , l e elezioni 
a B e l l i n o a v r a n n o uno s v o l 
g imento pa i t i co lare . Gli a b i 
tanti di Ber l ino est v o t e r a n 
no per il so lo Consig l io c o 
munale , e non per la Camera 
del popolo , m e n t r e i ber l i 
nesi occ identa l i , c h e non h a n 
no partec ipato a l le e lezioni 
per il B u n d e s t a g , a n d r a n n o 
lille u r n e il 5 d icembre per 
e l e g g e r e la loro a m m i n i s t r a 
z ione. 

Il S E D , l e g a l e a Ber l ino 
oves t in base a l le s tesse n o r 
me, ha p r e a n n u n c i a t o la p r o 
pria par tec ipaz ione al le e l e 
zioni del 5 d icembre . La f e 
deraz ione soc ia ldemocrat ica 
ber l inese , l e g a l e a Ber l ino 
est , ha dec i so invece di non 
partec ipare a l l e e lez ioni di 
d o m e n i c a . 

SERGIO SEGRE 

Iniziata a Berlino 
la demolizione del Reichstag 

B E R L I N O , 15. — Una pa
gina de l la storia tedesca ha 
trovato oggi la sua c o n c l u 
s ione, q u a n d o alcuni art i f i 
cieri h a n n o fatto saltare ili 
aria la cupola del palazzo del 
Reichstag. 

L'inizio dei lavori di d i 
struzione del l 'ex P a r l a m e n t o 
ha rappresentato il grande 
a v v e n i m e n t o del giorno, e 
tutti i quot idiani dell 'est e 
oves t gli hanno dedicato l u n 
ghi art icol i in cui si r i c o i d a -
no i divers i a v v e n i m e n t i che 
h a n n o a v u t o in ques to palaz
zo la loro sede naturale . 

Tre date . .topratutto, h a n 
no caratter izzato la storia di 
questo palazzo: que l la del 
4 agosto 1914, con la d i c h i a 
razione di guerra; que l la del 
27 febbraio 1933 con l ' incen
dio appiccatovi da Goer ing 
per poter organizzare il p r o 
cesso contro D i m i t r o v e q u e l 

lo del 1. m a g g i o 1945, quandi 
tre soldati de l l ' eserc i to s o v i e 
tico vi Usarono la bandir"; 
rossa, 

Oggi Malerrkov riceve 
la delegazione inglese 

MOSCA, 13 — Loro Colir .u-
ne, capo della delegazione di 
parlamentari inglesi ehe da 
una quindicina di giorni è in 
visita nell 'URSS, ha annuncia
to che il l'rimo Ministro so
vietico, Georgi Malenkov, ri
ceverà domani a mezzogiorno 
la delegazione. 

Manovre militari di Bonn 
ai confini con la RDT 

B O N N , 15. — Ti ornila uo
mini del la polizia confinai ia 
t edesco -occ identa l e ( l 'embrio
ne già pronto della futura 
Wehrmucht) hanno iniziato 
oggi m a n o v r e nel le i m m e 
diate v i c inante del conf ine 
con la Germania or ienta le 

La Stazione di Chicago allagata 

CHICAGO — L'imperversare del temporale ha provocato a 
Chicago gravi al lagamenti . Anche la stazione della grande 
città americana è stata invasa dalle acque (Telefoto) 

LA G R A N D E L O T T A C O N T R O IL S U P E R S F R U T T A M E N T O C O N T I N U A A D ESTENDERSI 

Quaranlasettemila lavoratori In sciopero 
nei trasporti pubblici e sui moli di Londra 

Metà degli autobus e dei filobus londinesi sono fermi - Una mediazione del governo ? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 1S — Più di Ili 
m i l a conducent i e fattoi ini di 
autobus erano in sc iopero 
ques ta sera , . con un a u m e n t o 
di 4000 unità ì i s p e l t o a ieri. 
Duecentose i l i n e e ne l la L o n 
dra c e n t r a l e s o n o ineflìcienti 
e 3263 autobus e filobus sono 
termi , e c ioè c irca il 50 per 
c e n t o dei mezz i n o i m a l m e n t e 
in c irco laz ione; m a non sem
bra c h e l 'agi tazione abbia toc
cato la sua punta mass ima , 
po i ché di ora in o i a g i u n g o 
no not iz ie di n u o v e ades ioni 
da garage d i s locat i in tut te le 
parti de l la c i t tà . 

Con 47 mi la lavoratori in 
sc iopero, in d u e vital i settori 
c o m e i trasport i c i t tadini e 
il porto, il g o v e r n o non può 
so t tova lu tare la ser ietà de l la 
crisi , a l la q u a l e oggi ha d e 
dicato una terza r iun ione del 
Cons ig l io dei minis tr i . M e n 
tre ancora n e s s u n passo è 
s tato c o m p i u t o nel senso di 
una m e d i a z i o n e per quanto 

r igua ida l 'agi taz ione dei c o n 
ducent i di autobus , il m i m -
tìtro del Lavoro ha iniziato 
sondaggi nel t e n t a t i v o . d i n -
s o l v e i e la controvers ia dei 
portuali , la p iù grave , r ice 
v e n d o i d ir igent i s indacal i e 
i rappresentant i dei datori di 
lavoro. 

N e s s u n r isul tato è s tato 
ragg iunto nei col loqui od ier 
ni, dal m o m e n t o c h e i s i n d a 
cal ist i h a n n o m e s s o in chiaro 
che ess i non possono far l i -
prendore il lavoro ai loro u o 
mini , fino a q u a n d o i datori 
di l a v o r o n o n a v r a n n o acce t 
tato il pr inc ip io de l la v o l o n 
tarietà d e l l a pi e s taz ione de l le 
ore s traordinarie . La si tuazio
n e appare qu ind i m o l t o tesa, 
m a fino a ques ta sera non 
s e m b r a v a c h e il g o v e r n o i n 
tendesse a n d a r e più in là di 
un t e n t a t i v o di med iaz ione . 

Si s a c h e la m a g g i o r a n z a 
dei min i s tr i e s i ta a r icorrere 
a una d ich iaraz ione di s ta to 
di e m e r g e n z a , e a far effet
tuare nel porto l e operaz ioni 

SOTTO li. PATROCINIO DI MENDES-FRANCE 

Pericolosi negoziati fra i trust 
franco-tedeschi degli armamenti 

Officine dei due paesi dovrebbero produrre le armi per il blocco di Bruxelles 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 15. — I . j cesMi-ne 
de l l e acc ia ier ie di V o l k l i n -
g e n ne l la S a a r al in isr 
Schne ider -Creusot , la cui por
tata e f fe t t iva è stata : : v e 
lata dal la Frankfurter Allije-
meine Zeituna. a p p a r e o4«i-
al la luce d e l l e not iz ie d i f f u . e 
a Parigi , inquadrata in un.i 
più vasta az ione .studiata ."-u 
s u g g e r i m e n t o di M e r . d è j -
France . 

R i p r e n d e n d o l' idea in iz ia le 
e spos ta a Londra su l la f a m o 
sa « A g e n z i a d e g l i a r m a m e n 
ti >• c h e susc i tò l 'oppos iz ione 
br i tannica e u n a v i v a c e rea
z ione de l B e n e l u x . il p r e 
dente de l C o n s i g l i o f r a n i v i 
a v r e b b e ora c h i e s t o ni >iio"i 
esperti di red igere u n n u o v o 
progetto , c h e p r e v e d e r e b b e , 
ne l quadro del pool deg l i a r 
mament i . la creaz ione di <>f-

Basi militari 
americane in Libia 
L'accordo approvato dalla Camera dei 
deputati sarà sottoposto ora al Senato 

: B E N G A S I , 15. — L a C a m e 
ra d e i d e p u t a t i l ib ica ha ap
p r o v a t o l ' accordo per la con
c e s s i o n e ag l i S ta t i Un i t i di 
b a s i m i l i t a r i in Lib ia . Il trat
ta to pas serà la s e t t i m a n a pros
s i m a a l l ' e s a m e de l S e n a t o . 

F i r m a t o i l 9 s e t t e m b r e a 
B e n g a s i d a l p r e s i d e n t e de l 
C o n s i g l i o l i b i c o . M u s t a i à B e n 
H a l i m , e d a l r a p p r e s e n t a n t e 
d i p l o m a t i c o a m e r i c a n o L i o n e l 
S u m m e r s . l ' accordo p r e v e d e 
c h e g l i S ta t i U n i t i , in c a m 
b i o d e i diritt i s u l l e b a s i , cor
r i s p o n d a n o a l la L i b i a d u e m i 
l i o n i d i do l lar i l ' a n n o , o l t re 
a tre m i l i o n i d i do l lar i d a v e r 
s a r e a t i to lo d i « a s s i s t e n z a 
e c o n o m i c a » durante i l p r i m o 
i n n o de l l 'a t tuaz ione de l l ' ac 

cordo. c h e r i m a r r à in v igore 
per v e n t i a n n i . 

L'accordo s i r i fer i sce prin
c i p a l m e n t e a l la b a s e a e r o n a u -
tica di W h e e l u s , pres so Tri
poli , d o v e si t r o v a n o i n serv i 
zio circa 6000 mi l i tar i amer i 
cani . Questa b a s e è t e n u t a da
gli amer icani s i n dal la fine 
del la seconda guerra m o n d i a 
le: la conc lus ione di u n rego
lare accordo sarebbe stata n e 
cessaria fin d a q u a n d o la Li
bia, il 24 d i c e m b r e 1951, è di-
ventata u n paese i n d i p e n 
d e n t e . 

Font i so l i t a men te b e n e in
f o r m a t e r i fer iscono c h e gl i 
Stat i U n i t i h a n n o richiesto 
un 'a l tra b a s e in Tripo l i tan ia 
o i n C i r e n a i c a . 

f ic ine f ranco- tedesche sper-ia-1 

l izzate ne l la produzione in 
c o m u n e degl i a r m a m e n t i ner 
le truppe degl i organismi e u 
ropei . 
• ' S i sa già c h e T h e o d o r Bl. ink 
c o m m i s s a r i o f edera le al ia D i 
fesa. oss ia min i s tro dc i la 
guerra di B o n n , ha accolto 
con e n t u s i a s m o la proposta 
di M e n d è s - F r a n c e . « E ' u n a 
idea giusta e logica dal p u n 
to di vista e c o n o m i c o >• egl i 
ha de t to . E v i d e n t e m e n t e i 
trttsts francesi e quel l i di .»'.-
t r e - R e n o r icercano ancora o 
h a n n o già trovato u n p u n t o 
di incontro . Per i francesi >i 
tratta di n o n lasciarsi del t u t 
to sch iacc iare in una gara d: 
concorrenza c h e >i r i so lvereb
be a v a n t a g g i o degl i altri . P e r 
i tedeschi si tratta di s t rap
pare la c o n c e s s i o n e pol i t ica 
per la produz ione di a r m a 
m e n t i pe.-anti. 

C o m e in.-egna la storia , fra 
le d u e guerre mondia l i !a 
G e r m a n i a ha cercato ne i m o 
ment i per le i difficili di ass i 
curars i la co l laboraz ione d e l 
la borghes ia m o n d i a l e per r i 
prenders i . p e r e l u d e r e l e proi 
b iz ioni c h e g r a v a v a n o su di 
lei a l t e r m i n e d i u n a guerra 
de l i t tuosa , p e r rinascere m i 
l i tarmente e r ipresentare il 
suo v e r o v o l t o . 

A p p u n t o per q u e s t o l 'an
nunc io o d i e r n o v i e n e accolto 
con inqu ie tud ine e pers ino 
con a l l a r m e in Francia . L'in
soddis faz ione è tanto p iù v i v a 
perchè la not iz ia v i e n e d i f fu 
sa d o p o l e speranze sorte 24 
ore fa dal co l loquio fra M e n -
d è s - F r a n c e e D e Gaul le . ne l 
corso de l qua le , r iprendendo 
l ' or i en tamento pol i t ico più 
vol te confermato . l 'ex-Pre.- i -
dente de l g o v e r n o provvisor io 
ha richiesto un 'az ione a f o n 
d o v e r s o la d i s t ens ione fra 
Est e Oves t . 

C o m u n q u e , ne i pross imi 
g iorni , q u a n d o il t e m a del la 
G e r m a n i a verrà riaffrontato 
sul t erreno n a z i o n a l e , i suoi 
sv i luppi conf igureranno c e r 
t a m e n t e l a s i tuaz ione po l i t i 

ca francese ne i rapporti con 
i nuov i a t t egg iament i di M e n -
d è s - F r a n c e . 

M. R-

Minaccia di crisi 
nel governo di Bonn 

BONN. 15 — Il gruppo parla
mentar* elei « blocco dei profu
ghi » del IH Oermania Occiden
tale ha deciso oggi, all'unani
mità meno un voto, di abbando
nare lu coalizione governativa. 
e di ritirare i suol ministri dal 
governo, se non otterrà soddlsla-
7ione in campo sociale, prima 
delia l ine dei mese di ottobre. 

I deputati dal « blocco dei pro
loghi » rimproverano al mini
stro delle finanze di non avere 
ancora messo a d i s p o s t o n e dei 
prigionieri rimpatriati sii inden
nizza loro dovuti e di opporsi 
a un aumento delie pensioni a 
favore degli invalidi di guerra. 

di scar ico e carico da l l e t i u p -
pe, per ragioni s ia p i a t i c h e 
c h e pol i t iche . Dal punto di 
vista del l 'at tual i tà del p i o v -
v e d i m e n t o vi sono intatti mol
ti dubbi .po iché questa volta , 
a differenza di quanto a v 
v e n n e nel 194U, anche i d o c -
fcer.s- <t p e r m a n e n t i » hanno 
a b b a n d o n a t o il lavoro, e s e n 
za il loro a iuto i soldati non 
sarebbero in g r a d o di m e t 
tere in m o t o una m a c c h i n a 
così c o m p l e s s a c o m e è il por 
to di L o n d i a . Dal p u n t o • di 
vista polit ico, la m i s u i a p r o 
vocherebbe cei t a m e n t e u n o 
sciopero naz iona le dei p o r t u a 
li e. o l t i e tutto, m e t t e i e b b e 
in una pos iz ione ancora p iù 
difficile, r i spet to al la base, i 
dir igenti di des tra del s i n d a 
cato dei General And Tru-
sport Workers, i qual i s i o p 
pongono a t t u a l m e n t e a l lo 
sc iopero e che , o v e fosse d i 
chiarato lo s t a t o di e m e r g e n 
za. o d o v r e b b e r o c e d e r e a l la 
press ione d e l l a b a s e e a p p o g 
giare la lotta, o s i v e d r e b b e 
ro d e f i n i t i v a m e n t e a b b a n d o 
nati dagl i iscritt i . 

L'origine de l l o s c iopero dei 
po i tua l i e di que l la de i c o n 
ducent i di autobus , s e b b e n e 
l e g g e r m e n t e differenti ne i d u e 
casi , ha i n c o m u n e u n f a t 
tore c h e carat ter izza t u t t a la 
at tua le s i tuaz ione i n d u s t r i a l e 
ing lese : l ' a g g r a v a m e n t o de l 
s u p e r s f r u t t a m e n t o a t t u a t o a t 
traverso l ' impos iz ione di ore 
straordinarie . « T a n t o ne i 
docks q u a n t o ne i garage: - -
scr ive o£gi il s e t t i m a n a l e New 
statesman And Nation — e l e 
m e n t o d e t e r m i n a n t e è il ri
fiuto degli operai a fornire 
obb l iga tor iamente e c o n t i 
n u a t i v a m e n t e ogni s e t t i m a n a 
la loro opera per m o l t e o i e 
in più di que l l e s tab i l i t e . A m 
bedue le ca tegor ie s o n o c o n 
v in te che q u e s t o s ia u n t e n 
tat ivo dei datori d i l a v o r o di 
produrre di p iù c o n u n a forza 
lavorat iva ì i d o t t a . a n c h e a 
costo di pr ivare g l i opera i de l 
riposo che, in a m b e d u e l e o c 
cupazioni , è e s s e n z i a l e cos i 
alla sa lute c o m e all 'efficienza». 

Il problema s i p r o p o n e non 
solo al le d u e c a t e g o r i e a t 
tua lmente in lot ta , m a prat i 
c a m e n t e a tutt i i se t tor i p r o 
duttivi . E b i sogna a g g i u n g e 
re che l 'at tuale l i v e l l o d e i s a 
lari è tale da c o s t r i n g e r e gl i 
operai ad ef fe t tuare lavori 
straordinari , s e es s i v o g l i o n o 
raggiungere u n l i v e l l o di v i 
ta appena sopportab i l e , in u n 
m o m e n t o in cui i prezz i c o n 

t inuano i n c e s s a n t e m e n t e a 
ci e scere . 

Recent i dati del Min i s tero 
del L a v o r o c o n f e r m a n o c h e 
la s e t t i m a n a l a v o r a t i v a d e l 
l 'operaio i n g l e s e è oggi p iù 
lunga c h e neg l i anni passat i , 
e si d e v e tornare al 1930, l ' an
no de l la crisi m o n d i a l e , pet
ti o v a i e u n a s i t u a z i o n e s i m i 
le. In pratica, oggi la s e t t i 
m a n a l a v o r a t i v a m e d i a è ,di 
48,3 ore .e la s e t t i m a n a d i 40 
ore è so lo u n r icordo de l p a s 
sato . N e l s e t t o r e de i t rasport i 
si arr iva s ino a p u n t e d i 50,1 
ore se t t imanal i . , ne l s e t tore 
ed i l e a 49,1 e in q u e l l o a l i 
m e n t a r e n 49. 

In q u e s t e condiz ion i , è e v i 
d e n t e c h e la lo t ta i n g a g g i a t a 
dai portual i e dai lavorator i 
dei trasport i l o n d i n e s i è di 
importanza v i t a l e per tu t to 
il m o v i m e n t o o p e r a i o i n g l e 
se: è la ba t tag l i a c o n t r o il 
s u p e r s f r u t t a m e n t o c h e c o m i n 
cia. 

LUCA TREVISANI 

Un altro agente di Gehlen 
è passato a Berlino est 

BERLINO, 15 — Un ex agen
te dei servizi di spionaggio 
della Germania occidentale , ha 
parlato questa sera dai micro
foni della radio di Berl ino de
mocratica. L'agente, tale Fran^ 
Neugebauer , ha ridicolizzato le 
affermazioni della propaganda 
americana, secondo la quale 
egli sarebbe stato « rapito dai 
comunist i ». Le autorità ameri
cane avevano inviato la setti
mana scorsa una nota ai rap
presentanti sovietici in Germa
nia affermando che Neuge
bauer era stato rapito da 
Henry e J a m e s Starr, due tec
nici americani passati nei gior
ni scorsi nella R.D.T. 

Dalla radio di Berl ino. Neu
gebauer ha dichiarato: «Ho rot
to con l'organizzazione Gehlen 
e sono venuto nella Repub
blica democratica tedesca vo
lontariamente e senza alcuna 
pressione *. 

Movimento di prefetti 
disposto dal governo 

A riposo D'Antoni che da 8 mesi non si presentava 
al Viminale -11 dott. Vitelli nuovo prefetto di Roma 

Il Consiglio dei ministri nel
la riunione d i ieri ha appro
vato il seguente movimento di 
prefetti, proposto dal ministro 
Sceiba: 

Collocamento a riposo: Giam-
michele Florindo; Notonanni 
Gregorio; Tedeschi Francesco; 
Bracali Elmo; Villasanta Carlo; 
Dona do Angelo; Mocci Demar 
mis Francesco; Salvatore Alfre
do; Laura Giovan Battista; 
D'Antoni Giovanni; Bassi Vin
cenzo; Cappa Ernesto Giulio; 
Attardi Luigi. 

Trasferimenti e assegnazioni 
di sede: 

Buina Manlio da Roma a 
Commissario del lo Stato per la 
Regione siciliana; Solimena 
Federico da Bologna, a rappre
sentante del governo nella Re
gione sarda; Vitelli Giovanni, 
Direttore superiore de l l 'Ammi
nistrazione italiana d i Trieste, 
è nominato prefetto di Roma; 
Gaia Mario da Como, al mini 
stero con l'incarico d i capo di 
Gabinetto; Strano Paolo da Pa 
lermo, al ministero con Tinca 
rico d i Direttore generale de
gli Affari generali e del perso
nale; Peruzzo Vincenzo da Ve
nezia. al ministero con l'inca
rico d i Direttore generale dei 
servizi antincendi; Aria Fran
cesco da Salerno, al ministero 
con l'incarico di Direttore ge
nerale del fondo per i l culto; 
Saporiti Rodolfo da Alessan
dria, al ministero con incarico 
di Direttore generale del la as
sistenza pubblica; Gambardella 
Domenico da Varese al mini
stero con l'incarico d i Diretto
re generale degl i affari di cul
to; Vincenti Angelo, dall ' inca
rico d i Direttore generale del 
l'assistenza pubblica a quello di 
Segretario generale del l 'Alto 
commissariato per l ' igiene e la 
sanità. 

Liuti Alberto, da Verona a 
Milano; Moccia Oscar, da Reg
gio Calabria a Bologna; Piane-
se Luigi, da Ferrara a Venezia; 
Jannoni Sante da Mantova a 
Palermo; D'Aiuto Federico, da 
Foggia a Cagliari; Adami Ar
naldo. da Arezzo a Cosenza; 
Cappellini Nino, da Ascoli Pi
ceno ad Ancona; Donato Leo
nardo, da Brindisi a Perugia; 
Scolaro Ferruccio, da Caltanis-
setta a Frodinone; Di Giovan
ni Filippo da Catania ad Ales
sandria; Caso Giuseppe, da 
Chieti ad Arezzo; Lo Monaco 
Federico da Cosenza a Varese; 
Bellisario Paolo, da Cremona a 
Catania; Joanni Francesco, da 
Cuneo a Mantova; De Magistris 
Casimiro, da Fresinone a Sas
sari: Rtusso Giulio, da Grosseto 
a Messina; Mondio Umberto, da 
Latina a Salerno; Migliore Giu
seppe da Lecce a Pisa; Torrisi 
Lorenzo, da Messina a Cuneo; 
Castellucci Mario, da Ragusa a 
Treviso: Giura Prospero, da 
Rovigo a Ferrara; Criscuoli 
Darvin. da Trapani a Pescara; 
De V :to Italo, da Agrigento a 
Chieti: Jodice Boffilo, da Asti 

Sdegnoso riserbo di Rossellini 
sugli attacchi neonazisti ai suoi film 

Insolenze al regista italiano per i suoi film e Paisà r 
Roma città aperta » sulla lotta di liberazione in Italia 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

B O N N , ottobre. 
La presenza nel la G e r m a 

nia o c c i d e n t a l e di Rober to 
Rosse l l in i ha provocato u n a 
vera e propria bat tag l ia , c h e 
ha v i s t o in c a m p o n u m e r o s i 
g iornal i e persona l i tà di ogn i 
t e n d e n z a . 

N o n bi tratta, c o m e s i po
trebbe pensare , d i u n a po le 
mica a s fondo art i s t ico , m a d i 
u n cer to n u m e r o d i v i o l e n t i 
a t tacchi r ivolt i c o n t r o il gran» 
de regis ta c i n e m a t o g r a f i c o 
i ta l iano per il m o d o i n cu i 
egl i p r e s e n t ò i naz i s t i t e d e s c h i 
in d u e de i suoi pr imi e p i ù 
ce lebri f i lm: Paisà e Roma 
città aperta. 

R o b e r t o R o s s e l l i n i è g i u n t o 
in G e r m a n i a , c o m e è n o t o , 
per la rea l i zzaz ione del f i lm 
Paura, trat to d a l r o m a n z o di 
S t e f a n Z w e i g . A l f i lm pren
derà p a r t e a n c h e Ingrid Berg -

Io sono un « poco!ondalo » 
dichiara Chaplin a Londra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 15 — Charl ie 
Chapl in , g i u n t o oggi a L o n 
dra, c o n s e g n e r à ne i pross imi 
giorni d u e m i l a s t e r l i n e a o r 
ganizzazioni b e n e f i c h e l o n d i 
nes i , p r o b a b i l m e n t e a a s s o 
c iazioni c h e a g i s c o n o ne l 
quart iere d i L a m b e t h . d o v e 
egl i s t e s so v i s s e u n a g i o v e n 
tù d i s tent i e di f a m e . L e 
duemi la s ter l ine s o n o u n a 
parte d e l p r e m i o per la o a c e 
consegnatog l i a G i n e v r a dal 
Cons ig l io m o n d i a l e de l la pace ; 
a l tre d u e m i l a s t er l ine s o n o 
state v e r s a t e ieri da l g r a n d e 
attore a l l 'abate P i e r r e a P a 
rigi. 

« L 'un ico a g g e t t i v o pol i t ico 
che m i s i p u ò at tr ibuire — ha 
d ichiarato sorr idendo •/n7»ar-
\ot ad a lcun i g iornal i s t i c h e 
lo h a n n o in terv i s ta to ogg i ne l 
suo a l b e r g o — è "pace fon-
daio ' ». 

Ma il > o r n s o ha lasc ia to 
po>to a un'espress ione d i c o n 
centrata ser ie tà q u a n d o C h a 
pl in ha agg iunto : « H o v i s t o 
Londra cadere in pezzi so t to 
i colpi de l ia guerra , e n o n v o 
gl io che q u e s t o si r ipeta . C h e 
un confl i t to v e n g a v i n t o , p e r -
^ o finisca con u n match 
nullo , non c'è nessuna , d i f f e 
renza; è s e m p r e u n a g u e r r a . 
La parola pace è per a lcun i 
una bes t emmia , m a n o n l o è 
per m e . 

« N o n credo — ha c o n c l u s o 
Chapl in — c h e la p a c e possa 
essere raggiunta con la corsa 
al r iarmo a tomico : c r e d o c h e 
la v i t toria de l la pace pass i a t 
traverso il d i s a r m o ». -

U n sot t i le a c c e n t o d i irr i 
taz ione era a v v e r t i b i l e ne l la 
sua v o c e q u a n d o , , r i f erendos i 
a coloro c h e h a n n o de f in i to 
« oro rosso H il d a n a r o de l 
premio de l la pace , C h a p l i n 
ha de t to ; « n o n credo d i d o 

vere s c u s e a n e s s u n o per a -
ver a c c e t t a t o il p r e m i o de l la 
pace . U n a quant i tà di i n d u 
strial i s t a n n o r i c e v e n d o < o r o 
rosso >•; ad e s e m p i o , dal c o m 
m e r c i o con l 'or iente ; m a n e s 
s u n o si sogna di cr i t icarl i . In 
ogni c a s o , so per e s p e r i e n z a 
che il d a n a r o di ogn i g e n e r e 
s e r v e per r i e m p i r e l o s t o m a 
co e c o m u n q u e . la cosa i m 
portante c h e s i d e v e d i r e d i 
q u e s t o d a n a r o è c h e e s s o è 
d a n a r o d i p a c e ». 

L a c o n v e r s a z i o n e si è poi 
spos ta ta v e r s o altri a r g o m e n 
ti, e s i è c o n c e n t r a t a s o p r a t 
tut to in torno a l n u o v o f i lm 
c h e C h a r l i e C h a p l i n s ta p r e 
p a r a n d o . M a è m o l t o di f f ic i le 
indurre il g r a n d e a t tore a 
par lare de i l a v o r i che h a in 
cant i ere e d e i propri p r o g e t 
ti. Eg l i si è l i m i t a t o ad a f f e r 
m a r e c h e già d u e c e n t o p a g i n e 
di s c e n e g g i a t u r a s o n o pronte . 

L, T. 

m a n , c h e h a s e g u i t o il mar i to 
a M o n a c o di B a v i e r a , d o v e 
Rosse l l in i l ' a v e v a preceduta 
per s c e g l i e r e g l i a m b i e n t i ne i 
qua l i d o v r e b b e s v o l g e r s i i l 
f i lm, e pred i sporre il program
m a t e c n i c o d e l l a l avoraz ione . 

L ' u l t i m o e p i ù v i o l e n t o at
tacco c o n t r o il c ineas ta i ta
l iano è s ta to f o r m u l a t o d a u n 
d e p u t a t o d e l P a r l a m e n t o d i 
B a v i e r a , i l s i g n o r W e i s s h a u p t , 
s o c i a l d e m o c r a t i c o . 

In " u n a le t tera r ivo l ta a 
Rosse l l in i , de l la q u a l e è s tato 
appena c o n o s c i u t o i l . c o n t e n u 
to, il d e p u t a t o gl i r improvera 
a s p r a m e n t e « l ' in fame ten
d e n z a T. d e i suoi d u e famosi 
f i lm. 
• S e c o n d o il d e p u t a t o , in Ro

ma ciffà aperta e Paisà Ros 
se l l in i a v r e b b e descr i t to i te
desch i in Ital ia c o m e p e r s o n e 
i n u m a n e e brutal i , oss ia , se
c o n d o lu i . in m o d o contrar io 
al la rea l tà o b i e t t i v a . 

W e i s s h a u p t c h i e d e qu ind i a 
Rosse l l in i c o m e abbia r M u t o 
a v e r e il c o r a g g i o d i « lasc iare 
l 'Ital ia e recarsi ' in G e r m a n i a 
per g i r a r v i u n f i lm ». 

E i l d e p u t a t o c o n c l u d e 
c h i e d e n d o a R o s s e l l i n i di n o n 
ignorare l a s u a l e t t era , e di 
m a n i f e s t a r e il propr io corag
g io rispondendo a l l e cr i t i che 
p u b b l i c a m e n t e . 

Il d e p u t a t o c h i e d e a n c h e 3 
Rosse l l in i d i a b b a n d o n a r e il 
suo a t t e g g i a m e n t o indi f feren
te v e r s o l e n u m e r o s e cr i t iche 
che s o n o s ta te a v a n z a t e da 
giornal i t edesch i d i v a r i e t en 
d e n z e po l ì t i che . Tut ta la 
s tampa tedesca o c c i d e n t a l e . 
ed in part ico lare • que l la d ì 
B a v i e r a , ha p u b b l i c a t o infat
ti in q u e s t i g iorn i , o l tre a 
c o m m e n t i e ad edi tor ia l i de i 
propri co l laborator i n e i qua
li si « d e n u n c i a » il t o n o de i 
fi lm d i R o s s e l l i n i , a n c h e nu
m e r o s e l e t t e r e d i le t tor i c h e 
i n v e i s c o n o c o n u n a v i o l e n z a 
d i f f i c i l m e n t e c o n c e p i b i l e in 
Italia c o n t r o i l f a m o s o regi
sta . A l c u n i d i q u e s t i le t tori 
•ritingono a l p u n t o d i c h i e d e -
re a l l e autor i tà t e d e s c h e d i 
v i e t a r e a R o s s e l l i n i d i prose 
gu ire l a p r e p a r a z i o n e d e l s u o 
f i lm, d a t o c h e i suoi prece
dent i art is t ic i n o n of frono 
n e s s u n a garanz ia p e r ri m o d o 

in cu i eg l i descr iverà il po
polo t e d e s c o i n q u e s t a sua 
n u o v a opera c inematogra f i ca . 

M a l e autor i tà t e d e s c h e ed 
il g o v e r n o r e g i o n a l e di M o 
naco si a s t e n g o n o per ora ne l 
m o d o p i ù asso luto dal l ' inter-
v e n i r e in q u e s t a c a m p a g n a 
ant i -rosse l l in iana , e d è esc lu 
so c h e c e r c h i n o in u n m o d o 
qua l s ias i d i os taco larne la 
presenza ed e v e n t u a l m e n t e il 
lavoro in B a v i e r a . 

In q u a n t o a Rosse l l in i , eg l i 
m a n t i e n e u n a t t e g g i a m e n t o 
di d i g n i t o s o r i serbo d inanzi 
a l l ' imperversare de l l e accuse e 
dei c o m m e n t i , e, p u r acco
g l i endo i g iornal i s t i con sor
r idente cortes ia , si r i f iuta di 
far d ich iaraz ion i s u q u e s t o 
prob lema o a n c h e di r icono
scerne r e s i s t e n z a . 

EOO KOEN'IXG 
del la Reufer R a d i o c o r 

YiKiwki chiede airONU 
di discutere l'aggressione 
degli Sfati Uniti a Formosa 

NEW TORK. 15. — Il delegato 
sovietico. Visctnskl. ha chiesto 
oggi che l'Assemblea generale 
dell'ONC aggiunga all'ordine del 
giorno del suol lavori l'esame 
del reclamo cinese per l'aggres
sione armata degli Stati Uniti 
contro la Cina, attuata con l'oc
cupazione dell'isola cinese di 
Taiwan (Formosa) 

La commissione politica spe
ciale dell'OXU ha approvato in
tanto all'unanimità u n a risolu
zione inglese che chiede nuova
mente alle forze del Kuomin-
den che si trovano ancora in 
Birmania (circa 6.000 uomini) 
di ' accettare di lasciarsi disar
mare o internare. 

Questa risoluzione chiede an
che a tuUl 1 Paesi membri di 
non fornire a queste forze di 
Clang aluti che potrebbero per
mettere loro «d i rimanere sul 
territorio birmano e di prose
guire la loro attività ostile con
tro questo Paese». Questo pas
so riguarda in particolare il Kuo-
mindan, esplicitamente accusato 
da diversi Paesi, e specialmente 
dalia Birmania, di armare e di 
prestare aiuto a queste forze. 

ad Ascoli Piceno; Calandra Al
fredo, dalia disposizione a Cal-
tanissetta; Benussi Oscar, da vi
ce commissario regione Trenti
no-Alto Adige a Cremona; Ma-
scolo Antonio, dalla disposizio
ne a Latina; Memmo Adolfo, 
da Direttore dell ' interno del la 
amministrazione di Trieste, a 
Modena; Rizzo Pietro, da Pe
rugia a Reggio Calabria; Sabi
no Mario, da Matera a Rovigo; 
Querci Gino, dalla disposizione 
ad Ast i , Biancorosso Rodolfo, 
da Segretario generale ACIS, a 
Verona; Zacchi Giuseppe, dal 
ministero a Lucca. 

Carelli Antonio, da rappre
sentante governo Regione sar
da, al ministero con funzioni 
ispettive; Mercadante Fabrizio, 
da Cagliari al ministero con 
funzioni ispettive; Speciale Gi
rolamo, da Sassari al ministero 
con finizioni ispettive. 

I seguenti vice prefetti sono 
nominati prefetti e destinati al
le sedi a fianco indicate: 

Rigucci Gioacchino, a Mate
ra; Di Pancrazio Giuseppe, al 
ministero con funzioni ispetti
ve; Sandrell i Luigi, a Bolzano 
con l'incarico d i vice commis
sario de l governo presso la Re
gione Trentino-Alto Adige; Ab
bate Biagio, al ministero con 
funzioni ispettive; Correrà Al
fredo, a Trapani; D'Addario 
Rodolfo, a Lecce; Bianchi Giu
lio. a Como; De Luca Saverio , 
a Foggia; Camera Andrea, al 
ministero c o n funzioni ispetti
ve; Boccia Francesco, a Ragu
sa; Gerlini Carlo, al ministero 
con l'incarico d i v ice capo del
la polizia; Abbrescia Nicoia, a 
disposizione de l ministero per 
incarico speciale; Cerutti Ma
rio, al ministero con funzioni 
ispettive; Camera Salvatore, a 
Imperia; Novel lo Alberto, a 
Brindisi; Vigni Mario, a Gros
seto; Tino Mario, ad Agrigento. 

Promozioni a prefetto di ori-
ma classe: 

Mica li Mario; Mascolo Anto
nio; Volpes Goffredo; Meneghi
ni Giuseppe; Rotigliano Edoar
do; Dal Cortivo Domenico; Va
rino Alessandro; Marfisa Gae
tano; Pianese Luigi; Paulovich 
Ernesto; Jannoni Sante; Lo Mo
naco Federico; D'Aiuto Feder i 
co; Liuti Alberto. 

E* stato inoltre disposto i l 
collocamento a riposo per rag
giunti limiti di età d e l dottor 
Salvatore Fausto, ispettore ge
nerale di P.S. 

II dott. Daniele Bordieri, v ice 
capo del la polizia, è stato pro
mosso ispettore generale. 

l'uragano «Hazel» 
si è abbattuto sugli S.U. 
NEW YORK. 15. — L'uragano 

« Hazel » si è abbattuto oggi sul
lo Stato americano della Caro
lina del sud e s u quella del nord. 
nella sua corsa devastatrice ini
ziatesi tre giorni fa sul le Antilie. 
Bufere di pioggia accompagnate 
da venti che soffiano alla velo
cità di oltre 160 chilometri al
l'ora stanno allagando le loca
lità costiere, mentre ondate di 
eccezionali dimensioni si abbat
tono su tutto il litorale. 

La popolazione delle zone ri
vierasche. messa tempestiva
mente in allarme dai bollettini 
metereologici. sì è trasferita ra
pidamente verso l'interno 

Migliala di villette sul le rive 
dei mare sono state in parte di
strutte e in parte devastate dal
le ondate. 

PIETRO INGRAO - direttore 
Giorgio Colorai, vice dlrett. resp. 
Stabilimento Tipogr. U.E.S.I.S.A. 
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ANNIINPI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di ogni origine. Deficienze cost. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrimoniUl 

Cora rapide-radicali 
Orano: 9-13: 18-19 - Fest.: 10-ia 
Prof. Gr. U t . OS BERNARD1S 
S p e c Derm. Clio. Roma-Parigi 

Docente On. SL Med. Roma 
Piazza indipendenza, 5 <Stazione) 

EIIDOCIIItE 
Studio e Gaataetto Medica 
la a latami e cara delle aale di* 
sfoazioni ii iieall di aatata a*r-
vosa, psichica, eadocriaa. Senilità 
precoce, aevrasteela sessaale. 
Coasaltaziaal e cava rapide pre-
post-matrtaoalalL 

Granfiti. Dr. CARIETTI 
Plana Esanittao a, 12 - ROMA 
Stazione). Visite 8-13 e 1S-1S. 

Festivi ore S-12. Consultazioni. 
massima riservatezza 

Studio 
Medico ESQUILINO 
I f E a M E D E E C u r * r a p i d e 

V E R E K E E p r e r a a t r i m o n i a l i 
DISFUNZIONI < 

al ogni 
LABORATORIO, «KJiRaAUR? 
ANALISI MICROS. » « • • » • » * • * 
Dlrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 

ALFREDO S T R O F I 
VENE VARICXXÌE 

VRNERR « 

DisruHziom SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
( r i u s o P lana del Poaala) 

Tel. CLJZS - Ore *•«• - Wttt. S-13 


